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Inizio seduta ore: 10:20 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Buongiorno a tutti. Invito i consiglieri comunali a prendere posto 
per potere avviare le procedure di rito per l'apertura della 
seduta consiliare di oggi giovedì 28 dicembre. Un saluto da parte 
mia a tutti i consiglieri, al sindaco, agli assessori, al 
personale dell'ufficio del Consiglio, al pubblico e ai giornalisti. 
Vedo i consiglieri sistemati. Una prima comunicazione da parte mia: 
la seduta di oggi del Consiglio comunale è tenuta in qualità di 
segretario generale dalla dottoressa Giuditta Silvia Liantonio, 
che vado a salutare, le do il benvenuto, per la giornata di oggi a 
scavalco il reggente sulla posizione di segretario generale, la 
dottoressa Liantonio presta servizio come segretario comunale nel 
comune di Sabaudia. Le cedo la parola, dottoressa, in modo da 
poter procedere all'appello di rito. 
Si dà atto che il segretario generale procede ad effettuare 
l'appello nominale. 
 
SEGRETARIA GENERALE DOTTORESSA LIANTONIO GIUDITTA SILVIA 
La seduta è valida, Presidente.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
La seduta è valida, la dichiaro, quindi, aperta. Vado a dare 
lettura del corposo ordine del giorno odierno, che consta di ben 
sedici punti.   
- Primo punto: proposta di deliberazione 5090 dell'8 novembre 2017 
con oggetto: "Proroga del termine di cui all'articolo 27 del 
regolamento TARI per la presentazione della richiesta di esenzione 
TARI anno 2017".   
- Secondo punto: proposta di deliberazione 5108 del 6 dicembre 
2017 con oggetto: "Variazione di bilancio ex articoli 42 e 175, 
comma 4, del TUEL, istruttoria e definizione istanze di condono 
edilizio presentate ai sensi delle leggi 47 dell'85, 724 dell'84, 
323 del 2003 e legge regionale 12/2004".   
- Terzo punto all'ordine del giorno odierno: proposta di 
deliberazione 5109 del 6 dicembre 2017 con oggetto: "Ratifica 
deliberazione di Giunta municipale 529 del 30 novembre 2017, 
variazione di bilancio fondi ristoro centrale nucleare".   
- Quarto punto: proposta di deliberazione 5117  del 12 dicembre 
2017 con oggetto: "Ratifica deliberazione di Giunta municipale 532 
del 30 novembre 2017, variazione al bilancio di previsione 
2017/2019, ai sensi dell'articolo 42 e 175, comma 4, del TUEL".   
- Quinto punto: proposta di deliberazione 5118 del 13 dicembre 
2017 con oggetto: "Ratifica variazione di bilancio ex articolo 42 
e 175 del TUEL, art bonus". 
- Sesto punto odierno: proposta di deliberazione 5131 del 
21/12/2017 con oggetto: "Approvazione schema di contratto di 
servizio che disciplina i rapporti tra ente locale e azienda 
speciale ABC comprensivo del capitolato speciale".   
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- Settimo punto: proposta di deliberazione numero 5126  del 19 
dicembre 2017 con oggetto: "Regolamento comunale sulla 
collaborazione tra cittadini, cittadini e amministrazione, per la 
cura, la rigenerazione e la gestione in forma condivisa dei beni 
comuni".   
- Ottavo punto: proposta di deliberazione 5100 del 23 novembre 
2017 con oggetto: "Procedura espropriativa parcheggio via Casilina, 
Latina Lido, erede Corbò Maria Rita contro Comune di Latina, 
Tribunale di Latina, prima sezione, sentenza numero 2534 del 2015, 
liquidazione, riconoscimento del debito maturato fuori bilancio, 
ai sensi dell'articolo 194, comma 1, lettera A, del decreto 
legislativo 267".   
- Nono punto dell'ordine del giorno odierno: proposta di 
deliberazione 5101 del 23 novembre 2017 con oggetto: "Sentenza del 
TAR Lazio, sezione distaccata di Latina, prima sezione, 2016, 
società Costruzioni Immobiliari Pontine II S.r.l., approvazione e 
stima dell'Agenzia delle Entrate, direzione provinciale del 
territorio di Latina del 19 giugno 2017, riconoscimento debito 
maturato fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 194, comma 1, 
lettera A, del 267/2000, delle indennità stimate, ovvero deposito 
presso la Cassa depositi e prestiti di Roma".   
- Punto decimo all'ordine del giorno odierno: proposta di 
deliberazione 5102 del 29 novembre 2017 con oggetto: "Sentenza 
numero 63 del 2017, Corte di Appello di Roma, Dotti Elena, Dotti 
Carlo, Dotti Apollonia e Dotti Gabriella, esproprio terreno di 
proprietà sito nel comune di Latina, in via Del Metano, distinto 
al Catasto al foglio numero 137, particella numero 212, parte di 
metri quadri 765, oggi particelle numero 862 e 864, atto di 
precetto notificato in data 24 luglio 2017, liquidazione e 
riconoscimento di debito maturato fuori bilancio, ai sensi 
dell'articolo 194, comma 1, lettera A, del decreto legislativo 
267/2000".   
- Undicesimo punto: proposta di deliberazione 5110 del 6 dicembre 
2017 con oggetto: "Procedura espropriativa, realizzazione dei 
lavori in attuazione del programma integrato di intervento 
denominato Porta Nord, contenzioso SAF Immobiliare S.r.l. contro 
il Comune di Latina, ottemperanza alla sentenza della Corte di 
Appello di Roma, sezione civile, numero 4760, del 28 giugno 2017, 
pubblicata il 15 luglio 2017, e provvedimenti conseguenti, 
assunzione del debito maturato fuori bilancio ai sensi 
dell'articolo 194, comma 1, lettera A, del decreto legislativo 
267/2000".   
- Punto numero dodici: proposta di deliberazione 5111 del 6 
dicembre 2017 con oggetto: "Piano di zona 167 denominato ex Svar 
primo, stralcio funzionale, sentenza Corte di Appello di Roma 
numero 6572 del 13 luglio 2016, deposito delle indennità stabilite 
presso la Cassa depositi e prestiti, assunzione del debito 
maturato fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 194, comma 1, 
lettera A, del decreto legislativo 267/2000".   
- Tredicesimo punto all'ordine del giorno odierno: proposta di 
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deliberazione 5113 del 7 dicembre 2017 con oggetto: "Procedura 
espropriativa viabilità via Dei Volsci, contenzioso Fiore Andrea e 
Innocenza contro il Comune di Latina, ottemperanza alla sentenza 
della Corte di Appello di Roma,  sezione prima civile, numero 5636,  
del 12 maggio 2017, pubblicata il 6 settembre 2017, assunzione del 
debito maturato fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 194, comma 
1, lettera A, del decreto legislativo 267/2000". 
- Quattordicesimo punto: proposta di deliberazione 5116 dell'11 
dicembre 2017 con oggetto: "Procedura espropriativa viabilità R1  
via Dei Volsci, contenzioso tra Mantuano Luigi contro il Comune di 
Latina, ottemperanza alla sentenza del TAR Lazio, sezione 
distaccata di Latina, numero 721, del 3 novembre 2016, pronuncia 
ai sensi dell'articolo 42 bis del D.P.R. 327/2001 e provvedimenti 
conseguenti, assunzione del debito maturato fuori bilancio, ai 
sensi dell'articolo 194, comma 1, lettera A, del decreto 
legislativo 267/2000".   
Veniamo agli ultimi due punti, che sono delle mozioni.   
- Quindicesimo punto: mozione 27 del 13 dicembre 2017 presentata a 
firma congiunta dai consiglieri Celentano, Calandrini e Marchiella 
con oggetto: "Progetto scuola sicura, ripristino della figura del 
nonno vigile".   
- Sedicesimo - ed ultimo - punto all'ordine del giorno odierno: 
mozione numero 28 del 2017, 18 dicembre, presentata anche questa a 
firma congiunta dai consiglieri Celentano e Calandrini, con 
oggetto: "Divieto di utilizzo di botti e petardi durante le 
festività di fine anno".   
Questo l'ordine del giorno integrale, vado, quindi, a dare 
inizio... 
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Presidente, scusi. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Dica, consigliere Carnevale. 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Sì, per mozione d'ordine, Presidente. Io ritengo doveroso, più che 
opportuno, a seguito del Consiglio comunale che abbiamo fatto il 
21 di questo mese, dopo per più di cinque ore abbiamo affrontato e 
cercato di sviscerare in maniera più possibile dettagliata e 
approfondita il problema delle scuole paritarie rispetto alla 
posizione delle congregazioni religiose, ritengo opportuno che in 
qualche maniera oggi cerchiamo un attimo di concludere quel 
discorso, anche perché non possiamo pensare che tutte quelle ore 
sono cadute nel vuoto e soprattutto i fatti che sono susseguiti a 
quel Consiglio comunale, laddove, innanzitutto, ricordiamo che 
oggi è l'ultimo giorno a disposizione per le congregazioni 
religiose per dire, dichiarare ufficialmente se intendono 
accettare una di quelle tre proposte, che tra le altre cose già 
avevamo visto in Consiglio comunale non potevano essere ricevute o 
comunque accettate dalle congregazioni stesse, oppure in qualche 
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maniera abdicare e rinunciare a quella che ha rappresentato la 
tradizione di questa nostra comunità per tantissimi anni. Quindi 
noi oggi gradiremo, così come abbiamo fatto sia con un 
comunicato...   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Scusi consigliere Carnevale, la devo interrompere. Il cartello 
deve assolutamente essere tolto, perché non può essere tenuto. No, 
non possono essere fatti applausi. Premetto, non tollero 
assolutamente nella giornata odierna comportamenti come quelli che 
sono avvenuti nell'ultima seduta consiliare, perché adotterò nel 
caso provvedimenti conseguenti. Prego, consigliere Carnevale.   
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Quindi, diciamo proprio per questo quello di oggi è un appello 
affinché sia quello che abbiamo in qualche maniera determinato la 
volta successiva, sia e soprattutto il... A seguito della lettera 
che abbiamo inviato al sindaco, dove di fatto noi lo invitavamo a 
relazionare per scongiurare qualsiasi ipotesi o rischio che 
veramente quella che è stata paventata possa diventare una triste 
pagina e una triste realtà per questa città possa essere 
scongiurata e in particolar modo, ovviamente a seguito di quelle 
che saranno le risultanze, anticipo da subito che per quanto ci 
riguarda noi abbiamo pensato che... Abbiamo valutato l'opportunità 
sia di dare un incarico a un esperto di diritto amministrativo 
affinché possa trovare la soluzione che possa essere compatibile 
sia con l'esigenza dell'amministrazione, sia e soprattutto con la 
salvaguardia di quello che, ripeto, per noi è un punto  
fondamentale per questa città, sia quella di valutare anche 
l'opportunità di istituire una commissione speciale apposita che 
possa seguire sia le risultanze diciamo giuridiche da parte 
dell'Avvocato che verrà di fatto nominato, sia per poter 
immediatamente riprendere un contatto e una relazione con i 
rappresentanti delle varie congregazioni per trovare una soluzione 
pacifica e soprattutto che garantisca tutta la nostra comunità. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Allora, a riguardo, consigliere Carnevale, l'argomento non è 
iscritto all'ordine del giorno, quindi, come sapete, da 
regolamento non può esserci discussione...   
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Presidente, però faccio... Cioè, al di là di quello che è l'ordine 
del giorno di oggi, parliamo dell'ultimo... 
 
INTERVENTI SOVRAPPOSTI 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere Carnevale, mi deve far finire di parlare, la ringrazio.   
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CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Ah! Pensavo che aveva finito.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Non ho finito. Allora, le sto dicendo che l'argomento non è 
iscritto all'ordine del giorno odierno, da regolamento non si 
possono discutere argomenti fuori dall'ordine del giorno. Per 
quanto concerne questo argomento so, e mi è stato dato incarico di 
riferire, che verrà indetta dal Comune di Latina apposita 
conferenza stampa, non so se nella giornata odierna o nella 
giornata di domani, proprio a riguardo di questo argomento. Questo 
mi è stato riferito direttamente dal nostro sindaco.   
  
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Sì, Presidente, proprio ad avvalorare... 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Mozione d'ordine. Prego, consigliere Aramini. 
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Sì, vabbè, stavo finendo, però! Alla fine lei... 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
...Lei, proprio ad avvalorare la possibilità che lei ci ha appena 
paventato,  ossia quella di una conferenza stampa, io ritengo che 
questa sia l'assise deputata a valutare... 
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Presidente...   
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
...A studiare, ad approfondire e a comunicare alla città quelle 
che sono le determinazioni e quindi... 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Lei, consigliere Carnevale, può ritenere quello che vuole, però...    
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
...Quindi ritengo... Presidente... 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
...Questa non è la sede.   
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO 
...Io credo che... Allora, come giustamente è stato fatto notare 
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in... 
 
INTERVENTI SOVRAPPOSTI 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere Carnevale! Ordine! 
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
No, assolutamente no! Io ritengo importante e prioritario oggi, 
rispetto a qualsiasi altro argomento, affrontare... 
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Consigliere Massimiliano Carnevale, sta parlando sulle mie 
parole... 
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
No, assolutamente no, guardi!   
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
...Che mi sono state date dal Presidente. 
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Non le è stato dato niente, guardi! 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Prego, consigliera Aramini, per mozione d'ordine. 
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Allora, una mozione d'ordine non credo si debba tradurre in un 
comizio, dove si è organizzato anche il pubblico, quindi lo 
considero non una mozione d'ordine ma un comizio.   
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Ma come si permette a dire che ho organizzato il pubblico?! Su che 
cosa è organizzato il pubblico?!   
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Io (non chiaro) detto lei. 
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Su che cosa è organizzato il pubblico?!   
  
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Allora, quindi, dico che ha già parlato, il Presidente...   
  
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Quindi abbiamo un nuovo Presidente oggi?!   
  
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
...Stava rispondendo...   
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CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Abbiamo nominato l'Aramini come Presidente del Consiglio?! 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere Carnevale, per cortesia! 
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Però sono vice!   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
E magari dirigerà pure ogni tanto. 
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Va bene. Grazie, Presidente.   
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO 
Presidente, scusi, posso prendere la parola?   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Per quale motivo, consigliere Tiero?   
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
La prendo per cercare di...   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
No, no, no, consigliere Tiero...   
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Allora, guarda Presidente... 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
...Solo per... 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO 
...Se tu continui su questa strada ti assicuro che tu il Consiglio 
oggi non lo fai, hai capito o no? 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere Tiero...   
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Puoi chiamare i celerini, la... Tutti quelli che vuoi, tu il 
Consiglio non lo fai.   
  
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere Tiero...   
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Allora, ci devi far parlare su questa problematica.   
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
No! Assolutamente!   
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
E allora tu il Consiglio non lo fai! Non lo fai!   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere... 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
A me sembra una... 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Non lo fai! 
  
GRIDA ED APPLAUSI DEL PUBBLICO 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
A me sembra... 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Capito?!   
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
A me sembra un tono talmente minaccioso che il Presidente del 
Consiglio dovrebbe prendere seri provvedimenti di fronte...   
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Non è minaccioso. 
 
INTERVENTI SOVRAPPOSTI 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Il Consiglio non lo fate...   
  
INTERVENTI SOVRAPPOSTI 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
...Ci dovete far parlare su questa problematica, okay? 
 
INTERVENTO   
Non se ne parla proprio!   
  
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Capito?! Il Consiglio non lo fate.   
  
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Sei un consigliere comunale e le minacce...   
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CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Io sono un consigliere comunale, esatto! E tu ci devi far parlare 
su una problematica che sta a cuore a una città! Non si può 
limitare con una conferenza stampa a risolvere il problema, va 
bene?! 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Ne abbiamo già parlato.   
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Non abbiamo parlato di niente.   
  
GRIDA E APPLAUSI DEL PUBBLICO 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Okay?! 
 
INTERVENTO   
Presidente...   
  
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Allora, adesso vedrete...   
  
INTERVENTO   
Presidente... Presidente, sull'ordine dei lavori, grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Prego, consigliere (non chiaro). 
 
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   
Presidente, scusi, io mi volevo rivolgere al sindaco. 
 
INTERVENTI SOVRAPPOSTI 
 
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   
Sindaco, cortesemente intervenga lei. Sindaco, intervenga lei, 
visto che ci siamo lasciati l'altra volta in malo modo e voglio 
ripristinare un certo tipo di decoro tra me e lei, quindi, 
cortesemente, questa mattina, visto che Carnevale ha fatto la 
mozione, mozione d'ordine, perché giustamente abbiamo appreso da 
Facebook che c'è una conferenza stampa alle ore 15:00 domani, 
quindi, gentilmente, se lei già ha informazioni in merito ce le 
dia, per rispetto ai genitori, che oggi hanno preso il giorno di 
permesso a lavoro, le dico sempre le stesse cose, ci tranquillizza 
due minuti, noi stiamo zitti e andiamo avanti con i punti 
all'ordine del giorno. Non c'è nessuna minaccia, c'è una forma di 
rispetto... Nino, c'è una forma di rispetto verso coloro i quali 
pensano che...   
    
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
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Ma puoi limitarti a una conferenza stampa?! 
 
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   
Scusate, eh! Scusate. Nino, ma quale minaccia?! Noi stiamo 
facendo... 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   
Nino... 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Non è una minaccia, è una certezza! E' una certezza!   
 
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   
...C'è il rispetto civico...   
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Okay?   
  
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   
...Nino, c'è il rispetto civico. Punto. Nessuna minaccia, nessuno 
vi minaccia, per carità di Dio! Nessuno! Nessuno! 
 
INTERVENTO 
Io ho sentito una minaccia.   
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
E' una minaccia. Non ti faccio fare il consiglio, te lo ribadisco. 
Hai capito o no?! 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Capito?! 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Allora, vorrei...   
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Oh! Ecco! Il sindaco prende la parola. Potevamo aspettare la 
conferenza stampa di domani? Ma vi sembra una cosa corretta, 
rispettosa nei confronti dei cittadini e dei consiglieri? 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Allora, il sindaco prende la parola quando gliela do io. 
Consigliere Tiero, lei è anche vice Presidente di quest'aula e 
deve rimarcare questo suo atteggiamento totalmente anti 
istituzionale. Non prendo provvedimenti ulteriori per il rispetto 
che ho della sua persona, però vorrei essere rispettato 
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altrettanto. 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Guarda, in questa circostanza mi piace esserlo stato, okay? Okay? 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
  
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Allora, il pubblico deve interrompere questo tipo di comportamento, 
perché altrimenti sospendo e faccio sgombrare l'aula. Cedo la 
parola al sindaco... 
 
APPLAUSI DEL PUBBLICO 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Cedo la parola al sindaco riguardo questo argomento. Prego, signor 
sindaco.   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Prego, consigliere Ialongo. 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
No! Allora, il sindaco vuole prendere... Su cosa deve parlare?   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Sindaco, posso due minuti?   
 
INTERVENTI FUORI MICROFONO 
 
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO 
Allora, sindaco, mi rivolgo a lei...   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere Marchiella, per cortesia! 
 
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Presidente. Mi rivolgo a lei che è sindaco, più che altro  per 
cercare di riportare da parte... Non dall'Opposizione, rivolto 
alla Maggioranza, consigliere Bellini, senza nessun tipo di 
polemica, premesso questo, in quest'aula il corretto dibattito e 
il dibattito dovrebbe essere solo utilizzando vocaboli che portano, 
ripeto, sempre a fare per la città. Quindi, consigliere Bellini, 
io la invito, da piccolo consigliere di Opposizione, a magari non 
utilizzare più vocaboli che richiamino... Del tipo vocaboli 
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"minacce" e "querele", come ha fatto la scorsa volta dicendo...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Silenzio, consigliere Leotta. 
 
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
...Non è stata assolutamente una minaccia. Lei strumentalizza i 
vocaboli, è bravo a strumentalizzarli, può continuare a farlo, ma 
non porta a niente di...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
...Non porta a niente di... 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
...Non porta a niente... Raimondo, scusami un attimo. Non porta a 
niente di buono, non costruisce niente così, fa soltanto... 
Distrugge soltanto quello che si può costruire di buono per la 
città. Va bene?! Lei distrugge. Però lei può fare quello che vuole. 
Approfitto per un minuto soltanto... 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Silenzio! 
 
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Questa è un'aula consiliare. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
E' una mozione d'ordine su che cosa? 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere Bellini... 
 
INTERVENTI SOVRAPPOSTI 
 
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   
Dario, la mozione si rispetta per i cittadini di Latina, che tu 
hai coinvolto in campagna elettorale. I cittadini di Latina... 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere Marchiella!   
  
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   
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...I cittadini, che contano più di noi! Contano più di noi i 
cittadini! 
 
APPLAUSI E GRIDA DEL PUBBLICO 
 
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   
Hai capito?! Sì, forza al popolo. Sì, sempre! 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere Marchiella! 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Andrea, aspetta un secondo. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere Marchiella, non è questo... Allora... 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Rispondo, Presidente... 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Un attimo solo, consigliere... 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere Marchiella! Consigliere Bellini... Allora, quest'aula 
è un'aula consiliare, ve lo vorrei ricordare a tutti, mi sembra 
che stamattina nessuno, dico nessuno, sta tenendo un comportamento 
adeguato. Questo lo trovo assolutamente significativo in maniera...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
  
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Non deve succedere, consigliere Tiero. 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   
Allora, Presidente, se lei vuole questo, il sindaco conta più di 
tutti qui dentro.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Certamente! 
 
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   
Quindi il Presidente VABC, il Presidente... Il capogruppo, scusi, 
il Presidente Bellini... Scusi, ho sbagliato. Ho sbagliato, 
scusatemi. Capogruppo, va bene?! Ho sbagliato. Il sindaco conta 
più di tutti, ci relazioni, ripristiniamo l'ordine... 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Quindi il sindaco... Velocemente... Allora, consigliere Ialongo, 
se è una mozione d'ordine, bene, altrimenti...   
 
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Presidente, ma per cortesia, ma questo lo ha detto lei prima, è 
un'aula consiliare dove si svolge il dibattito democratico per la 
costruzione... 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Il dibattito si svolge su altre cose. 
 
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Ma su altre cose, parliamo di un problema dove il sindaco ha 
ritenuto opportuno, credo, sindaco, mi è parso di capire questo, 
mi è parso di capire questo, di intervenire, vero? 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
  
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Okay! Perfetto! Mi faccia dire due cose, così poi lei parla e va 
bene. Affermando questo il sindaco significa che ha ritenuto 
opportuno parlare e discutere di questo problema e di questo 
aspetto. Allora, Presidente, lei deve riportare in quest'aula, 
adesso cedo la parola al sindaco, purtroppo il carro attrezzi. Ha 
ragione. Chi è che me lo ha detto? 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Silenzio.   
 
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Invito i consiglieri al silenzio, anche il pubblico. Cedo la 
parola al sindaco. Prego, signor sindaco. 
 
SINDACO COLETTA DAMIANO   
Buongiorno. Buongiorno a tutte le persone presenti, a quelle che 
ci ascoltano, ai consiglieri, allo staff e un benvenuto alla 
segretaria, che gentilmente oggi sta dandoci una mano. Allora, 
l'invito veramente a tutti è di abbassare i toni. Il mio 
intervento in questo momento è semplicemente per comunicare e, 
ecco, vorrei che il discorso si chiudesse, nel senso che si 
aprisse poi domani con uno spazio dedicato. Ho ritenuto opportuno 
convocare una conferenza stampa per il pomeriggio di domani, in 
cui porteremo nuovamente tutto lo stato dell'arte, tutto ciò che è 
stato fatto, tutto ciò che intenzionalmente ancora si può fare e 
vi anticipo già, quindi mi dispiace che magari domani non ci sarà 
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lo scoop, che è mia intenzione proporre a tutti di istituire, anzi, 
l'avrei già di fatto convocato, stavo vedendo solamente la data, 
per il 2 gennaio, credo, di istituire un tavolo, un tavolo tecnico, 
un tavolo allargato, a cui prendano parte i capigruppo, quindi 
tutte le forze politiche, in cui prendano parte anche due delegati 
dei genitori dell'asilo San Marco, a cui prenda parte anche, 
possibilmente, i nostri dirigenti, che comunque hanno avuto parte 
in causa in questa situazione che, vi ripeto, come ho detto già 
l'altra volta, ma adesso non è il caso, appunto, di aprire un 
dibattito, perché non c'è nulla di nuovo, tolto la continua 
intenzione di cercare di trovare una soluzione e questa soluzione, 
come ho detto l'altra volta, è bene che a questo punto sia... La 
ricerca della soluzione sia condivisa, perché poi se la trovasse 
Pinco o Pallo, io sarei ben felice e non... Non c'è nessun 
cartello da mettere. Io sono il sindaco della comunità e come tale 
devo rispettare la volontà e, diciamo, le opilioni e le scelte 
anche della comunità e questo io lo farò sempre. Vi ribadisco che 
la mattina io... Come dice Montanelli, il politico  i conti li 
deve fare soprattutto con il suo specchio e io veramente con la 
coscienza sono a posto. Farò di tutto per cercare di trovare una 
soluzione. Essendo uno sportivo, la partita finisce quando 
l'arbitro fischia. Lo diceva Boskov, no?! Ecco, allora, cerchiamo 
di giocarci la partita fino a che ce la possiamo giocare. Per cui 
l'invito che faccio è domani a essere presenti in conferenza 
stampa, avremo la possibilità di discutere e poi ci sarà questo 
tavolo tecnico. Se l'Opposizione metterà a disposizione un legale 
ben venga, io ieri sono stato in Regione, ho cercato anche in 
Regione di trovare altre possibili soluzioni, mi sono avvalso 
anch'io di altre figure e quindi sto aspettando risposte. Va bene? 
Però, ecco, la chiuderei qui  e dedichiamo domani lo spazio. Ve lo 
chiedo a questo punto per lealtà... Okay? Grazie.   
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
E con la serenità con cui lei ha rappresentato quanto... 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Magari, consigliere Carnevale, se aspetta che le do la parola.   
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO 
Sì.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie.   
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Sì, Presidente. Presidente, posso, per cortesia? 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
In via del tutto eccezionale. Prego.   
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CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Grazie. No, con la serenità proprio e con lo spirito con il quale 
il sindaco si è apprestato a relazionare su quanto sta facendo, e 
comunque gliene do atto, però devo far presente, sindaco, che oggi 
è il decimo giorno di quei famosi dieci e tra le altre cose c'è 
una delibera di Giunta a monte che in qualche maniera detta una 
serie di tempi e una serie di scadenze. Quindi, secondo me, per 
non arrivare al 2 gennaio, che potremmo fare qualche cosa ma in 
maniera tardiva,  sarebbe opportuno che lei mettesse in campo da 
subito tutti gli atti volti a sospendere, ad annullare quella 
famosa delibera di Giunta, in modo tale che noi non arriviamo al 2, 
che è già suonato il fischio finale della partita. Questo è il 
problema. Quindi, ecco, su questa cosa le chiedo un impegno 
formale... 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Sì, sì, la determina e tutto quello che... La delibera di Giunta e 
tutto quello che ne consegue, giustamente. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Allora, possiamo iniziare il Consiglio? 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Sì, Presidente, sull'ordine dei lavori. 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Prego, consigliere Bellini.   
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Volevo chiedere di mettere a votazione la possibilità di invertire 
l'ordine del giorno portando il punto all'ordine del giorno su... 
ABC come primo punto all'ordine del giorno. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Il punto numero sei? Quindi da discuterlo prima di tutti gli altri? 
Allora, ai sensi dell'articolo 27, comma 1, del regolamento 
attuale del Consiglio comunale a richiesta possono essere proposte 
modificazioni all'ordine del giorno che debbo mettere chiaramente 
ai voti. Allora, metto in votazione la richiesta del consigliere 
Bellini, quindi di poter discutere prima di tutti i punti 
all'ordine del giorno la proposta di deliberazione 5131. Andiamo a 
votare per alzata di mano. Coloro che sono favorevoli 
all'inversione dell'ordine dei lavori alzino la mano. Sedici 
favorevoli. Coloro che sono contrari? Ah, favorevoli. Tiero 
favorevole, gli altri astenuti, evidentemente, non stanno votando. 
Li consideriamo astenuti. Tiero ha votato favorevolmente.  
Favorevole Tiero. Allora, con il voto favorevole dell'assise 
consiliare vado, quindi, ad iniziare il Consiglio comunale odierno 
con il punto numero sei. 
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SESTO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE NUMERO 5131 DEL 21/12/2017 CON OGGETTO: 
"APPROVAZIONE SCHEMA DI CONTRATTO DI SERVIZIO CHE 
DISCIPLINA I RAPPORTI TRA ENTE LOCALE E AZIENDA SPECIALE 
ABC COMPRENSIVO DEL CAPITOLATO SPECIALE" 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Proposta di deliberazione 5131 del 21/12/2017 con oggetto: 
"Approvazione schema di contratto di servizio che disciplina i 
rapporti tra ente locale e azienda speciale ABC comprensivo del 
capitolato speciale". Do la parola all'assessore di riferimento, a 
Roberto Lessio, per la relazione illustrativa. Prego, assessore, a 
lei la parola.   
  
ASSESSORE LESSIO ROBERTO   
Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti anche da parte mia. Il 
contratto di servizio che oggi sottoponiamo all'approvazione di 
questo Consiglio comunale, al quale è allegato come parte 
integrante il capitolato speciale descrittivo delle modalità di 
svolgimento dei vari singoli servizi, è l'ultimo atto che 
permetterà all'azienda speciale per i beni comuni di Latina ABC di 
prendere in carico l'intero servizio di igiene urbana nel 
territorio comunale a partire dal prossimo 1° gennaio. Vale a dire 
i servizi che riguardano la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
la gestione della raccolta differenziata, lo spazzamento delle 
strade, la pulizia delle spiagge etc. Quello che si voterà oggi, 
in sostanza, è l'ultimo passaggio, lasciatemi dire, meglio, l'atto 
finale di un lungo e faticoso percorso che ha impegnato questa 
amministrazione a risolvere uno dei casi amministrativi più 
importanti e più complicati da quando questo comune esiste. Con la 
supervisione dell'Università di Napoli si è scelto di impostare 
questo contratto in modo relativamente snello. Penso ce l'avete 
già tutti agli atti, credo, no?! Quindi grossomodo è un po' 
ispirato ad altri che abbiamo potuto consultare in questi mesi, in 
queste settimane, rimandando al capitolato speciale, che fa parte 
integrante del contratto stesso, tutti i dettagli sullo 
svolgimento, la tempistica e la qualità dei servizi che dovranno 
essere resi dall'azienda. In sostanza nello schema del contratto 
sono state indicate tutte le cose essenziali che regoleranno i 
rapporti tra le parti, i tipi di servizi che dovranno essere 
svolti, la durata del contratto l'abbiamo indicata in quindici 
anni, poi spiegheremo anche il perché di questa scelta, gli 
obblighi reciproci, in particolare per quanto riguarda 
l'informazione e la cooperazione, i rapporti economico-finanziari, 
i servizi accessori etc. All'articolo 7 si è specificato la 
gestione tecnico-organizzativa dei medesimi servizi che dovrà 
seguire, per l'appunto, l'azienda, che sono specificati, mi ripeto, 
nel capitolato speciale. Questo capitolato, così come prevede lo 
statuto dell'azienda speciale stessa, dovrà essere aggiornato ogni 
due anni, secondo le indicazioni che proverranno dal comitato di 
sorveglianza previsto all'articolo 38 dello stesso statuto di ABC. 
L'insieme dei due documenti, cioè, appunto, il contratto e il 
capitolato, formano il piano programma, così come richiesto 
dall'articolo 114 del decreto legislativo 267/2000, il cosiddetto 
Testo Unico degli Enti Locali, che definisce il quadro normativo 
per le aziende speciali. Il capitolato entra nel merito di ogni 
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questione tecnico-amministrativa. E' stato predisposto in modo 
molto dettagliato proprio perché vogliamo partire con il piede 
giusto, senza intralci su chi debba fare che cosa e in quali tempi. 
Si compone questo capitolato di sessanta articoli ed è diviso in 
quattro grandi parti generali che riguardano le caratteristiche 
generali dell'appalto, le norme generali per l'esecuzione del 
contratto e per l'esecuzione dei servizi, oltre gli aspetti 
economici e contrattuali. Lasciatemi dire, intenzionalmente non 
voglio far riferimento all'eredità difficile che l'azienda sta 
ereditando, alle questioni di mancanza di trasparenza e alle 
interrogazioni parlamentari che abbiamo letto in questi ultimi 
mesi, in queste ultime settimane, ha già risposto, credo, o 
risponderà ancora il sindaco. Da oggi in poi, anzi, proprio dal 
momento dell'approvazione di questa proposta di delibera nasce una 
nuova esperienza, che qualcuno continua a prospettare come 
un'avventura, ma che noi siamo sicuri andrà a concretizzare quella 
speranza di cambiamento che i nostri concittadini hanno riposto in 
questa amministrazione. Si tratta di una speranza che non riguarda 
solo Latina e il nostro territorio. Questo ci ha dato molto aiuto 
e ci conforta sulla bontà della nostra scelta, per questo mi sento 
di dover ringraziare tutti coloro che a vario titolo ci hanno dato 
e ci stanno dando una mano, se non tutte e due. Oltre al citato 
professor Lucarelli e alla sua equipe dell'Università di Napoli 
vorrei ricordare qui l'ingegnere Gianluca Cencia, che è stato per 
quasi dieci anni direttore di Federambiente, oggi Utilitalia, che 
raggruppa tutte le imprese pubbliche e gran parte delle imprese 
private che si occupano dei servizi ambientali e quindi energia, 
gas, acqua e rifiuti. Vorrei ringraziare anche l'Avvocato 
Gianfranco Grandaliano, commissario dell'Agenzia regionale per la 
gestione (non chiaro) dei rifiuti della Puglia, il professor 
Stefano Pozzoli, che a sua volta è esperto in materia di entri 
locali per la Corte dei Conti. Infine, oltre al collegio dei 
revisori dei conti di ABC, ringrazio particolarmente i componenti 
del CdA dell'Azienda speciale per i beni comuni di Latina, che con 
entusiasmo e determinazione hanno scelto e deciso di condividere 
questa nostra esperienza, la dottoressa Linda Faiola, il dottor 
Roberto Cupellaro e il dottor Demetrio De Stefano, il Presidente 
del CdA al quale cedo la parola, ovviamente con il consenso del 
Presidente del Consiglio, perché l'ho imparata questa cosa, per 
illustrare gli aspetti tecnico-organizzativi della nuova attività. 
Vi ringrazio per l'attenzione.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Grazie, assessore. Quindi, assessore, scusi, lei richiede che io 
autorizzi l'intervento del Presidente del CdA. Se l'aula 
consiliare ritiene che possa essere utile l'intervento del dottor 
De Stefano a riguardo, procediamo. Prego. Lei preferirebbe di no?! 
Stia tranquillo, non dovrebbe succedere niente di troppo grave. Si 
accomodi.   
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PRESIDENTE CdA ABC DOTTOR DE STEFANO DEMETRIO   
Mi ha preso alla sprovvista.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Anch'io non ero reso edotto di questa richiesta dell'assessore 
Lessio. Prego, dottor De Stefano, a lei la parola per illustrarci 
più tecnicamente quello che ha già detto in senso generale il 
nostro assessore. Prego.   
 
PRESIDENTE CdA ABC DOTTOR DE STEFANO DEMETRIO   
Intanto buongiorno a tutti. Piacere di conoscervi nella 
complessità, appunto, del consesso massimo di una città o comunque 
di una amministrazione. Io veramente sono un po' impreparato... 
Cioè, non "impreparato", perché non mi aspettavo questa richiesta 
e questo invito, però sono preparatissimo, nel senso che comunque 
ho già fatto una relazione alla commissione ambiente, conosco 
naturalmente a menadito le cose di cui stiamo parlando e quindi 
brevissimamente penso di dare degli spunti e poi nel caso ci 
fossero delle domande, degli approfondimenti, sono a vostra 
disposizione. Io vorrei partire... Stamattina prendevo il caffè in 
un bar vicino al Tribunale e leggevo un articolo di un consigliere, 
credo, ora non ricordo bene il nome, scusatemi, ma io sono 
abbastanza nuovo di questa città, per cui ancora non ho 
memorizzato tutto, che parlava, appunto, dell'avviso di questa 
cosiddetta avventura e parlava delle ambizioni forse troppo alte 
che l'amministrazione attraverso ABC si pone come obiettivi, 
appunto, e diceva una cosa all'interno di questo ragionamento che 
io vorrei ripetere perché condivido pienamente, quando parlava del 
fatto che lui si era informato a livello internazionale di come 
vanno le cose ed è verissimo quello che ha scritto e che secondo 
lui - io ripeto, ribadisco il concetto - il rifiuto non 
esisterebbe e quindi perché andiamo a rifiuto zero quando il 
rifiuto non esiste? In effetti è vero quello che diceva questo 
consigliere, penso che sia un consigliere, almeno ora non 
ricordo...   
 
INTERVENTI FUORI MICROFONO 
 
PRESIDENTE CdA ABC DOTTOR DE STEFANO DEMETRIO   
Chi? 
 
INTERVENTO   
Il fratello del consigliere... 
 
PRESIDENTE CdA ABC DOTTOR DE STEFANO DEMETRIO   
Ah! Comunque, va bene, non... Ah, sì, era (non chiaro) Italiani, 
una cosa del genere. Perché lui diceva una cosa, ripeto, che io 
condivido, cioè il fatto che il rifiuto non esiste. In effetti, io 
l'ho già detto, il rifiuto in natura non esiste, perché se voi 
prendete, se noi prendiamo una penna, un orologio, un pezzo di 
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carta, un giornale, fino a che noi non decidiamo che questo 
oggetto diventi rifiuto è invece un oggetto che viene utilizzato, 
non è esso stesso un rifiuto e questo è fondamentale, c'è una 
sorta di - come dire?! - approccio se volete anche culturale 
rispetto al sistema, perché quando si parla di riduzione dei 
rifiuti, quando la tanto, ha vituperato oramai, economia 
circolare... Che tra l'altro, forse pochi sanno, che è un concetto 
che è stato affermato, ma ancora da un punto di vista normativo 
non esiste, nel senso che c'è una procedura, una discussione che è 
stata fatta a livello di comunità europea, entro l'anno avrebbero 
dovuto fare i tre passaggi: Consiglio, Giunta, Presidente del 
Consiglio e poi Commissione, solo in Commissione è passata, ancora 
né in Consiglio, né in gruppo decisorio è passata questa norma, 
che poi, sapete tutti, va acquisita poi dagli Stati membri, per 
cui non abbiamo ancora una normativa che - come dire?! - determina 
un po' questo processo, però ormai è entrato nel lessico     
comune, per cui dalla cosiddetta economia lineare, che 
sostanzialmente significa: compro, uso e getto, questo è... No?! 
Senza avere nessun (non chiaro), l'economia circolare è: compro, 
ma prima di comprare progetto, perché si tratta di progettare in 
maniera diversa, con una modalità diversa, uso, riutilizzo e 
rimetto in circolo la materia prima, seconda, come si dice, che io 
recupero dal trattamento dei rifiuti stessi. Ecco, quindi, come 
vedete, è un atteggiamento, è un approccio metodologico 
completamente diverso che connota una organizzazione diversa poi 
del servizio, perché naturalmente nel progetto che abbiamo 
immaginato c'è un investimento importante nelle attrezzature e nel 
sistema dei mezzi, perché evidentemente ogni tipo di sistema 
organizzativo, ogni tipo di servizio presuppone un certo tipo di 
mezzi. Per venire alle questioni odierne, voi oggi avete un 
documento da approvare, che è il contratto di servizio ed è il 
capitolato speciale. Ebbene, questi documenti fanno parte di un 
corpo - come dire?! - normativo, se si può dire, insomma, 
decisorio, che voi già come Consiglio comunale, al di là delle 
differenziazioni, avete già approvato, cioè è già passato in 
Consiglio comunale un progetto, che prima una cooperativa a cui 
era stato affidato l'incarico di fare... Erica, e poi il gruppo 
dell'Università di Napoli ha riconfezionato, per cui praticamente 
voi vi trovate oggi a fare un ulteriore passaggio formale di un 
processo che già avete, secondo me, o dovreste avere già 
metabolizzato. Ci sono delle piccole differenze all'interno di uno 
schema, ripeto, di una cornice che già è stata licenziata dal 
Consiglio comunale, che tengono semplicemente e solamente a una 
attualizzazione del dato. Mi spiego? Questo progetto è stato 
immaginato un anno fa, un anno fa io per primo, ma tutti quelli 
che si interessano di questo settore immaginavano che in Italia 
ancora ci fosse una diminuzione percentuale della produzione dei 
rifiuti, come tutti i rapporti Ispra ci dicevano fino all'anno 
scorso, quest'anno, qualche mese fa è stato presentato il nuovo 
rapporto Ispra, che è l'Istituto del Ministero, invece abbiamo 



Stenoservice S. r. l.  
 
 

 
 

LATINA         28.12.2017 
26 

appurato che c'è stato un aumento della produzione dei rifiuti 
quest'anno rispetto all'anno scorso e questo significa, 
evidentemente, che a fronte di un aumento, che poi coincide 
grossomodo con l'aumento del Pil, insomma, vabbè, ci sono dei 
meccanismi di lettura di vario tipo, ha significato, quindi, una 
maggiore massa di rifiuti trattati, che nella fattispecie di 
questo comune si è - come dire?! - impattato con una diminuzione 
invece della raccolta differenziata e quindi, evidentemente, ha 
creato delle distonie sui dati che erano stati messi a progetto 
qualche anno fa e che oggi sono stati, ripeto, attualizzati. Ma 
noi abbiamo preso il tutto, lo abbiamo confezionato in maniera 
tale che non ci siano a oggi delle differenze sostanziali e 
abbiamo preso un impegno, che qui ribadisco ufficialmente davanti 
al più alto consesso comunale, di entro marzo, cioè barra 15 
aprile, naturalmente, dopo aver fatto la prima... Quella che 
tecnicamente si chiama forecast, cioè la prima valutazione del 
budget che abbiamo presentato, di presentare, appunto, un progetto, 
un piano industriale, un piano industriale che quindi sia tutto 
nostro, cioè tutto di questo management che è stato determinato... 
Anche qui apro una parentesi piccola, perché ho letto parecchie 
cose, si parla di procedura opaca, io ho partecipato a una 
situazione pubblica, che è stata, ripeto, pubblicata su tutti gli 
organi di stampa, eravamo settanta, credo, settanta partecipanti, 
c'è stata una selezione fatta per titoli e colloquio, dopodiché 
vorrei capire dove stia l'opacità, come quella che ho fatto invece 
io, di cui - come dire?! - confermo e sottolineo la giustezza e la 
correttezza, quella del direttore generale. Appena costituito il 
CdA abbiamo licenziato il bando per il direttore generale, lo 
abbiamo pubblicato, avrete letto sicuramente che ho tenuto ben 
conto alcune perplessità che la società, la politica locale aveva 
fatto, abbiamo corretto il bando, proprio per evitare equivoci e 
per avere il massimo della trasparenza, il massimo della, diciamo, 
leggibilità delle cose che facciamo. Abbiamo avuto una 
partecipazione importante, professionisti dal nord, dal centro e 
dal sud, cioè i professionisti che già lavoravano e lavorano in 
società pubbliche, quindi con una buona qualità anche media dei 
partecipanti. Quindi - come dire?! - e ho scoperto, lo dico con 
molta tranquillità, il perché di tutto questo, perché Latina, io 
non lo avevo realizzato fino in fondo,  in effetti è una città 
capoluogo ed è la seconda città del Lazio. Cioè, voi date: "Bravo, 
ci sei arrivato!". In effetti può sembrare una banalità, però è 
questo il dato. Allora, capite bene che per un professionista, io 
poi se avete voglia vi posso pure raccontare la mia vita 
professionale, dico è una chiusura della propria attività, è 
un'ulteriore verifica, un ulteriore impegno che, se porteremo a 
casa i risultati che noi siamo sicuri di ottenere, porterà non 
solo Latina e la sua provincia, perché Latina oggettivamente, per 
forza propria, politica, amministrativa - come dire?! - dovrà 
essere protagonista di un ragionamento di tutta la provincia, per 
esempio stimolando con la nuova amministrazione regionale il 



Stenoservice S. r. l.  
 
 

 
 

LATINA         28.12.2017 
27 

compimento dell'iter legislativo per l'approvazione degli ATO, 
cioè ambito territoriale ottimale, che sono quello strumento 
indispensabile, come si sta facendo in tutto il resto di Italia, a 
che ci siano i numeri, le condizioni numeriche, di abitanti e di 
tutto ciò che attiene al processo industriale che questo servizio 
connota, appunto, le condizioni per poterlo fare al meglio e 
quindi Latina, nella misura in cui ciò avverrà, oggettivamente 
diventerà un punto di riferimento e sarà protagonista di questo 
processo. Ma non solo, ma se noi porteremo a casa i risultati che 
ci siamo prefissi significherà alzare in maniera significativa le 
percentuali di raccolta differenziata della regione Lazio, che 
forse, pochi sanno, è una della più basse di Italia, il Lazio è 
stato superato addirittura dalla Campania, se non dalla Sardegna, 
perché, in effetti, dopo varie crisi che sono successe le varie 
amministrazioni si sono messe in testa di lavorare e hanno portato 
a casa dei risultati significativi e il Lazio, anche perché c'è - 
come dire?! - questa grossa presenza di Roma, con tutti i problemi 
che ha, storici naturalmente, ancora - come dire?! - rallenta. 
Vabbè! Questa era una parentesi per dire, insomma, in effetti, che 
tipo di ruolo noi andremo a svolgere. Nel merito del piano, lo 
diceva bene l'assessore, è un contratto di servizio che è l'ultimo 
atto di un percorso che già, come vi dicevo, avete approvato e che 
è formale, nel senso che comunque è quello che è obbligatorio 
affinché io dopodomani possa firmare dal notaio l'acquisto del 
ramo di azienda. Cioè, il ramo d'azienda, voi sapete, avete letto 
sulla stampa, abbiamo partecipato all'asta, abbiamo fatto la prima 
offerta, siamo stati soli, eravamo gli unici, e in questi giorni 
dobbiamo fare il cosiddetto saldo prezzo, cosa che succederà tra 
oggi e domani, e quindi questo contratto di servizio è - come 
dire?! - intanto indispensabile affinché io possa firmare il 
mandato di pagamento, perché evidentemente lo posso fare solo a 
fronte di un servizio che mi è stato affidato, che ci è stato 
affidato, è stato fatto un passaggio in Giunta, naturalmente va 
consolidato e va verificato da parte del Consiglio, ma 
fondamentalmente per avere poi dal notaio l'atto finale, 
conclusivo di questo percorso. Entrando nel merito tecnico, anche 
qui velocissimamente, ripeto, il capitolato è un ulteriore 
dettaglio, una declinazione proprio nei particolari del servizio 
che si andrà a svolgere, anche qui l'ho detto e lo ripeto per 
estrema correttezza, è ovvio che noi il 1° mattina, dopo 
mezzanotte, partiremo con il servizio, questo lo confermo e per la 
prima volta, credo, non usciranno solamente le spazzatrici o gli 
spazzatori, ma stiamo organizzando per fare uscire anche la 
raccolta. Questo non vi appaia come un fatto semplice o scontato, 
perché dovete sapere che gli impianti sono chiusi e quindi noi 
faremo una operazione per cui comunque raccoglieremo i rifiuti per 
quello che è possibile, con le capacità che abbiamo dal 1° e il 
giorno dopo faremo due turni per andare poi in discarica a portare 
i rifiuti etc., però faremo un impegno ulteriore, e chiederemo ai 
lavoratori un impegno particolare, perché vogliamo  avere un 
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impatto con la città diciamo diverso e far capire che forse l'aria 
è cambiata. Comunque, al di là delle parole, che attualmente il 
Presidente sta raccontandovi, dovranno seguire i fatti, quindi le 
parole sono importanti, però dall'1 vi prego di verificarci, di 
verificarmi sui fatti che porteremo giorno per giorno. E' chiaro 
che il primo mese, i primi due mesi, i primi trenta, sessanta 
giorni, non avremo delle modifiche sostanziali. Perché? Perché non 
abbiamo i mezzi, perché non abbiamo le attrezzature e voi sapete 
che a maggior ragione, essendo noi una azienda speciale, quindi un 
ente (non chiaro) del comune di Latina, saremo obbligati, 
giustamente, a seguire tutte le procedure pubblicistiche per fare 
le gare e, quindi, insomma, c'è un meccanismo, passatemi il 
termine, forse improprio, un po' farraginoso, ma, ahimè, è così, e 
che metteremo in moto in maniera abbastanza veloce, per quanto 
capaci saremo, con degli obiettivi molto immediati, cioè comprare 
i mezzi, puntando fin da subito, però, a dare dei segnali alla 
città e quindi, per esempio, per la raccolta differenziata, oltre 
che ribadire alcuni concetti, oltre che controllare meglio le 
periferie, dove viviamo e subiamo il cosiddetto trasmigrazione dei 
rifiuti, l'immigrazione dei rifiuti, inizieremo con delle - come 
dire?! - iniziative spot settimanali, quartiere per quartiere, 
dove andremo a raccogliere, con delle giornate ecologiche, appunto, 
a raccogliere i rifiuti in maniera differenziata. Cioè, fin da 
subito, ancorché non in possesso di tutta l'attrezzatura e i mezzi 
necessari, però daremo un impatto immediato affinché la città 
possa vivere in prima persona e accorgersi che c'è una volontà di 
cambiamento. Questo è tutto quello che pensavo di dire, non so se 
devo approfondire. Forse un'unica cosa che può essere di 
attenzione e di interesse di tutti i consiglieri riguarda i 
lavoratori. Anche su questo sono state dette parecchie cose, sono 
state lette, ho letto di tutto e di più. Anche qui, con molta 
laicità, con molta tranquillità, bisogna dire che non c'è dubbio 
che tutto quello che è stato scritto e detto è vero, cioè nel 
senso che ci sono delle sentenze di un certo tipo etc., questo è 
fuori discussione, però nel nostro paese, che è un paese molto 
complesso da questo punto di vista e molto interessante, non c'è 
dubbio che ogni cosa va letta e interpretata, cioè nel senso che 
c'è la possibilità di leggerla e interpretarla, pertanto la 
soluzione che abbiamo scelto... Io non so chi di voi si ricorderà 
quando la prima volta che mi presentai io dissi che avevo a cuore 
le sorti dei lavoratori, perché una azienda come la nostra, che è 
una labour intensive, come si dice tecnicamente, dove il lavoro, 
il lavoratore è fondamentale per il buon risultato dell'azienda, 
avevo a cuore le sorti dei lavoratori, per come l'amministrazione 
mi aveva indicato di fare, ma certamente per la responsabilità che 
mi è stata data avevo a cuore le sorti dell'amministrazione, 
quindi non avrei fatto nulla che poteva mettere in difficoltà il 
sindaco, l'assessore, insomma, l'amministrazione, quindi abbiamo 
studiato, abbiamo approfondito tutto, ci siamo avvalsi del parere 
legale del professore Maresca, anche qui è un parere ufficiale, 
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che è stato trasmesso, quindi poi penso... Lo metteremo sul nostro 
sito sicuramente, appena avremo un sito, cioè dal 1° cominceremo a 
strutturarci anche in questo senso, penso che il Comune lo possa 
mettere sul proprio, è ufficiale, lo abbiamo approvato in 
Consiglio di amministrazione, che ci dà il conforto sulla scelta 
che abbiamo operato. Naturalmente tutti sono...  Come dire?! Tutto 
è lecito, tutti sono in diritto di dire è giusto o sbagliato che 
sia, noi ci siamo avvalsi di un parere di un professionista, di un 
professore, insomma, di un luminare del giuslavorismo italiano, 
dopodiché lo mettiamo a disposizione e alla discussione di tutti 
quanti, però noi responsabilmente ci siamo cautelati e abbiamo 
scelto questa strada per garantire, appunto, a tutti i lavoratori 
il passaggio, cosa che avverrà, penso, domani stesso, perché 
abbiamo già avviato le trattative sindacali, in un clima molto 
disteso tutto sommato, ancorché ognuno fa il suo mestiere, come 
dico sempre, il sindacato fa il sindacato, noi facciamo l'azienda, 
e pensiamo entro la giornata di domani di chiudere la parte 
formale e quindi di procedere all'assunzione, appunto, dei 
lavoratori. Io forse ho parlato pure troppo, sono qui a vostra 
disposizione per qualsiasi cosa.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Bene! Ringrazio il dottor De Stefano per la sua illustrazione di 
natura tecnica dell'argomento in proposta di deliberazione. Prego, 
consigliere Carnevale.   
  
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Sì, sto aprendo il... Vado, quindi, ad aprire la discussione su 
questo argomento, sulla proposta di delibera 5131, quindi dichiaro 
aperto gli interventi. Prego, consigliere Carnevale.   
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Grazie, Presidente. Beh! A me, sinceramente, Presidente, mi viene 
in mente un film de I Gatti di Vicolo Miracoli, non so se li 
ricorda, quando ci stava uno di loro che sbatte contro un palo, 
c'è scritto "Continua" e continuava a dargli le capocciate 
all'infinito, no?! La sensazione su questa azienda speciale è 
esattamente la stessa cosa. Io approfitto anche della presenza del 
Presidente nel CdA, che praticamente mi dice che è stato richiesto 
un parere pro veritate da un illustre luminare professore, però, 
vede, quello che dice il professore lascia il tempo che trova, 
perché quello che conta sono gli atti e la giurisprudenza e la 
giurisprudenza, non una, ma da più parti, dalla Costituzione, al 
Consiglio di Stato, alla Cassazione, alla Corte dei Conti, dice e 
rimarca da sempre che c'è l'impossibilità, specifica, eh! Cioè, 
non è che... Io faccio dei riferimenti chiari. Prendo, ad esempio, 
uno a caso? Regione Sicilia, e viene detto: "Sia per quanto 
riguarda il problema relativo all'acquisto del ramo di azienda, 
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sia per quanto riguarda il problema dell'acquisto del ramo di 
azienda che si porta dentro in personale, di fatto c'è 
l'impossibilità di procedere, perché si elude l'articolo 97 della 
Costituzione". Allora, riferimenti, come vi dicevo, c'è la 
delibera, l'ho detto più volte, della... Il parere della Corte dei 
Conti sezione Sicilia, il parere della Corte dei Conti della 
Liguria, il parere della Corte dei Conti Val d'Aosta, tutte quante 
convergono su quanto ci siamo detti oggi, ossia proprio della 
impossibilità, a prescindere dall'acquisto del ramo di azienda su 
una società, che il Comune controllava, perché il Comune ha il 
cinquantuno per cento della società che è fallita e quindi pensare 
di riacquistare il ramo di azienda a una società che hai fatto 
fallire è una cosa che difficilmente potrebbe essere  perorata e a 
maggior ragione eludere il problema del portarsi dentro il 
personale tramite questo meccanismo, a maggior ragione. Anche con 
riferimenti articolo 2112 Codice Civile è stato tutto quanto 
esattamente illustrato e rappresentato più volte, però pare che 
quello che era la cosa più semplice che poteva mettere a riparo 
tutta l'amministrazione, ma soprattutto questa città e tutti i 
contribuenti, perché, giustamente, come è stato fatto notare 
l'azienda speciale non può fallire, sì, non può fallire, perché i 
contribuenti vanno sempre a ripianare le casse, questo è il 
problema. Allora, sarebbe stata la cosa semplice chiedere un 
parere invece che al professore, per carità, illustre, luminare, 
ma io mi sarei fidato di più di un parere della Corte dei Conti, 
che non ci costava nulla, mentre il parere che lei ha chiesto, 
proprio per tornare a quello che è il contratto di servizio che 
oggi noi dobbiamo andare ad approvare, dove viene detto 
chiaramente: "L'azienda presterà al Comune tutta la collaborazione 
necessaria per l'espletamento dell'attività di vigilanza e 
controllo". Lo sa che due mesi e mezzo fa io ho fatto una 
richiesta di accesso agli atti, in cui io chiedevo lumi in merito 
a quel parere che lei ha fatto, l'amministrazione si è presa 
l'impegno, il 18 novembre, di darmi tutto quello che ne conseguiva 
su quel parere, ad oggi io non ho avuto nulla. Allora già partiamo 
male, con il piede sbagliato, perché questo qua che andiamo ad 
approvare lascia il tempo che trova. Io, sindaco, rinnovo quello 
che per me è un atto fondamentale, che voi fate finta che... Ma è 
fondamentale per mettere a riparo tutta la nostra comunità, 
dobbiamo chiedere un parere alla Corte dei Conti, perché qua può 
succedere che domani mattina il primo che si sveglia e fa ricorso 
al TAR fa saltare tutta la baracca e allora noi abbiamo preso in 
giro centocinquantaquattro dipendenti, e allora noi abbiamo creato 
dei danni immensi per questo territorio e per i nostri cittadini 
per che cosa? Per un parere che abbiamo chiesto così. Non va bene! 
Non va bene! E allora, usando le parole che lei ha detto la volta 
scorsa: "Io a questi giochini non ci sto", poi richiamando quello 
che era il famoso picconatore della nostra Repubblica, beh! Io 
dico su questa cosa non ci sto nemmeno io, perché io mettere a 
rischio tutti i nostri cittadini non ci sto e non lo condivido. 
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Quindi, rinnovo il mio... E' una preghiera che vi faccio, non vi 
dico che... Facciamo una richiesta ufficiale alla Corte dei Conti, 
c'è la sezione deputata a esprimere pareri, a darci il conforto su 
quello che stiamo facendo e a far stare tutti sereni e tranquilli 
se si prende quella strada, perché comunque c'è il conforto, 
altrimenti a evitare ulteriori danni, a evitare ulteriori danni. 
Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliere Carnevale. La parola al consigliere Antoci. 
Prego, consigliere.   
 
CONSIGLIERE ANTOCI SALVATORE   
Grazie, Presidente. Stiamo parlando di ABC, ABC sarà una svolta 
epocale per la nostra città. ABC riscatterà Latina da decenni di 
incuria, degrado e sporcizia. ABC sottrarrà la gestione di quelli 
che adesso chiamiamo rifiuti, ma che in futuro speriamo di poter 
chiamare risorse, a portatori di interessi che spesso sono poco 
limpidi, che spesso sono in contrasto con gli interessi della 
collettività, che spesso sono in contrasto con l'interesse 
dell'ambiente e che spesso sono illegali. Tralascio, potrei 
parlare per quattordici dei miei quindici minuti di quello che è 
stato nel passato, ve lo risparmio. Allora, questa amministrazione 
ha fatto la scelta di gestire direttamente, tramite una azienda 
speciale, l'igiene della città, la raccolta dei rifiuti e la 
differenziazione. Con ABC ci porteremo verso un porta a porta 
spinto, verso una differenziazione dei rifiuti spinta, che come 
obiettivo   non solo dovrà rispettare le percentuali di legge, ma 
dovremo anche porci come obiettivo quello di superarli 
abbondantemente per chiudere questo benedetto ciclo dei rifiuti e 
quindi le tre R, qualcuno dice addirittura le cinque R, dovremmo - 
come dire?! - cercare di ridurre la quantità di rifiuti prodotti, 
dobbiamo far capire ai cittadini che non è possibile comprare una 
matita dentro una scatola di un chilo, dovremo invogliare i 
cittadini a riusare le cose, quindi questa cultura dell'usa e 
getta dovrà piano piano scomparire dalle nostre abitudini e infine 
il riciclaggio, cioè dire riusare, praticamente, reimmettere nel 
circolo virtuoso tutti quei materiali che sono ancora utili e che 
potranno avere una seconda, una terza vita, piuttosto che andarli 
a buttare in discarica come si faceva fino adesso. Quindi, 
praticamente, i rifiuti che piano piano dovranno diventare una 
risorsa per la collettività. Tutto quello che si ricaverà dalla 
vendita tornerà ai cittadini sotto forma di sgravio delle tariffe 
etc. etc. Ho letto molto attentamente il capitolato e ci sono 
delle cose veramente oserei dire normali, ma rivoluzionarie per la 
nostra città. La pulizia di tutta la città, noi per decenni 
abbiamo assistito, abbiamo visto le nostre zone verdi dove nessuno 
puliva, le zone verdi dove si accumulava la spazzatura e poi 
arrivava la trincia dopo sei mesi e trinciava tutto insieme 
all'erba, con degli spettacoli veramente indecenti ed indecorosi 
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per una città civile. Ecco, questo con ABC speriamo che non 
succeda più. Ci saranno le isole ecologiche, ci saranno delle 
isole ecologiche itineranti. Una cosa molto bella e importante nel 
capitolato è il divieto assoluto di usare diserbante chimico. Io 
personalmente ho fatto una battaglia decennale contro l'uso del 
diserbante, che era una cosa al di là dell'aspetto ambientale di 
questo veleno che veniva immesso nella nostra città, questi 
spettacoli orribili di questi cigli stradali gialli, con questa 
erba seccata artificialmente, che rimaneva lì poi per sei mesi a 
marcire. Un'altra cosa molto importante sarà quello che si andrà 
verso la tariffazione puntuale. Che significa tariffazione 
puntuale? Significa che ognuno pagherà in base a quello che 
effettivamente... Ai rifiuti indifferenziati che effettivamente 
produce e sarà premiato in base alla differenziazione, quindi al 
buon lavoro che riuscirà a fare a casa. Si parlava dei lavoratori. 
Una cosa che questa amministrazione ha fortemente voluto è quella 
della tutela di tutti i lavoratori al massimo delle possibilità e 
quindi ci saranno tutti i lavoratori, diciamo così, a tempo 
indeterminato che passeranno ad ABC e gli interinali che piano 
piano, in base alle esigenze, quando partirà la raccolta 
differenziata, verranno chiamati. Questa ABC, diceva mi pare in 
commissione il Presidente, si baserà su tre pilastri, tre pilastri 
fondamentali. Questi tre pilastri sono: un'amministrazione che 
vuole fortemente fare questa cosa e questa amministrazione Latina 
Bene Comune, questa amministrazione vuole fortemente una azienda 
che, diciamo così, lavori per la città, per il bene comune. Serve 
un'azienda che sia capace, e mi pare che i presupposti ci sono 
tutti, e infine servono i cittadini, che cooperino con 
l'amministrazione e con l'azienda affinché la città sia pulita, 
affinché la città sia decorosa, decente, affinché l'ambiente venga 
salvaguardato. Ovviamente servirà che l'amministrazione controlli 
l'operato dell'azienda e soprattutto servirà che l'amministrazione 
controlli l'operato dei cittadini, perché se i cittadini 
continueranno a buttare i divani lungo i cigli delle strade o 
dentro ai canali ovviamente non andremo da nessuna parte. Quindi, 
ci vorrà un intenso controllo, uno sforzo dell'amministrazione per 
educare prima, quindi campagna di sensibilizzazione, che faremo 
insieme all'azienda ABC, campagna di sensibilizzazione prima, 
informazione e poi, laddove i cittadini o alcuni cittadini si 
volessero ostinare a continuare a fare gli incivili, ecco, a 
questo punto ci vorranno delle sanzioni, sanzioni molto pesanti. 
Mi rendo conto che c'è qualcuno che vorrebbe intensamente che 
tutto questo progetto fallisca, io, invece, auspico che questo 
progetto per il bene della città abbia pieno successo. Ci sarà, 
già mi aspetto, il 2 gennaio qualcuno che si straccerà le vesti e 
dirà: "Ecco, è arrivata l'azienda dei beni comuni da ben due 
giorni e non è ancora cambiato niente". Ce lo aspettiamo, ce ne 
faremo una ragione. La partenza sarà graduale, per forza di cose, 
i risultati si vedranno con il tempo. Grazie.   
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliere Antoci. E' iscritta a parlare la consigliera 
Perazzotti. Prego, consigliera, a lei la parola. 
 
CONSIGLIERA PERAZZOTTI LAURA   
Grazie, Presidente. Allora, sul discorso della sensibilizzazione e 
dell'educazione io vorrei confortare i cittadini e vorrei 
confortare tutto il Consiglio comunale. Siamo pronti, finalmente 
siamo pronti. Abbiamo una rete di scuole, che sono ormai quasi la 
totalità degli istituti comprensivi della città e diverse scuole 
superiori, che sono legate da una rete che si chiama BPEA, quindi 
Buone Pratiche dell'Educazione Ambientale, e noi abbiamo 
predisposto tutto, i tempi sono giusti, i ragazzi sono pronti, le 
famiglie sono pronte. Certamente il discorso che si fa 
sull'abbattimento... Andare verso l'economia circolare è un 
discorso interessantissimo, nelle scuole noi abbiamo fatto... 
Stiamo operando concorsi, ci siamo inventati giochi di tutti i 
tipi e soprattutto siamo riusciti quest'anno, partendo in 
primavera dello scorso anno in forma sperimentale, ma quest'anno 
su tutte le scuole di Latina siamo riusciti a recuperare l'umido, 
che è la frazione più delicata, mi confermerà il nostro De Stefano, 
la frazione più delicata da recuperare è l'umido, lo dobbiamo 
imparare bene tutti, perché fino a che l'umido resta insieme 
dell'indifferenziato i guai sono molteplici. Ci stiamo avviando 
anche, speriamo, verso il discorso delle compostiere di comunità 
con la Regione Lazio, speriamo di vincere anche questa cosa e 
comunque le scuole ce l'hanno fatta, noi abbiamo moltiplicato 
intanto le piccole compostiere, stiamo comprando compostiere a 
tutto spiano e, quindi, ogni giardino sta producendo compost, che 
riportiamo poi negli orti didattici. Stiamo chiudendo il ciclo e 
questa è una cosa importantissima, quindi facciamo feste, 
promuoviamo, invitiamo i genitori, invitiamo i nonni. La scommessa 
è riportare questi comportamenti virtuosi a tutti i cittadini. 
Dovremo lavorare tanto, ma siamo pronti, siamo un piccolo esercito, 
la scuola è pronta. Io mi auguro... Cioè, vi si danno tante colpe 
e tanto peso alla scuola, questo veramente sarà un onore 
prendere... Cioè, muovere il nostro piccolo esercito a fianco 
dell'azienda speciale ABC. grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliera Perazzotti. Al momento non ho iscritto nessun 
altro per gli interventi, ci sono consiglieri che vogliono 
intervenire su questa proposta di deliberazione?   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Per ora no, non ho richieste. Lei? Prego, consigliere Calandrini. 
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CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Grazie. Grazie, Presidente, io prendo la parola perché penso che 
sia importante dare oggi un ulteriore contributo dopo il Consiglio 
comunale dell'8 agosto, che ci ha visto chiaramente presenti in 
aula nel valutare, confrontarci e anche contestare alcune scelte 
che l'amministrazione ha fatto e oggi si chiude questa prima fase 
di lavoro con l'approvazione di questo contratto a cui faceva 
cenno il Presidente dell'azienda speciale.    Io prima di tutto 
volevo fare una premessa al sindaco in riferimento ad alcune cose 
che leggo e che vedo verificando ciò che dice in conferenza stampa, 
in riferimento in particolare, sindaco, al giorno 21 dicembre, lei 
ha fatto una conferenza stampa per presentare il logo della 
società e ha fatto riferimento, come poi ha fatto anche in radio 
ieri, perché l'ho ascoltata anche rispetto alla sua presenza a 
Radioluna di ieri, dove fa sempre affidamento ad alcune parole, 
queste me le sono virgolettate, dove il 21 dicembre, insieme al 
Presidente, ha detto: "Mi sarei aspettato un grande sostegno 
dall'Opposizione", queste sono sue testuali parole. Ieri, in 
riferimento all'aspetto dell'asilo San Marco, ha fatto lo stesso 
riferimento dicendo che si sarebbe aspettato dalle Opposizioni un 
atteggiamento diverso. Ecco, io le chiedo, sindaco: siamo in aula 
consiliare, davanti alla città, se lei ci può spiegare qual è la 
modalità con cui lei pensa che le Opposizioni debbano collaborare 
con lei per quello che è l'obiettivo che ci siamo prefissati e 
cioè che è il bene della città di Latina? Se ce lo può spiegare 
quando interverrà, perché io rimango sempre un po' esterrefatto da 
queste cose che lei dice, perché noi stiamo tentando in tutti i 
modi. Tra l'altro poi lei dice alcune cose, poi vengono smentite 
sempre da lei stesso in Consiglio comunale quando poi dice: "Forse 
ho fatto un errore", non "forse", ha detto chiaramente che lei ha 
fatto un errore sull'asilo San Marco, perché ci doveva coinvolgere, 
quando ha capito, forse, che era troppo tardi, perché le era 
scappato dalle mani questa procedura che pensava potesse andare in 
altro modo e quindi da una parte dice che si aspetta sempre un 
sostegno dall'Opposizione che non arriva, dall'altra dice che si 
sbaglia, perché ha sbagliato, perché forse doveva coinvolgere le 
Opposizioni. Io le ricordo, sindaco, che rispetto a questo tema 
dell'azienda speciale io ho messo agli atti, come metterò, tra 
l'altro, anche oggi agli atti del Consiglio, una relazione ai 
sensi dell'articolo 33, comma 3, del Regolamento per il 
funzionamento del Consiglio comunale, dove le ho scritto tutto ciò 
che secondo noi, parte dell'Opposizione, noi di Fratelli di Italia 
e Lista Calandrini, non avevamo condiviso rispetto all'atto di 
approvazione dell'8 agosto e cioè lo statuto dell'ABC. Premesso 
che lei ha sempre saputo, e questo lo ricordo anche il Presidente, 
che è la prima volta che vedo, che questa parte dell'Opposizione 
che noi rappresentiamo le ha sempre detto che sul fatto ideologico 
della internalizzazione del servizio dei rifiuti siamo sempre 
stati d'accordo e l'abbiamo sempre detto: "Sindaco, confrontiamoci 
su questi temi, ci coinvolga e noi siamo pronti a dare il nostro 
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contributo", quindi io da lei, sindaco, vorrei aver spiegato una 
volta per tutte come lei intende collaborare con le Opposizioni, 
se me lo può spiegare, perché poi qui fa dei ragionamenti, poi va 
in radio o va nelle conferenze stampa e dice altro. Quindi, se lei 
ci spiega, dopo che io ho presentato una relazione di 
centocinquanta pagine, dove le ho detto in modo chiaro tutti gli 
errori che c'erano su quella delibera, che lei, tra l'altro, non 
si è letto quella relazione che io ho allegato a quel verbale, 
perché quel verbale è depositato agli atti del Consiglio insieme 
alla proposta di delibera che oggi è diventata una proposta 
effettiva, dove lei e nemmeno i suoi collaboratori e nemmeno i 
suoi assessori hanno avuto la bontà di leggere ciò che noi abbiamo 
scritto e lo sa perché glielo dico che lei non le ha lette, così 
come non le hanno lette  i suoi collaboratori? Perché oggi, dopo 
qualche mese che torniamo in Consiglio, questi atti sono pieni e 
zeppi di errori, così come erano pieni e zeppi di errori gli atti 
che avete approvato l'8 di agosto e questa è la condizione che ci 
fa capire che lei non vuole collaborazioni, perché se lei per 
collaborazioni intende che noi dobbiamo aderire alle sue tesi, noi 
non ci saremo mai, perché il cervello, come si dice in gergo, 
all'ammasso noi non ce lo portiamo, sindaco. Quindi, se lei 
continua a dire: "Mi sarei aspettato dalle Opposizioni un grande 
sostegno", ecco, ci faccia capire come lei pensa di avere questo 
sostegno da parte delle Opposizioni, quando le scrivono, le 
mettono per iscritto le cose, chiedono nell'aula consiliare di 
confrontarci sui temi, lei, come le ho detto già alcune volte, non 
ha mai alzato il telefono per chiamare le Opposizioni e dire 
"Incontriamoci", forse oggi lo fa per la prima volta, dopo che, 
chiaramente, c'è un tema delicatissimo che l'ha vista in qualche 
modo un po' - mi passi il termine - messo all'angolo rispetto al 
tema delle scuole, dell'asilo San Marco e quindi, mi hanno detto i 
colleghi, che domani  ci sarà un incontro anche con i capigruppo. 
Ecco, prenda esempio da questa sfida che lei sta lanciando 
rispetto a questo tema delicato delle congregazioni religiose e la 
attui anche nel futuro, perché sennò, sindaco, siamo costretti poi 
a doverla richiamare pubblicamente rispetto a ciò che dice e che 
però lei non fa e non è mai consequenziale, perché, come ripeto, 
non può annunciare che lei si aspetta i sostegni e poi questi 
sostegni non li chiede mai e quando noi glieli diamo questi 
sostegni pubblicamente, per iscritto, lei non li prende nemmeno in 
considerazione. Ecco, questa era una premessa, sindaco, che le 
volevo fare e spero che mi darà una risposta rispetto a questo 
tema. Rispondendo anche al consigliere Antoci, che parlava 
inizialmente dicendo: "Non voglio parlare del passato, perché se 
debbo parlare degli anni passati dovrei dire tante cose", 
consigliere Antoci, le voglio ricordare che noi tra qualche giorno, 
cioè il 1° di gennaio, avremo un nuovo servizio che richiama gli 
stessi dipendenti chi avevamo dieci anni fa, gli stessi mezzi che 
avevamo dieci anni fa, con una società fallita che dal 1° di 
gennaio chiaramente non ci sarà più. Quindi questo per dimostrare 
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che quando si parla bisogna sapere ciò che si dice, perché se le 
cose non funzionavano dieci anni fa non funzionano nemmeno dal 1° 
di gennaio, perché sono identiche le condizioni che c'erano dieci 
anni fa rispetto a ciò che ci sarà dal 1° gennaio. Quindi questo è 
per dire che molto spesso bisogna, prima di parlare, collegare un 
attimino le cose che si dicono, perché da questo punto di vista, 
anche qui, sindaco, noi l'unica cosa che apprezziamo rispetto a 
questo tema dell'ABC è quello che le abbiamo sempre detto: la 
salvaguardia dei posti di lavoro, perché effettivamente su questo 
tema c'è una risposta e c'è un'assunzione di responsabilità. Noi, 
per esempio, rispetto a questo tema siamo tranquilli che 
sicuramente l'amministrazione ha fatto la cosa più giusta. Quando 
lei dice: "Poi la legge va interpretata", ecco, anche in questo 
senso si poteva fare un approfondimento, ma secondo noi è una 
scelta di buon senso e di umanità la possibilità di poter 
riportare e dare serenità alle centocinquantatré famiglie, più i 
quattordici amministrativi, in questa città è l'unica scelta, 
secondo noi, di buon senso che in questo momento viene fatta per 
dare una garanzia occupazionale a chi per tanti anni è stato tra 
coloro i quali sono stati sempre in qualche modo sospesi rispetto 
a tutte le dinamiche che ci sono state in questa società 
partecipata. Quindi, rispetto a questo tema noi siamo sereni e 
tranquilli che sicuramente sia il parere del professore 
universitario, insomma, che è un parere pro veritate, e sia le 
attività che ha messo in campo in questi giorni l'azienda speciali 
ci daranno un conforto che sicuramente dal 1° di gennaio la 
partita con i dipendenti sarà chiusa e sicuramente ci sarà almeno 
per loro una serenità per poter lavorare nei prossimi anni con 
quella serenità d'animo che serve per poter fare un lavoro così 
delicato come è quello dei lavoratori di Latina Ambiente, l'ex  
Latina Ambiente. Oggi viene presentata questa dall'assessore 
all'ambiente, io non c'ero, so che ha fatto un breve saluto e poi 
si è fermato, assessore, sarebbe interessante però capire anche, e 
qui glielo chiedo anche a lei, perché lei viene a portare una 
proposta di delibera che tra l'altro nemmeno ha votato, perché 
nella Giunta che ha approvato questo contratto di servizio lei era 
l'unico assente, quindi sarebbe pure interessante capire perché  
era assente da questa Giunta che è stata fatta, perché, insomma, 
venire a spiegare in aula una delibera, una proposta di delibera 
di questo tipo e poi chiedere a ventuno o a venti, non so quanti 
sarete a votarvi questa delibera, non è un fatto molto corretto, 
quindi sarebbe stato opportuno, in premessa, quando lei ha preso 
parola, mi dicono che questa cosa non l'ha detta, spiegare anche 
perché era assente il giorno in cui la Giunta ha approvato questo 
atto riferito al contratto di servizio. Quindi è un dato politico 
che interessa tutti e quindi saremo curiosi di capire il motivo 
per cui lei non è stato presente in questa Giunta che ha approvato 
l'atto. Dicevo, sindaco, questo atto è pieno zeppo di errori. 
Chiaramente sono fatti tecnici, che adesso io le dirò a uno a uno, 
così cercheremo di capire e di comprendere anche insieme ai 
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consiglieri di Maggioranza, che poi dovranno votare questo atto, 
se ci sono le condizioni per andare avanti o valutare un attimino 
quali sono le possibili soluzioni. Per cui, per quanto riguarda il 
contratto, che è la chiave di lettura, chiaramente, questo è un 
contratto di servizio che... Da questo contratto di servizio, 
dalle clausole di questo contratto di servizio doveva emergere il 
tipo di controllo che lei intende esercitare in modo molto chiaro, 
perché... Le modalità di verifica dei risultati, gli obiettivi, la 
durata della gestione, i costi dei singoli servizi e i livelli di 
qualità a cui è tenuto l'affidatario, quindi la società ABC. 
L'esame del documento che noi stiamo per approvare non sembra 
soddisfare questo tipo di esigenza, quindi è carente, molto, 
rispetto a una serie di dati che nascono ab origine, perché  io ho 
contestato, l'8 agosto, quando siamo venuti in Consiglio comunale, 
il fatto che gli uffici del Comune sul piano industriale, caro 
Presidente, non hanno assolutamente lavorato e ho denunciato 
questi fatti, perché si è fatta un'unità di progetto dove c'è 
stata una forte presenza della parte legata al bilancio del Comune 
di Latina e quindi il dottor Manzi, il dottor Vicaro, ma i 
funzionari che ci sono in organico al Comune di Latina, che 
dovevano valutare questa progettualità non ci hanno mai messo mano, 
perché noi abbiamo preso pedissequamente ciò che disse Erica 
rispetto alla cooperativa che fece questa valutazione qualche anno 
fa, dopodiché gli uffici del Comune, che per legge hanno l'obbligo 
di fare le valutazioni, perché il lavoro poi diventa dell'ufficio 
non è della cooperativa Erica, non hanno assolutamente lavorato, 
perché nessuno mai ci ha detto chi è stato il funzionario che si è 
messo seduto al tavolo con Vicaro e Manzi a vedere la parte del 
progetto industriale legato a questo progetto e noi scontiamo 
queste deficienze in queste delibere che andiamo ad approvare, 
perché gli errori derivano principalmente da questo tipo di 
aspetto. Anche perché l'articolo 192, comma 2, del decreto 
legislativo 50 del 2016 stabilisce che ai fini dell'affidamento in 
house in un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul 
mercato in regime di concorrenza - è il caso nostro - le stazioni 
appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla  
congruità economica dell'offerta dei soggetti in house avuto 
riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto 
nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni 
del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la 
collettività della forma di gestione prescelta, anche con 
riferimento agli obiettivi di universalità e socialità. Nulla di 
tutto questo si dice in questa proposta di delibera che si andrà 
ad approvare e quindi questo lascia molte incertezze rispetto a 
quella che potrà essere la prospettiva futura, perché noi non 
siamo per nulla convinti che questa società potrà riuscire a 
recuperare questo gap che in questi anni c'è stato e le dico anche 
quali sono gli altri motivi per cui le faccio queste osservazioni 
e queste annotazioni. Non si riscontra nessuna corrispondenza tra 
i valori dell'analisi economica, perché tra l'altro questa è una 
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procedura complessa, dove bisogna sempre approfondire bene ciò che 
si dice, della relazione ex articolo 34, perché lei lo sa meglio 
di me che la relazione è il pilastro su cui si è fondato tutto il 
resto del lavoro, ed il costo del servizio indicato nello schema 
di contratto. A quale scenario di raccolta differenziata si 
riferisce quel corrispettivo annuo di 14.845.000,00 euro, non c'è 
scritto da nessuna parte, c'è un dato buttato lì senza avere 
nessun tipo di conferma rispetto a quelle che sono le prestazioni 
che poi in qualche modo ABC dovrà svolgere nei confronti del 
Comune, che è un dato che appare del tutto generico nella sua 
formulazione e comunque non supportato da analisi economica resa 
disponibile a questo Consiglio comunale, che non è per nulla 
informato rispetto a quella che è la formulazione di questo dato 
che è messo lì in modo generico. A quale piano dei servizi, perché 
si parla "Piano di programma", è rapportato questo corrispettivo 
annuo e infatti l'articolo 10 di questo contratto di servizi 
rinvia ai servizi dell'articolo 1 e l'articolo 1 a sua volta alle 
modalità tecniche del capitolato speciale di appalto, quindi un 
enigma, perché si rimanda tra capitolato speciale di appalto, che 
è allegato a questi atti, e il contratto di servizio. Il 
capitolato riporta l'elencazione e la descrizione dei servizi 
senza precisare il piano operativo di esercizio, i mezzi 
utilizzati, il personale impiegato, i percorsi, le frequenze, cioè 
tutto ciò che dal 1° di gennaio metterà in campo la società che 
lei presiede, e con i relativi costi di formazione per valutare 
poi il valore del corrispettivo, che viene indicato in modo 
generico, che è l'importo che le ho appena accennato. Queste 
carenze appaiono rilevanti anche ai fini delle verifiche, perché 
ci dovranno essere, presumo, delle verifiche, perché anche essendo 
ente strumentale al Comune, il Comune tra l'altro sta mettendo in 
campo una task force, caricando di costi il Comune, perché abbiamo 
saputo di questo incarico dirigenziale ex  articolo...   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Consigliere, la devo invitare a concludere.   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Sì.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
E' già oltre i quindici minuti.   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Sì. E quindi il Comune si sta caricando di costi importanti, anche 
per il controllo riferito a questo tipo di ragionamento e quindi 
su tutto questo noi non vediamo per nulla chiaro ciò che si sta 
per approvare. Un riferimento, è formale, però, voglio dire, 
potrebbe essere anche importante, insomma, si fa richiamo 
all'articolo 300 del D.P.R. 207 del 2010, sembrerebbe che non 
esiste più, è una norma che non è più attiva, è abrogata, però si 
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fa riferimento a norma abrogata in un contratto      di servizio. 
Poi anche il discorso della sede operativa, si stabilisce che il 
Comune si riserva di locare all'azienda il complesso di via Monte 
Lepini, cioè voi il 1° gennaio dovrete andare nella sede operativa 
senza averne titolo probabilmente, non so per quale motivo si fa 
riferimento ad un atto successivo, dopodomani sarete lì dentro 
tutti a dovere operare, presumo che ci sia Latina Ambiente ancora, 
presumo che ci sia un contratto ancora, però non si dice nulla 
rispetto a questi temi, quindi cose... Ecco l'opacità di cui 
parlavo, che fa riferimento ai fatti tecnici e non a fatti 
politici, dove non vediamo le cose chiare, non c'è stata neanche 
data la possibilità di poterci confrontare su questi temi. Poi si 
fa riferimento al capitolato articolo 10, se lei prende il 
capitolato articolo 10, si fa riferimento all'articolo 48 del 
medesimo capitolato, in realtà dovrebbe... Il rinvio è 
all'articolo 46, perché si fa riferimento all'articolo 48, che non 
c'entra nulla rispetto al rinvio, ma è l'articolo 46 di 
riferimento. Cioè, quindi, errori anche qui. Stiamo approvando un 
contratto di servizio dove ci sono anche errori di rimando 
rispetto all'articolo di riferimento. Cioè, tutte cose che, per 
quanto ci riguarda, hanno grossi problemi e che secondo noi 
andavano valutate attentamente in un confronto serio e serrato 
dando, ecco, spazio e la possibilità alle Opposizioni di poter 
dare un contributo, cosa che a noi c'è stata purtroppo sempre 
negata, per cui, sindaco, io spero che lei ci darà qualche 
risposta rispetto a questi temi che abbiamo sollevato e 
chiaramente per quanto riguarda il punto all'ordine del giorno e 
quindi il contratto di servizio, per quei motivi che ho appena 
accennato, poi chiaramente facendo una dichiarazione di voto, ci 
vedrà chiaramente costretti a votare contro questo contratto di 
servizio per i motivi che ho appena accennato e che ci vedono 
convintamente dall'altra parte rispetto a quello che sicuramente 
la Maggioranza invece farà. Grazie. Poi la dichiarazione di voto 
ci farà dire quale sarà il nostro voto. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
La parola alla consigliera Isotton. Prego, consigliera.   
 
CONSIGLIERA ISOTTON LORETTA   
Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti. Finalmente l'azienda 
speciale e dopo un cammino abbastanza portuoso e coinvolgente da 
tanti punti di vista, perché diciamo che ci siamo messi in moto 
già dall'inizio della nostra consiliatura su questo discorso dei 
rifiuti urbani e quindi cercare di trovare una soluzione e il 
percorso è stato lungo, difficoltoso, ci siamo confrontati tante 
volte, ci sono stati tanti ostacoli da superare, ci hanno lavorato 
tante persone, finalmente oggi arriviamo, diciamo, a uno dei 
passaggi importanti che ci permettono di dare il via 
operativamente a questa azienda speciale, che non sarà affatto 
uguale a quella che c'è stata nel passato, perché comunque è stata 
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costituita un'azienda speciale apposta per redigere questo compito, 
che sarà comunque un compito condiviso con tutta la città. La 
bontà di questo progetto di questa azienda speciale è proprio 
questa, che si basa sul coinvolgimento attivo e partecipativo di 
tutti i cittadini. Questa è una delle prerogative essenziali delle 
politiche dei beni comuni che stiamo portando avanti non solo con 
l'azienda speciale dei rifiuti ma anche in tanti altri settori del 
nostro vivere sociale, oggi stesso verrà approvato anche il 
regolamento dei beni comuni e quindi questo è l'orientamento 
fondamentale di questa amministrazione, che va condivisa con la 
cittadinanza. Essere partecipi, condividere le scelte, essere 
veramente partecipi nel portare avanti i risultati nella 
condivisione, nella sorveglianza, nella diffusione, 
nell'educazione e, diciamo, essere propositivi da questo punto di 
vista mi sembra un grosso traguardo, uno strumento anche di idee e 
di democrazia. Oggi come oggi noi non possiamo più permetterci di 
lasciare il discorso dei rifiuti, così come è stato lasciato per 
tanto tempo, ma non solo dalla nostra città di Latina, purtroppo 
dobbiamo constatare che in tante parti dell'Italia e del mondo il 
discorso dei rifiuti è una cosa veramente vergognosa. Non possiamo 
più permetterci il discorso delle economie lineari, ma quindi la 
economia circolare, che sta alla base del recupero, ma soprattutto 
anche un discorso di educazione, come annunciava la consigliera 
Perazzotti, si comincia dalle scuole, dall'educare i bambini a 
fare un uso appropriato delle cose, a riciclare, a dividere, a 
differenziare. Questo discorso dei rifiuti umidi urbani che 
andranno sicuramente potenziati attraverso le compostiere 
domestiche. Io, sinceramente, abito in una zona di periferia, di 
campagna, e già da dodici anni, da quando vivo lì, uso la mia 
compostiera domestica e non ho mai gettato, ma neanche mezzo etto 
di umido, dentro la raccolta pubblica, quindi faccio 
l'autocompostaggio e la utilizzo per il mio orticello, quindi se 
la riesco a fare da dodici anni penso che tutti quanti i cittadini 
che hanno un pezzettino di giardino, un po' di verde, possono 
tranquillamente fare la compostiera domestica. Tra l'altro c'è 
anche un recupero, diciamo, sulla parte economica, perché viene 
decurtata una percentuale sul costo totale della quota che si deve 
dare al Comune come contributo e, quindi, diciamo, doppiamente 
positiva questa incentivazione all'uso delle compostiere. Abbiamo 
visto che le compostiere saranno uno dei passaggi importanti 
all'interno di questo capitolato e di questa programmazione, così 
come le compostiere di comunità, che saranno un altro punto forte 
di questo percorso, che noi abbiamo già cominciato anche in altre 
sedi, al di là dell'azienda speciale, proprio con il 
coinvolgimento degli istituti scolastici, in qual caso cito anche 
la scuola di Borgo Piave, l'agraria di Borgo Piave, che ha anche 
la scuola alberghiera nella sua formazione e quindi il discorso 
delle compostiere di comunità possono essere una validissima 
proposta da proporre in tutto il nostro territorio comunale e 
anche per altre comunità che comunque producono molto umido. 
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Quindi, ben venga questa azienda speciale, anche perché i 
presupposti sono, appunto, di un maggior  decoro, una maggiore 
pulizia nelle strade, quindi man mano che si farà questa raccolta 
differenziata... Nelle campagne e nei borghi si fa attualmente 
benissimo la raccolta differenziata senza nessunissimo  problema, 
quindi la stessa cosa può essere proposta, certamente con una 
gradualità, ma comunque con tutta la convinzione di questo mondo, 
anche all'interno delle vie della città, dei quartieri delle città, 
che sono un po' lo scoglio, no?! Quindi, pian piano spariranno 
questi secchioni orribili dalle strade, perché sono lo scandalo 
dell'occhio e dell'animo umano e, quindi, diciamo, non avremo più 
necessità di avere delle situazioni di degrado urbano, così come è 
stato condotto, purtroppo, negli ultimi anni attraverso un sistema 
diverso. Cito semplicemente questo discorso rispetto a come nel 
passato c'è stata poca attenzione rispetto all'azienda di Latina 
Ambiente. Mi ricordo che appena entrammo nella nostra... In questa 
consiliatura, verso agosto entrai nella struttura di Latina 
Ambiente, perché volevo chiedere sul discorso dei rifiuti urbani, 
quelli ingombranti, come mai rimanevano così tanto tempo in giro 
per le strade, quindi mi andai ad assicurare se questo servizio 
funzionava e fu strano il modo con cui mi accolsero. Ho detto: "Ma 
perché siete meravigliati che vengo a chiedere questa cosa qua?". 
"Ma veramente non è mai entrato nessun consigliere fino ad ora in 
questo spazio". Cioè, in tanti anni di operato della Latina 
Ambiente mai nessun consigliere aveva messo piede dentro Latina 
Ambiente e quindi per poco non mi stendevano il tappeto rosso. "Ah! 
- ho detto - Vabbè!". Non era poi così difficile entrare, chiedere, 
indagare e collaborare, però pare che non è stato mai fatto. Ora 
si apre una nuova era, si apre un'era diversa di consapevolezze. 
Noi non possiamo permetterci più di accumulare rifiuti non 
differenziati e coltivare montagne e montagne di cose che non si 
sa che fine fanno, quindi abbiamo tutti il dovere di partecipare 
in modo adeguato e io ritengo che la nostra azienda abbia le gambe, 
i muscoli e il cervello per poter camminare e per poter proseguire 
nel migliore dei modi. Ognuno si deve dar da fare, noi per primi, 
e sicuramente questo è un grande progetto e quindi ben venga 
questa delibera di oggi.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie, consigliera Isotton. Non ho iscritti a parlare, quindi 
chiedo se ci sono ulteriori interventi su questa proposta di 
deliberazione. Ce ne sono? Non ci sono ulteriori interventi? Se 
non ci sono ulteriori interventi passerei la parola al sindaco per 
la dichiarazione conclusiva riguardo la discussione. Prego, 
sindaco. 
 
SINDACO COLETTA DAMIANO   
Sì. Intanto ribadisco anche in questa assise il mio ringraziamento 
e li voglio citare uno per uno e quando si fanno gli elenchi spero 
di non dimenticare nessuno e me ne scuso qualora accadesse. 
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Ringrazio i membri del CdA, il Presidente, il dottor Demetrio De 
Stefano, la dottoressa Linda Faiola e il dottor Roberto Cupellaro 
per il contributo che hanno dato fino ad ora e per il contributo 
che continueranno a dare in termini proprio di competenza, ma 
sottolineerei anche un altro aspetto, che vorrei che i nostri 
cittadini cogliessero. Io non sono esperto di CdA, né nel privato, 
né nella pubblica amministrazione, però, insomma, da quanto mi... 
Ciò che ho notato mi è stato confermato anche da altri. Voi ci 
avete messo qualcosa in più, ci avete messo la passione, perché 
avete creduto fortemente in questo progetto, ci state credendo 
fortemente e questo a mio avviso è un valore aggiunto per il quale 
vi voglio ringraziare a nome di tutta la comunità e così ringrazio 
anche tutta la task force, che prima è stata nominata, nella 
fattispecie i dirigenti, il dirigente del bilancio, il dottor 
Giuseppe Manzi, il suo collaboratore, il dottor Diego Vicaro, che 
è stato recentemente nominato elemento di collegamento tra 
l'amministrazione e la struttura di ABC, perché di fatto poi 
questo ruolo, questa sua specificità l'ha maturata in questo 
periodo di esperienza, il dottor Sergio Cappucci, responsabile del 
settore dell'ambiente, così come l'impegno che hanno messo la 
segretaria generale, la dottoressa Rosa Iovinella, e gli assessori, 
in ordine alfabetico, Giulio Capirci, assessore al bilancio e 
l'assessore all'ambiente Roberto Lessio. E' stato un lavoro di 
squadra ed è stato un lavoro importante, perché è stato un lavoro 
contro il tempo in un passaggio a mio avviso epocale per questa 
comunità che ovviamente ha richiesto impegno, tempo, competenze e 
vengo adesso a quanto poi aveva sollecitato il consigliere 
Calandrini, chiarendo anche alcuni aspetti. Intanto la... E' 
chiuso parentesi, l'ho già detto prima, ne parliamo domani sulla 
vicenda dell'asilo San Marco, delle congregazioni. La situazione 
non mi è scappata di mano, la situazione non è scappata di mano 
assolutamente, la situazione è una situazione che abbiamo 
affrontato per tempo, valutando tutte le possibili strade e io 
credo che poi un politico, anche se qualcuno dice che poi un 
politico non dovrebbe mai ammettere eventualmente errori o 
responsabilità, ho detto: "Ho commesso forse l'errore politico di 
non avere coinvolto la Minoranza a un certo punto per far rendere 
conto anche a loro che le strade che stavamo percorrendo erano 
tutte quelle percorribili" e, quindi, non è che la situazione è 
scappata di mano. Adesso, ripeto, lo diremo domani, apriremo il 
tavolo, perché non mi è piaciuta proprio, io lo so che fa parte 
del gioco della politica, ma sapete tutti benissimo la verità qual 
è e la sanno tutti, quindi se poi dobbiamo giocare il ruolo delle 
parti io mi sono preso per un certo momento il ruolo di capro 
espiatorio, ma forse qualcuno ha provveduto con parole giuste a 
mettere i punti in chiaro, poi, ripeto, ognuno si prende le sue 
responsabilità, ma sempre a posto con la coscienza. Questa aperta 
e chiusa parentesi su questo tema. Dunque, lei ha parlato, dice 
che io mi sono lamentato della mancanza di sostegno 
dell'Opposizione rispetto a certi temi, no?! Insomma, Calandrini, 
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io e lei ce ne siamo dette tante in campagna elettorale e conosco 
la sua... Apprezzo, insomma, la sua capacità di partecipare alla 
dialettica politica e sa benissimo io a che cosa mi riferivo, nel 
senso che il sostegno si può dare in vari modo. Su un tema come 
questo, su un tema qual è quello dell'azienda speciale per il bene 
comune, che ha un valore immenso, a mio avviso, dal punto di vista 
proprio ideologico, ma non ideologico in termini di visione 
politica, ma per quello che rappresenta per questa comunità, è un 
qualcosa di epocale, io credo che sul principio dovevamo essere 
tutti d'accordo, poi sulla prassi si può anche discutere, e 
giustamente l'Opposizione c'è anche per questo, perché altrimenti 
poi diventa un regime monocratico in cui ognuno se la canta e se 
la suona, e principio e prassi sono due cose che poi quando 
coincidono a quel punto va benissimo, ma a me sembra che non ci 
sia stato proprio un sostegno su un principio, perché il principio 
qual è? E lo ribadiamo ancora una volta. Stiamo affermando per la 
prima volta in questa città il senso del bene comune, con una 
scelta veramente rivoluzionaria, perché riportare i rifiuti, la 
gestione dei rifiuti ad un controllo, ad una gestione da parte del 
pubblico, che prevede il coinvolgimento dei cittadini in un 
settore, e lo sappiamo e lo ribadisco ancora una volta, un settore 
molto delicato, a mio avviso rappresenta una scelta epocale, anche 
coraggiosa se volete, ma ci vuole anche un po' di coraggio certe 
volte per fare certe scelte, ma di certo non andiamo a prendere 
una strada che ci fa andare a sbattere, perché poi ognuno ha la 
sua coscienza nei confronti dei cittadini ma anche nei confronti 
di se stesso e ha messo in gioco tantissime competenze per fare 
questo passaggio e, lo ribadisco ancora una volta, prova ne sia, e 
lo ha detto prima anche il dottor De Stefano, l'attenzione che 
viene rivolta verso questa città rispetto a questa scelta, 
un'attenzione nazionale, perché Latina può rappresentare, al nord 
abbiamo già degli esempi, li ho già citati in conferenza stampa, 
ma lo ridico, quelli del Veneto, quelli della Toscana, quelli 
dell'Emilia, ma qui al centro sud purtroppo non abbiamo queste 
buone pratiche e Latina viene vista come modello anche da parte 
della Regione. Adesso, è chiaro, siamo in una fase di transizione, 
ma con l'ipotesi anche di creare dei nuovi ambiti territoriali che 
consentano poi di chiudere questo ciclo, perché poi questo 
concetto, che adesso sta diventando un linguaggio anche comune per 
i nostri cittadini, di economia circolare, adesso si parla, si 
parla di chiusura del ciclo ed io, attualmente, quando mi vado a 
confrontare con gli altri sindaci, insomma, siamo a un livello di 
differenziata veramente ignobile, siamo al di sotto del trenta per 
cento. Allora, mi sarei aspettato questo sostegno. Noi stiamo 
favorendo una azienda pubblica e allora le sue parole mi 
confermano che non c'è questo sostegno, perché quando lei mi dice 
che l'unica cosa che apprezza è la salvaguardia dei posti di 
lavoro, mi avrebbe dovuto dire: "La cosa che apprezzo è il 
principio che lei sta cercando, che voi state cercando di 
affermare", oltre alla salvaguardia dei posti di lavoro, che è 
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stato un elemento fondamentale anche in questa nostra scelta, ma 
dobbiamo anche condividere il principio. Ma qui è stato fatto del 
terrorismo, ma del terrorismo vero e proprio rispetto a questa 
scelta, sono stati paventati scenari apocalittici, come se noi 
fossimo un gruppo così, che la mattina si è alzato, si è svegliato 
e ha detto: "Facciamo l'azienda speciale" e questo è un... 
Significa, invece, avere anche, per chi fa il consigliere, 
responsabilità nei confronti della comunicazione ai cittadini. 
Questo è il sostegno che mi aspettavo, questo era... Cioè, io 
pensavo che... Ecco, da parte anche dell'Opposizione mi sarei 
aspettato: "Condividiamo il principio, condividiamo una scelta di 
questo genere, perché ci tiriamo fuori da certe opacità", e qua ci 
vuole il termine, poi magari possiamo aver sbagliato, si può 
migliorare questo, quell'altro o quell'altro aspetto e questo sta 
nella dinamica del dibattito. Perché poi... Prima citava... E' 
stato preso tutto il (non chiaro) adesso viene trasferito e 
sottolineo anche che la fase di transizione sarà anche lunga, no?! 
Cioè, avrà bisogno dei suoi tempi, chiaramente, quindi non è che 
due giorni dopo si passa al porta a porta e diventa on off, 
insomma, un passaggio così, perché il passaggio è stato un 
passaggio pesantissimo, ma vogliamo sempre ricordare che Latina 
Ambiente è un'azienda, una società partecipata, in cui il 
cinquantuno per cento ce l'aveva il pubblico, il quarantanove per 
cento ce l'aveva il privato e cito testuali parole del commissario 
straordinario quando si è congedato, in cui ha detto che la Latina 
Ambiente era una struttura societaria anomala, in cui il socio 
privato di minoranza esprimeva la maggioranza del CdA. Trenta 
milioni di debiti. Adesso stiamo citando che abbiamo chiesto un 
parere, abbiamo sovraccaricato l'azienda di non so quale spesa 
quando abbiamo sovraccaricato questa comunità di... Con una 
azienda che è andata in fallimento per trenta milioni di euro. 
Anche al cittadino che ragiona nella maniera più semplice basti 
citare che questa azienda, fallita il 7 dicembre del 2016, me lo 
ricordo bene, perché il 7 dicembre è il giorno del mio compleanno, 
in questo anno ha prodotto utili, credo, all'incirca per un 
milione e mezzo di euro. Riusciamo a capire il sillogismo? Mi pare 
abbastanza semplice. Una gestione che... Ripeto, anche in quel 
caso la società partecipata come principio ci poteva pure stare, 
ma Latina ha dimostrato il fallimento dal punto di vista della 
prassi del concetto delle società partecipate, perché tanto stanno 
fallendo poi così, no?! Ad effetto domino. Poi qualcuno, ripeto, 
ha dato anche responsabilità a questa amministrazione e, come ho 
detto proprio ieri in radio, sarebbe come dire che uno che entra 
ad un minuto dalla fine della partita, in cui sta perdendo cinque 
a zero, dice: "No, tu potevi fare qualcosa, perché questa partita 
poteva finire cinque pari". Insomma, cerchiamo di essere chiari 
con i cittadini. Quindi, dicevo, il sillogismo è questo, cioè 
un'azienda che ha prodotto debiti per trenta milioni di euro, è 
fallita per trenta milioni di euro e in un anno di gestione non 
partecipata, in un anno di gestione non politica, ma quella 
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vecchia politica da cui abbiamo preso le distanze, con la curatela 
fallimentare ha prodotto utili per un milione e mezzo. Allora, i 
lavoratori io li salvo da tutto e da tutti, sanno e ho già 
ribadito il mio ringraziamento e la mia stima per quanto hanno 
fatto in questo anno difficilissimo, in cui sono stati anche tante 
volte confusi, appunto, da scenari apocalittici, ma chi ha mai 
pensato ai lavoratori in tutti questi anni facendo fallire questa 
società? E allora evidentemente la capacità di gestirli e di 
stimolarli fa la differenza, perché uno, appunto, può giocare bene 
e può giocare male, ma dipende pure da come viene messo in campo e 
in che condizioni viene messo di giocare e hanno dimostrare che 
sanno giocare. Ecco, questa è la mia analisi e anche la mia 
risposta, poi voglio dare veramente adesso un in bocca a lupo a 
tutto e a tutti e l'appello che faccio lo faccio veramente a tutti 
i cittadini, questa è una sfida grandissima, Latina si troverà ad 
essere fiera ed orgogliosa di questa scelta, perché è una scelta 
in cui il cittadino torna ad essere al centro, torna a partecipare 
e quindi è una prospettiva, appunto, in cui verrà premiato anche 
il comportamento virtuoso. Io sono già stato in tante scuole e 
condivido quanto ha detto la consigliera Perazzotti, dobbiamo 
imparare veramente dai ragazzi, perché lì è stato fatto un lavoro 
eccellente direi dalle associazioni, adesso non saprei definirle 
bene, che hanno fatto della didattica sulla gestione dei rifiuti, 
hanno creato una cultura e quindi mi è capitato di vedere bambini 
di cinque, sei, sette anni che ne sanno sicuramente più di noi, e 
mi ci metto anch'io, come generazione dei cinquantenni, in cui il 
rifiuto fino a un po' di anni fa era qualcosa che si buttava, 
punto. Quindi questo mi fa ben sperare, ma anche per il futuro 
della nostra città, ma proprio per il futuro del nostro paese e 
questa è l'occasione giusta per questa città per cambiare. C'è un 
tempo per seminare e un tempo per raccogliere, questo sarà... 
Inizierà il tempo della raccolta. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Grazie, sindaco. Con il suo intervento dichiaro conclusa la fase 
della discussione riguardo la proposta di deliberazione 5131, apro, 
quindi, la fase delle dichiarazioni di voto. Prego, consigliere 
Calvi, a lei la parola. 
 
CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO 
Grazie, Presidente. Ho ascoltato con molto piacere il sindaco, 
però, vede, io gli riconosco onestà intellettuale, ma gli 
riconosco anche una porzione di verità, perché nelle sue parole, 
quando dice che questa società è fallita per trenta milioni di 
euro, dice una cosa che non corrisponde a verità. E' un fallimento 
che equivale al massimo, con i tavoli tecnici che la vecchia 
amministrazione fece, parliamo intorno ai dodici milioni di euro, 
quindi quando diamo un'informazione, visto che c'è il pubblico, 
parliamo con numeri precisi, perché buttare sul tavolo le fiches 
tanto per buttarle ritengo che sia... Chi governa i processi di 
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questa amministrazione  ha il dovere di raccontare anche la verità 
fino in fondo. Un altro passaggio, le vorrei ricordare che la 
società in questo anno e mezzo, così come dice lei, che ha un 
fatturato in positivo di circa un milione, un milione e 
cinquecentomila euro, beh, le voglio dare un'informazione, anche 
nella gestione vecchia c'era un utile che partiva da cinquecento a 
un milione di euro, quindi il frutto di oggi di quel famoso 
guadagno di oltre un milione è frutto perché già precedentemente 
c'era già un utile in quella società. Giusto per dare chiarezza a 
quello che è il dibattito del Consiglio comunale, visto che 
riguarda una azienda, una azienda importante e quando si devono 
fare i passaggi ritengo che si debbano fare con grande onestà 
intellettuale e si devono fare raccontando veramente come stanno i 
fatti e i numeri. Vede, quando lei dice: "Io mi sarei aspettato 
l'Opposizione sulla questione del principio", beh, purtroppo il 
poco è politica, sono scelte politiche che lei ha fatto in un 
momento in cui ha deciso di governare la città, ha presentato un 
programma sindacale, si è confrontato con i vari candidati, ha 
proposto una idea di città, ha proposto un'idea di servizio, su 
questo tipo di servizio lei è stato ondivago, perché inizialmente 
è andato sulla posizione del commissario, dopodiché di fatto ha 
fatto una serie di curve affidando incarichi, ritirando incarichi 
di quarantamila euro a ribasso... Insomma, ci fu una strada 
piuttosto pericolosa e piuttosto difficile rispetto al percorso 
che giustamente avete deciso di fare, che io rispetto ma che da un 
punto di vista politico non ho mai condiviso, perché, come ha 
detto bene Calandrini nel passaggio successivo, quando dice: "Ogni 
porzione di questa Opposizione", quindi per quello che mi riguarda, 
nella mia posizione politica di Forza Italia e quindi la lista 
Calvi, all'epoca votammo un ordine del giorno sulla 
esternalizzazione del servizio. Io, quindi, su quel principio non 
potevo essere d'accordo, perché nella mia vita voglio essere 
coerente e rispetto a quel principio che ho votato in Consiglio 
comunale non posso ritornare indietro, perché il compito di 
governare questi processi  li ha questa Maggioranza, li ha lei, 
sindaco, e quindi giustamente che si assuma una responsabilità. E' 
chiaro che questa società non potrà mai fallire, la società non 
potrà mai fallire, potrebbe fallire il progetto di ABC, che è 
ancora più grave, perché lei ha detto bene, ha detto bene Capirci 
in qualche intervento che nell'eventualità che questa scelta fosse 
una scelta azzardata, perché è una scelta pericolosa ed azzardata 
allo stesso tempo, potrebbe produrre degli effetti che hanno una 
ricaduta su tutti i cittadini di Latina, perché tutti i debiti di 
questa società verranno ripianati con bilancio comunale, quindi 
qua la sfida è sulle spalle dei cittadini, non è la sfida soltanto 
una scelta di principio, è una scelta di carattere politico che 
avete, giustamente, da questo punto di vista, preso dall'inizio 
facendo una serie di passaggi e arrivando a conclusione che oggi 
questo è uno degli ultimi atti del Consiglio comunale che 
potrebbe... (A questo punto si spegne il microfono).  Quindi, su 
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questa scelta questo è uno degli ultimi atti, dopodiché dal 1° 
gennaio, abbiamo qui il dottor De Stefano, ci auguriamo che questa 
azienda possa partire con il piede giusto e non possa, magari, 
produrre degli effetti che... Ripeto, la società non fallirà mai, 
non fallirà mai. Può fallire il progetto, ma con i soldi dei 
cittadini. Di questo ne dobbiamo essere consapevoli, questo è 
quello che dobbiamo raccontare. Qui non c'è solo una sfida, qui ci 
sono anche delle paure di un'azione, come abbiamo detto, che per 
arrivare comunque a questa azienda speciale abbiamo - come dire?! 
- navigato dietro il decreto Madia e su questo principio questa 
Maggioranza ha fatto una scelta, rispettabile, ripeto, su 
posizioni diverse rispetto alla mia, di cui io non potrò mai 
essere d'accordo, perché ho scelto già nel 2015 
l'esternalizzazione del servizio. Vede, quando si parla sempre di 
legalità e trasparenza, io ho chiesto in Commissione ambiente 
copia del parere del professor Maresca, io questa copia non l'ho 
ricevuta, sul parere dell'assunzione dei dipendenti, io l'ho 
chiesta al dottore, parlò con il Presidente e disse: "Beh, non so 
com'è la procedura", ho detto: "Casomai   faccio una richiesta di 
accesso agli atti e mi faccio dare il parere", ad oggi io questo 
parere non l'ho avuto, non ho potuto approfondire e credo che nel 
dibattito di oggi, alla luce di quelle che dovevano essere le 
risultanze - come dire?! - dell'appalto più importante della città 
di Latina, io credo che tutti gli elementi devono servire a 
discutere, perché giustamente qua ci sono centocinquanta famiglie, 
c'è un bilancio comunale, c'è una scelta, ripeto, vostra, per 
quello che mi riguarda azzardata e quegli elementi che ritengo 
utili a quello che doveva essere oggi lo svolgimento dovevano 
essere oggi a disposizione dei consiglieri comunali. Dispiace, 
perché non credo di dire bugie nell'aver richiesto e di aver detto 
che avrei fatto anche una richiesta di accesso agli atti, qualcuno 
ha detto: "Non serve perché andremo nella direzione che... 
Forniremo  il parere del professor Maresca", oggi io questo parere 
purtroppo non l'ho avuto e non lo posso neanche - come dire?! - 
valutare insieme su alcuni magari aspetti che potevano essere 
messi in evidenza come ha fatto già il consigliere Massimiliano 
Carnevale. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
La devo invitare a concludere. 
 
CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO   
Sì, finisco, trenta secondi e smetto. E' chiaro che io nel 
contratto dei servizi non sono voluto intervenire perché ha 
spiegato bene Nicola, ma nella dichiarazione di voto e rispetto 
alle dichiarazioni che ha fatto il sindaco qualche passaggio 
purtroppo era dovuto. Nel contratto di servizi io leggo: "Pulizia 
delle spiagge, pulizia delle strade", però effettivamente non 
sappiamo il numero dei passaggi, non sappiamo quante volte... Cioè, 
io noto che comunque quel tipo di contratto di servizi poteva 
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essere fatto in maniera molto più capillare e attenta e avremmo 
potuto - come dire?! - erogare un servizio migliore. Questo è 
quello che... Il mio... Come dire?! Ritengo questo contratto di 
servizi. Quindi il mio voto sarà contrario. Ringrazio i 
consiglieri comunali per avere aperto un dibattito, un dibattito, 
ripeto, importantissimo e fondamentale per questa città, ma 
naturalmente il mio voto sarà contrario. E pure Forza Italia, 
naturalmente. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Visto che Ialongo non le ha lasciato la delega, come al solito, 
consigliera Miele. Proseguiamo con le dichiarazioni di voto. 
Chiedo se ci sono altri interventi. Prego, consigliere Calandrini. 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Sì. Mi dimenticavo di dire oppure non ho fatto in tempo a dirlo, 
perché non c'è stato il tempo necessario, in riferimento, 
Presidente, all'articolo 10 del contratto di servizio, quando si 
dice testualmente: "Nel mese di gennaio, relativamente al solo 
anno 2018, verrà anticipato il canone per il primo quadrimestre 
nella misura dell'ottanta per cento", quindi sta a significare che 
noi approveremo il bilancio prima del 31 di gennaio? Cioè, il PEF 
e il bilancio prima di questo anno, perché sennò entriamo in una 
logica di finanziamento del comune nei confronti della società, 
quindi, tanto per essere chiari, aiuti di Stato, per cui...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Eh, come no?! Come no?! Io voglio capire come fa a finanziare il 
Comune l'ottanta per cento del primo quadrimestre quando il Comune 
non ha ancora bilancio approvato, ragiona in dodicesimi dal 1° di 
gennaio, quindi come fa senza PEF approvato a potere anticipare 
l'ottanta per cento rispetto a quelli che saranno i costi che voi 
dal 1° gennaio dovete sostenere, perché oggi comprate da Latina 
Ambiente poi le casse saranno vuote e quindi questo è un altro 
tema dove io una risposta non me la sono data, se poi ci vorrà 
dare una risposta a questo tema, per esempio per me sarebbe molto 
importante capire come finanzieremo questo aspetto. Tornando 
invece a noi, sindaco, lei però dice cose... Io ho sempre detto 
che per quanto riguarda l'aspetto ideologico e cioè la società in 
house o l'azienda speciale, poi lo abbiamo sempre detto e lei lo 
sa bene, abbiamo sempre detto che l'avremmo sostenuta questa 
scelta, perché lei lo sa bene, e lo ha anche detto nei mesi 
precedenti, che c'è caduta un'amministrazione per questo tema, 
dove noi, che eravamo Maggioranza, ci siamo divisi con Forza 
Italia e noi con molta serenità ce lo siamo sempre detti che su 
questo tema avremmo preso strade separate, quindi lei questo lo sa 
bene, quindi io... E' quello che ha detto lei esattamente quello 
che io penso, cioè che noi abbiamo detto che nel presupposto 
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ideologico noi siamo d'accordo su questa impostazione ed ecco 
perché ho detto che bene ha fatto ad avere la salvaguardia dei 
posti di lavoro e bene ha fatto ad avere il coraggio di assumersi 
una responsabilità, quindi è esattamente quello che ha detto lei 
il nostro atteggiamento avuto da sempre rispetto al tema 
dell'azienda speciale. Perché poi, sindaco, bisogna dire le cose 
come è giusto che sia, Latina Ambiente non è che guadagna o ha 
avuto utili da quando c'è il curatore fallimentare, perché dice 
una informazione inesatta. La società Latina Ambiente è in utili 
dal 2011 e quindi non nella fase della curatela. Fermo restando 
che se c'è stato un maggiore utile nella fase della curatela lei 
lo capisce bene che è dettato dal fatto che, come lei sa, la 
raccolta differenziata già era bassa, che comunque era al 
trentaquattro per cento nella precedente amministrazione, adesso 
ufficialmente si dice che è al venti, ventuno, secondo me siamo 
sotto il venti per cento, è chiaro che questa minore raccolta 
differenziata produce maggiori utili, perché ci sono minori costi 
per la società Latina Ambiente, considerando che il maggior costo 
che si effettua lo effettua il Comune, perché poi quando (non 
chiaro) non è che paga Latina Ambiente, paga il Comune di Latina, 
quindi c'è una logica, perché non è nemmeno corretto, perché poi 
inquinare la politica... Lei poi è bravo a dire queste frasi ad 
effetto, sembra che qualcuno... Come ripeto, speriamo che dal 
fallimento possano emergere responsabilità, perché questo è 
l'unico aspetto positivo, perché io l'ho sempre detto che le 
responsabilità su Latina Ambiente potevano emergere anche evitando 
il fallimento, perché ci sono le azioni di responsabilità, però su 
questa linea lei non ci ha voluto seguire, perché lei dice sempre 
parzialmente le verità, ci sono trenta milioni di debiti, ma ce ne 
sono altrettanti di crediti, che però l'amministrazione non ha 
voluto non dico riconoscere, ma quantomeno riconciliare e quindi 
secondo me questa azienda, ormai è un dato al passato, si poteva 
anche valutare la possibilità di poterla salvare, perché c'erano 
debiti come c'erano crediti e quindi su questo tema pure bisogna 
dire la verità quando si parla, non si può dire: "I curatori hanno 
portato un milione e mezzo di utili". E' chiaro! Ma la 
differenziata è controllata al diciassette per cento, però, in 
questa città, se non si fa la differenziata è chiaro che i costi 
diminuiscono per la società e comunque questi sono dati, a parte 
un anno, non mi ricordo se il 2014 o il 2013, dove c'è stata una 
perdita tecnica per effetto del fatto che la società finiva le 
proprie attività, per il resto è stata in utile, per cinque anni, 
Latina Ambiente, quindi non è legata alla fase commissariale, ma è 
legata anche a quello che la vecchia amministrazione e la 
precedente amministrazione comunque aveva messo in campo rispetto 
alle ancora precedenti amministrazioni. Quindi sul ciclo dei 
rifiuti, Presidente, non se ne è parlato, noi qui parliamo sempre 
di un settore di quello che è il ciclo dei rifiuti, stiamo 
parlando di ABC, che fa una sola attività per conto del Comune di 
Latina. In questo Consiglio comunale, lei deve sapere, una 
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discussione completa sul ciclo dei rifiuti non si è mai fatta, 
anche alla luce di quello che è emerso in questi giorni rispetto 
al ricorso fatto da Latina Ambiente per quanto riguarda gli 
impianti su cui lei, tra l'altro, si è anche espresso nei giorni 
precedenti, perché io ho ascoltato le cose che lei ha detto, che 
non sono più attuali. Cioè, le cose che lei ha detto sette giorni 
fa o diciassette giorni fa oggi non sono più attuali rispetto alla 
possibilità di poter fare impianti e chiudere il ciclo dei rifiuti 
nella nostra comunità di Latina e io le dico che sarà molto 
complicato poterlo fare, perché sarà molto complessa anche alla 
luce di queste valutazioni che oggi il TAR ha fatto rispetto a un 
impianto che comunque era previsto sul nostro comune e che ha 
annullato una determinazione della Regione Lazio, non è che stiamo 
parlando di cose diverse. Quindi, su questo tema, per esempio, io 
invito l'assessore a...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, io... No, io ho capito... Lei ha detto che era contrario, però 
ha detto che c'è anche la possibilità di poter valutare di fare 
delle attività e di parlare di impiantistica, no?! Quindi io a 
questo mi riferivo, per cui sarebbe pure interessante parlare del 
ciclo dei rifiuti. Oggi, chiusa la partita nel bene o nel male con 
ABC, invito l'assessore anche a ragionare in termini più ampi 
rispetto a questo segmento, perché oggi noi trattiamo un segmento 
di quello che è il ciclo dei rifiuti e quindi sarebbe pure 
interessante, alla luce anche di questa notizia che ci può 
interessare come amministrazione comunale, parlare, per esempio, 
del ciclo generale della chiusura di un ciclo rifiuti per capire 
come la pensiamo e qui anche invito il sindaco a valutarlo questo 
aspetto per un confronto in aula rispetto a un tema che è molto 
delicato e ci riguarda direttamente come amministrazione comunale. 
Quindi, ecco, erano queste un po' le cose che volevo dire, fermo 
restando che se si può capire... Lei mi sembra faceva riferimento 
che non ci sono finanziamenti da parte del Comune all'ABC, perché, 
lei sa, questa storia dei finanziamenti ci comporta poi la 
possibilità di dire che il Consiglio di amministrazione non può 
essere remunerato da parte del Comune, quindi non si potrà mai 
portare una delibera in questo Consiglio comunale che preveda un 
compenso per lei e per gli altri due consiglieri di 
amministrazione. 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Io le dico perché, perché la legge dice, e giurisprudenza dice, 
che se ci sono aiuti, quindi se il Comune finanzia le attività di 
ABC, come presumo che farà, perché qua non si parla dell'aspetto 
del finanziamento, ma quando si dice nell'articolo 10 che noi 
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finanziamo il primo quadrimestre per l'ottanta per cento mi deve 
spiegare come fa il Comune a finanziare questo ottanta per cento 
del primo quadrimestre, perché io questo lo voglio capire. Come fa?   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, non è... No, no, l'anticipo...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Consigliere Calandrini...   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, non è il canone, perché... Sì, chiudo. Si parla di canone 
quando il Comune approva il bilancio e approva il Piano Economico 
Finanziario, allora si parla di canone, ma se questa attività 
viene fatta piccola dell'approvazione di bilancio è finanziamento 
da parte del Comune alla società e per quello che io ne so, e ne 
ho conferma, se il Comune finanzia le attività della propria 
azienda strumentale non ha poi possibilità di poter pagare i 
propri amministratori, quindi l'attività degli amministratori, 
come dicevo l'8 agosto all'assessore Lessio, deve essere a titolo 
gratuito. Poi vedremo se arriverà la delibera, tanto è attività di 
Consiglio comunale, quindi se arriverà una delibera in Consiglio 
comunale che prevede dei compensi agli amministratori poi 
ragioneremo su questo aspetto. Quindi io, chiaramente, rispetto a 
questo tema dichiaro il voto contrario del gruppo di Fratelli di 
Italia e della Lista Calandrini. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Interventi ulteriori? Dichiarazioni di voto? 
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Sì, sarò velocissimo, Presidente.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Preciso che ha la delega per tutti del consigliere capogruppo 
Forte.   
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Per una volta...   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Per una volta gliel'ha fatta.   
  
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Oggi è stato pure generoso, perché mi ha fatto permesso pure 
all'inizio di potere intervenire e gliene do atto. Comunque, ecco, 
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senza ripetermi più del dovuto, anche perché ha ricordato in 
maniera molto esaustiva il consigliere Calvi quello che è stato 
fin dall'origine il percorso di questa azienda speciale e quindi 
sui principi che lei, sindaco, ha detto che dovevano essere 
condivisi da parte di tutti, che non ci dovevano essere sbavature, 
le faccio presente che quegli stessi principi non erano chiari 
nemmeno a voi, perché fin dall'inizio avete sospeso la gara per 
dei... Poi si sono (non chiaro) dei pretesti, perché di fatto 
quando noi mandiamo la richiesta all'ANAC e l'ANAC ci risponde 
dicendo che chiaramente tutto poteva essere fatto, bisognava 
semplicemente adeguare alcune parti del bando, voi già eravate 
andati oltre e lo stesso assessore Lessio ha detto chiaramente, 
prima ancora che arrivasse il dispositivo dell'ANAC: "Questo bando 
non ci appartiene". Quindi, insomma, non avete avuto il coraggio o 
forse non avete avuto le idee chiare voi dall'inizio di quello che 
doveva essere questo percorso. Tra le altre cose, come abbiamo 
detto, tanti sono stati i vizi che hanno caratterizzato il 
percorso di questa azienda speciale, non ultimo ricordo anche 
quello in merito al parere dei revisori dei conti, che era 
obbligatorio, parere che non è mai arrivato e il parere che avete 
allegato alla delibera di Consiglio comunale era comunque parziale 
e non riguardava il parere dell'impianto, ma era semplicemente 
limitato ai quattrocentomila euro della dotazione iniziale, come 
anche per quanto riguardava il cronoprogramma, alla luce di quelle 
che sono le ulteriori spese che ci sono state, già di fatto è 
superato, perché il cronoprogramma parlava di una serie di spese 
che oggi deve tenere in considerazione anche i novecentomila euro 
per l'acquisto del ramo di azienda, qualora sempre, ritorniamo a 
bomba, fosse possibile questa cosa, che, ripeto, secondo me non è 
affatto fattibile. Ricordo da ultimo la Corte dei Conti, la 143 
del 25 luglio, che chiarisce che la ratio dell'esposizione del 
citato comma 6 è quello di obbligare l'ente pubblico a ricorrere 
al mercato una volta che si sia verificato un fallimento di 
intervento pubblico inibendo la possibilità stessa di costituire o 
mantenere partecipazione in società operanti nell'ambito 
dell'intervenuta dichiarazione di fallimento della società a 
controllo pubblico già titolare di affidamento diretto e aggiunge 
che più in generale l'articolo 14 del Testo unico delle società a 
partecipazione pubblica impone all'amministrazione di dismettere 
la veste di imprenditore pubblico e di procedere 
all'esternalizzazione del servizio in conseguenza dell'insuccesso 
della formula societaria quale modulo organizzatorio 
dell'intervento diretto, comprovando la dichiarazione dello stato 
di insolvenza del soggetto partecipato. In definitiva il 
fallimento dell'intervento pubblico è sanzionato con l'obbligo di 
ricorrere al mercato. Non è un professore, non è Mandrake, qua ce 
lo dice la Corte dei Conti e proprio per questo motivo per quanto 
riguarda la mia dichiarazione di voto, che venga messo agli atti, 
io abbandonerò l'aula, perché sappiamo perfettamente che anche se 
l'Opposizione rimane in aula e vota contrario ma comunque è 
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indispensabile al mantenimento del numero legale comunque è 
perseguibile. Quindi, faccio la mia dichiarazione e abbandonerò 
l'aula. Grazie, Presidente.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie a lei, consigliere Carnevale. Chiedo se ci sono ulteriori 
dichiarazioni di voto al riguardo. Prego, consigliere Adinolfi, 
lei la parola. 
 
CONSIGLIERE ADINOLFI MATTEO   
Grazie, Presidente. Venti anni fa è nata qui, davanti a me proprio, 
la Latina Ambiente e io approvai il primo mutuo da diciotto 
miliardi di euro, che scadeva addirittura dopo l'ammortamento 
degli automezzi, quindi la fiducia venti anni fa l'avevo data a 
questa amministrazione, venti anni dopo, l'anno scorso, è fallita 
questa società Latina Ambiente, a cui avevo dato tanta fiducia, 
per dieci anni stavo in questo Consiglio comunale e credevo, 
credevo fermamente all'imprenditoria da parte del Comune, al fatto 
che i servizi potevano funzionare. Dopo venti anni è fallita 
questa società, trenta milioni di debiti, crediti da accertare, 
sicuramente azioni di responsabilità, già abbiamo superato... 
L'azione di responsabilità si fa entro cinque anni, quindi già un 
anno è saltato, quindi per le azioni di responsabilità l'ultimo 
anno dei cinque già è andato, quindi gli amministratori, i 
revisori e quante altre persone potrebbero essere citate per 
l'azione di responsabilità diciamo hanno guadagnato un anno. Se 
avesse fatto un privato un'operazione del genere, cioè che falliva 
la società e comprava poi il ramo d'azienda, sicuramente sarebbe 
successo qualcosa, in questo caso lo abbiamo fatto come 
amministrazione comunale, speriamo che va bene. La fiducia che 
avete voi consiglieri comunali di Maggioranza veramente è tanta. 
Va bene, è una bella carica di entusiasmo, però la gestione è 
un'altra cosa. La gestione, noi daremo in mano a un Presidente di 
amministrazione, che vedo che è preparato, ha un direttore 
generale che mi dicono che sia altrettanto preparato, ha un 
assessorato che dovrà controllare, vigilare una azienda del genere, 
ma soprattutto noi facciamo l'azienda con i soldi dei cittadini. 
Di solito l'imprenditore si indebita oppure recupera del denaro e 
attiva la sua azienda, in questo caso noi facciamo partire questa 
azienda con i primi quattrocentomila euro che abbiamo messo subito, 
poi gli altri soldi per l'acquisto del ramo d'azienda, 
anticiperemo addirittura, di solito i comuni pagano dopo quattro 
mesi, dopo tre mesi, il canone per l'igiene pubblica, noi invece 
anticipiamo gennaio, febbraio, marzo pur di far comprare questi 
automezzi. Dopo venti anni, sinceramente, a questa amministrazione, 
che in questo anno e mezzo non mi ha dimostrato che sia stata in 
grado di governare il comune, quindi la macchina amministrativa, 
soprattutto nelle scelte delle persone, nel fatto che abbiamo 
perso un assessore, l'assessore Costanzo, che stava qui venti anni 
fa con me, il papà dell'assessore all'urbanistica, spero che 
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diventi assessore all'urbanistica l'assessore Ranieri, era 
assessore all'urbanistica venti anni fa ed approvò in Giunta la 
costituzione della Latina Ambiente e la nascita della Latina 
Ambiente. In questo caso, sinceramente, come forza politica e 
personalmente non mi sento di votare a favore di questa iniziativa 
imprenditoriale, anche se io ero favorevole alla in house, l'ho 
dichiarato da subito, avrei sostenuto in qualsiasi modo  quella 
iniziativa, soprattutto per quanto riguarda il concordato, 
concordato che probabilmente con un riconoscimento di una serie di 
somme avrebbe potuto salvare la Latina Ambiente e quindi avrebbe 
agevolato questa cosa. In questo caso, me ne dispiace molto, 
rimarrò in aula solo se la Maggioranza garantisce il numero legale 
voterò contro, altrimenti se la Maggioranza non c'è farò il 
conteggio, abbandonerò l'aula. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Grazie, consigliere Adinolfi. Ci sono... Prego, consigliere 
Bellini. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Sì, grazie, Presidente. Io la prima cosa che voglio dire in questa 
dichiarazione di voto è che ringrazio del lavoro dei miei colleghi 
consiglieri di Maggioranza, che hanno creduto fermamente in questo 
progetto, ringrazio la Giunta per aver tradotto questo indirizzo 
politico, dato dal mandato sindacale anche, in atti concreti e 
questi erano i due ringraziamenti che innanzitutto volevo fare. 
Ovviamente mi aggiungo al sindaco e all'assessore per tutti gli 
altri ringraziamenti che sono stati fatti e do il mio grande in 
bocca al lupo al dottor De Stefano, a tutto il CdA e al direttore 
generale per quello che dovrà fare in questi mesi, che saranno i 
più duri, sicuramente, quelli nei quali far partire questa 
macchina arrugginita, un po' ammaccata, ma con tante potenzialità, 
come questa città del resto, tante potenzialità, anche se è 
ammaccata e ferita, e poi l'augurio a noi cittadini di cogliere 
questa occasione per riscattarci, come hanno fatto tante altre 
città anche del centro sud, come Salerno per esempio, quando hanno 
deciso che bisognava risollevare le sorti, il decoro di una città 
intera e hanno incominciato a raccogliere il ciclo dei rifiuti in 
tutt'altro modo, accogliendo proprio quella filosofia della 
circolarità economica che nulla si distrugge ma tutto può essere 
assolutamente recuperato, che è centrale in una coscienza di 
popolo che ormai capisce che la natura non è infinita nella sua 
generosità, è finita, ha un termine quello che noi possiamo fare 
con ciò che ci circonda, pena quello che già oggi viviamo ma che 
le future generazioni potranno vivere ancora peggio. Quindi 
bisogna coglierla questa occasione, bisogna riscattarsi, bisogna 
trovare l'orgoglio per dire "No, questo rifiuto non lo posso 
raccogliere in questo modo, devo raccoglierlo come... Ora mi viene 
data la possibilità di farlo". Poi un in bocca al lupo ai 
lavoratori della Latina Ambiente. Abbiamo fortemente voluto 
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subissero il meno possibile questo passaggio, perché capiamo le 
situazioni, ma, e c'è un ma, bisogna rimboccarci le maniche, 
bisogna agire in modo più importante sul servizio, con la 
coordinazione, con il coordinamento che verrà garantito dal CdA e 
dal direttore dell'azienda, bisogna che presto si arrivi a far 
risalire la quota di rifiuti differenziati di questa città. Certo 
un richiamo al passato anch'io... Mi corre l'obbligo farlo. E' 
vero che c'è stato un merito, magari, appunto, nel quale questa 
società Latina Ambiente produceva utili, è anche vero che nel 2015 
il Tribunale di Latina, non Latina Bene Comune, non la Maggioranza, 
non un partito per sua definizione con una lettura di parte della 
realtà, ma un Giudice  sanciva che la Latina Ambiente viveva una 
situazione di decozione, mi viene da dire era decotta, un milione 
e quattrocentomila euro di debiti ogni anno produceva e noi che 
cosa avremmo dovuto fare? Con crediti non quantificabili, perché 
non chiari, avremmo dovuto acquistare e salvare? No! Certamente 
poi io condanno, sempre riferito al passato, l'idea che si dovesse 
continuare a riempire una buca, quella di Borgo Montello, divenuta 
presto una montagna, una montagna di veleno per questa comunità, 
che noi come amministrazione abbiamo bloccato, abbiamo terminato, 
quella roba non c'è più, lo abbiamo fatto noi. Certo, la sfida è 
una sfida grande, ma che hanno vinto tante città, tutte le città 
che hanno seriamente affrontato il problema, e quando dico 
seriamente vuol dire con una testa pensante, perché, sì Calandrini, 
io anche salvo chi ha lavorato dentro Latina Ambiente fino ad oggi, 
ma condanno politicamente, perché a me quello spetta, chi l'ha 
gestita quella società, chi ha pensato che bisognasse, si potesse 
continuare a riempire quella buca, chi per anni ha perpetrato, ha 
continuato ad agire non rendendo efficace ed efficiente il 
servizio, questo io mi sento di condannare rispetto al passato. 
Certamente, ripeto, dobbiamo partire da quello che abbiamo adesso, 
il servizio dovrà aggiustare il tiro nell'arco di pochi mesi, 
perché bisognerà renderlo efficiente come mai è stata Latina 
Ambiente, come mai è stata Latina Ambiente, perché questa città, 
la seconda città del Lazio, merita un servizio decoroso, di 
qualità, che porti finalmente questa città, che sulla natura può 
realmente vivere anche economicamente, possa, su questa stessa 
natura, rispettare e partire anche in un servizio degno della 
seconda città del Lazio. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliere Bellini. Chiedo se ci sono ancora ulteriori 
dichiarazioni di voto. Non ce ne sono, allora passerei alla fase 
della votazione della proposta di deliberazione numero 5131 del 21 
dicembre 2017 con oggetto: "Approvazione schema di contratto di 
servizio che disciplina i rapporti  tra ente locale e azienda 
speciale ABC comprensivo del capitolato speciale". Quindi, prego, 
coloro tra i consiglieri... 
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CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, no, Presidente, per appello nominale, cortesemente.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
La stavo aspettando, consigliere Calandrini, su questa cosa. 
Allora, invito la segretaria generale a procedere alla votazione 
per appello nominale. Prego, segretaria generale.   
 
SEGRETARIA GENERALE DOTTORESSA LIANTONIO GIUDITTA SILVIA 
Coletta Damiano (Sindaco)...............Favorevole; 
Colazingari Massimiliano................Favorevole; 
Bellini Dario...........................Favorevole; 
Leotta Antonino.........................Favorevole; 
Mattei Celestina........................Favorevole; 
Di Trento Massimo..........................Assente; 
Isotton Loretta Angelina................Favorevole; 
Ciolfi Maria Grazia........................Assente; 
D'Achille Fabio.........................Favorevole; 
Aramini Marina..........................Favorevole; 
Perazzotti Laura........................Favorevole; 
Antoci Salvatore........................Favorevole; 
Tassi Olivier...........................Favorevole; 
Mobili Luisa............................Favorevole; 
Coletta Ernesto.........................Favorevole; 
Giri Francesco..........................Favorevole; 
Campagna Valeria...........................Assente; 
Di Russo Emanuele.......................Favorevole; 
Grenga Chiara...........................Favorevole; 
Cappuccio Marco............................Assente; 
Rinaldi Gianni..........................Favorevole; 
Forte Enrico Maria.........................Assente; 
Carnevale Massimiliano.....................Assente; 
Zuliani Nicoletta..........................Assente; 
Coluzzi Matteo.............................Assente; 
Calvi Alessandro.........................Contrario; 
Ialongo Giorgio............................Assente; 
Miele Giovanna.............................Assente; 
Calandrini Nicola........................Contrario;   
Celentano Matilde Eleonora...............Contraria; 
Tiero Raimondo.............................Assente; 
Marchiella Andrea..........................Assente; 
Adinolfi Matteo............................Assente.                        
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Se non erro, diciassette voti favorevoli, tre voti contrari, la 
delibera è approvata. Procediamo a votarne anche l'immediata 
esecutività. Posso procedere per alzata di mano per l'immediata 
esecutività? Grazie. Coloro che sono favorevoli all'immediata 
esecutività della proposta di deliberazione alzino la mano. Sempre 
diciassette. Coloro che sono contrari? Tre contrari anche per 
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questo caso. Quindi la delibera numero 5131  è approvata, 
immediatamente esecutiva. Chiudo la discussione sul sesto punto 
all'ordine del giorno odierno, che è stato poi posto come primo 
punto su richiesta approvata in votazione e passiamo ad analizzare 
gli altri punti all'ordine del giorno, cominciando da quello che 
era originariamente il primo. 
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PRIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE 5090 DELL'8 NOVEMBRE 2017 CON OGGETTO: 
"PROROGA DEL TERMINE DI CUI ALL'ARTICOLO 27 DEL 
REGOLAMENTO TARI PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI 
ESENZIONE TARI PER L'ANNO 2017" 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
La proposta di deliberazione 5090 dell'8 novembre 2017 con oggetto: 
"Proroga del termine di cui all'articolo 27 del regolamento TARI 
per la presentazione della richiesta di esenzione TARI per l'anno 
2017". Invito l'assessore di riferimento, l'assessore Capirci, a 
relazionare su questa proposta di deliberazione. Prego, assessore, 
a lei la parola.   
  
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Grazie, Presidente, grazie a tutti. Qui scendiamo in argomenti 
molto più semplici, stiamo prorogando il termine entro il quale 
vanno presentate le richieste di esenzione TARI. Perché questo? 
Perché il regolamento stabilisce come data la fine dell'anno, il 
31 di dicembre, in realtà la documentazione necessaria, 
l'elaborazione dell'ISEE sulla base del quale vengono garantite le 
esenzioni arriva solo a inizio dell'anno. Questa è una delibera, 
io spero, mi piacerebbe dire spero sia l'ultima, perché dobbiamo 
mettere mano a questo regolamento TARI per altri motivi ma anche 
per evitare questo loop, nel senso di dare un termine che i 
cittadini non possono rispettare. Quindi, diciamo, è una richiesta 
se vogliamo tecnica, il termine è stato esteso al 31 di marzo. 
Solo per informazione diciamo che queste richieste di esenzione 
TARI sono in aumento, almeno negli ultimi due anni, il che 
significa o che aumenta il disagio oppure che c'è maggiore 
informazione, io voglio pensare che sia più questo secondo aspetto. 
Mentre lo scorso anno qualche soldino è avanzato, per quest'anno 
prevediamo di assegnare tutto, quindi le domande... Non tutte le 
domande potranno essere accolte, perché il numero è superiore, 
però useremo tutto lo stanziamento per esenzione TARI. Quindi 
invito, ovviamente, i consiglieri ad approvare questa che è una 
delibera prettamente tecnica. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, assessore, per la sua relazione. Apro, quindi, la fase 
della discussione su questa proposta di deliberazione. Ci sono 
interventi a riguardo? Prego, consigliere Calandrini. 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Noi già abbiamo dato il nostro parere in Commissione favorevole, 
chiedendo, chiaramente, non so, mi sembra l'assessore non c'era in 
quella Commissione, non c'era, no, chiedendo la possibilità di 
discutere nel più breve tempo possibile questa modifica del 
regolamento TARI, perché lei è ottimista e pensa che il fatto che 
ci sia maggiore richiesta è dettato dall'aspetto che lei ha 
accennato, secondo me, invece, è questa maggiore crisi imperante 
che porta i cittadini ad essere ulteriormente informati, ma perché 
c'è crisi e non riescono a pagare le bollette. Quindi sarebbe 
opportuno, dopo i tanti regolamenti approvati, più o meno 
importanti, che si metta mano a questo regolamento, che forse è il 
regolamento uno dei più importanti che riguarda l'amministrazione 
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comunale per quanto poi sarà a carico dei cittadini tutte le 
eventuali mancanze riferite a questa modifica del regolamento, 
anche in riferimento alla scadenza, perché come ogni anno siamo 
costretti a ritornarci perché c'è questo limite del 31 di dicembre, 
quindi facendo questa modifica al regolamento non verremo più in 
aula per poter prorogare i termini, però effettivamente 
chiaramente siamo favorevoli, perché questa crisi che investe non 
solo i nostri concittadini ci vede coinvolti per dare un supporto 
a questa proposta per consentire a tutti coloro i quali avranno 
l'esigenza o la possibilità di poterlo fare di poter fare 
richiesta... Mi sembra entro il 31 marzo è lo spostamento...? 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
31 marzo. Quindi il gruppo di Fratelli di Italia e Lista 
Calandrini sono favorevoli a questa proposta di delibera. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliere Calandrini. Ci sono ulteriori interventi su 
questa proposta di deliberazione? No. Allora passo alla fase delle 
dichiarazioni di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa 
proposta di deliberazione? Non ce ne sono. Passo, quindi, a porre 
in votazione la proposta di deliberazione 5090, proroga del 
termine di cui all'articolo 27 del regolamento TARI per la 
presentazione della richiesta di esenzione per la TARI per l'anno 
2017. Invito, quindi, i consiglieri che sono favorevoli ad 
approvare questa proposta di deliberazione di procedere alzando la 
mano. Chi è favorevole? Unanimità. Vado anche a chiedere di 
votarne l'immediata esecutività sempre per alzata di mano. 
Immediata esecutività anche in questo caso all'unanimità. Dichiaro, 
quindi, approvata ed immediatamente esecutiva la proposta di 
deliberazione numero 5090, primo punto dell'ordine del giorno del 
Consiglio comunale odierno, che dichiaro concluso. Secondo punto 
all'ordine del giorno.   
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SECONDO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE 5108 DEL 6 DICEMBRE 2017 CON OGGETTO: 
"VARIAZIONE DI BILANCIO EX ARTICOLI 41 E 175, COMMA 4, DEL 
TUEL, ISTRUZIONE E DEFINIZIONE ISTANZE DI CONDONO EDILIZIO 
PRESENTATE AI SENSI DELLE LEGGI 47/85, 724/84, 323/E LEGGE 
REGIONALE 12 DEL 2004". 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Proposta di deliberazione 5108 del 6 dicembre 2017 con oggetto: 
"Variazione di bilancio ex articoli 42 e 175, comma 4, del TUEL, 
istruzione e definizione istanze di condono edilizio presentate ai 
sensi delle leggi 47/85, 724/84, 323/2003 e legge regionale 12 del 
2004".  Cedo la parola all'assessore di riferimento per la 
relazione su questa proposta di deliberazione, ovvero 
all'assessore Ranieri. Prego, assessore. 
 
ASSESSORE RANIERI EMILIO   
Buongiorno a tutti. Si tratta di una ratifica di delibera di 
Giunta recante una variazione di bilancio legata al progetto delle 
istanze di condono. Essenzialmente, sapete, è intenzione di questa 
amministrazione procedere all'esame e allo smaltimento di tutte le 
pratiche di condono edilizio giacenti e già era stata fatta una 
proposta di delibera di Giunta, abbiamo messo in chiaro qual era 
il progetto legato a tutte le pratiche da evadere, si tratta 
semplicemente di modificare alcune voci di bilancio sulle 
previsioni sulle annualità 2018/2019 da apportare sul bilancio 
2017/2019. Quindi è intenzione di questa amministrazione 
continuare a monitorare queste istanze e cercare di portarle a 
termine, perché sapete l'importanza anche che hanno rispetto agli 
investimenti di opere di urbanizzazione e di altre questioni che 
sono a cuore per le questioni proprio oggettive per i cittadini di 
manutenzione e di altre cose riguardanti il tema. Voglio dire 
infine che non ci sono spese aggiuntive per il bilancio comunale, 
perché per quanto riguarda gli introiti derivanti dalle istanze di 
condono verranno coperte, come già è stato previsto, tutte le 
spese relative al progetto che è stato preparato dagli uffici. 
Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Grazie, assessore, per la sua relazione. Apro, quindi, la fase 
degli interventi riguardo questa proposta di deliberazione. Prego, 
consigliere Calandrini.   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Sì. Rispetto a questa proposta io se era l'assessore Capirci avrei 
evitato forse di dirglielo, perché conosce bene il mio pensiero 
rispetto a questo tema dell'urgenza, a lei, invece, glielo debbo 
dire, assessore, perché è appena arrivato, quindi a noi farebbe 
molto piacere avere il coinvolgimento nelle Commissioni, perché 
noi non vogliamo essere coloro i quali vengono qui per ratificare 
scelte che si fanno in altri organismi, quindi le variazioni di 
bilancio sono materia di Consiglio comunale, quindi è pregato... 
Perché oggi siamo qui, è 28 dicembre, potevamo portarla 
tranquillamente in Consiglio comunale, venendo in Commissione, 
spiegandoci, facendoci dare un contributo, questo è quello che 
diciamo al sindaco ogni volta, quindi evitiamo di fare del 
Consiglio comunale un'appendice della Giunta, le variazioni sono 
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materia di Consiglio comunale, la Giunta deve motivare l'urgenza e 
secondo che l'urgenza non c'era, perché siamo qui al 28 dicembre, 
se lei l'avesse portata in Commissione forse già l'avremmo 
approvata in Consiglio comunale qualche decina di giorni fa e 
quindi, ecco, la prego di portare le variazioni nelle Commissioni 
competenti, perché l'assessore Capirci aveva preso un impegno, che 
in parte sta rispettando e in parte no, c'eravamo fatti il nodo - 
si ricorda? - del Gabibbo e, quindi, ecco, prego anche lei, nel 
caso fosse un'urgenza, lo sappiamo, la legge lo prevede, la 
possibilità della ratifica c'è da parte del Consiglio comunale, 
quindi nessun tipo di illegittimità, però è una questione di 
rispetto del ruolo dei consiglieri comunali, che però bisogna 
dimostrare sul campo, con i fatti e non solo come enunciazione di 
principio. Quindi, ecco, le chiedo, assessore, chiaramente per lei 
è la prima volta, quindi nessun tipo di problema, perché può 
accadere, però, ecco, se fosse possibile, la prossima volta in poi, 
se ci sono chiaramente le condizioni, di coinvolgere la 
Commissione, dopodiché venire in Consiglio comunale non per la 
ratifica ma per l'approvazione della variazione di bilancio. 
Grazie. Il nostro gruppo, chiaramente, per questi motivi voterà 
contrario e non in riferimento all'aspetto della procedura, perché 
il problema del condono lo abbiamo sollevato più volte, sappiamo 
che ci sono quasi ottomila pratiche da evadere e ci sono 
potenzialità enormi di incasso anche da parte del Comune di Latina, 
quindi sul principio anche qui siamo d'accordo a poter valutare 
questo aspetto, perché c'è bisogno di queste istanze e c'è bisogno 
che la gente abbia richieste anche in termini veloci rispetto a un 
problema che è più che trentennale. Per cui, rispetto al tema noi 
siamo d'accordo, ma non siamo d'accordo rispetto alla forma, per 
cui il nostro gruppo, i nostri gruppi voteranno contro questa 
delibera. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Grazie, consigliere Calandrini. Chiedo se ci sono ulteriori 
interventi su questa proposta di deliberazione. Mi sembra che non 
ce ne siano. Passo, quindi,  alla fase della dichiarazione di voto 
su questa proposta. Non ci sono dichiarazioni di voto, allora vado 
a mettere in votazione la proposta di deliberazione numero... Ah! 
Non mi ero reso conto. Il segretario comunale è un attimo in bagno, 
chiamo, quindi, da regolamento, ad assistermi nella votazione il 
consigliere comunale presente più giovane, che è il consigliere 
Giri, se non... No, il consigliere Coluzzi, che non avevo visto 
prima. Non l'avevo vista, perché prima era uscito. Prego, 
consigliere Coluzzi. E' già stato presente al question time su 
questa...   
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO   
Sì, ma non è poi...   
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Non è poi andato a buon fine. Adesso questa forse sì. Allora, vado 
a porre in votazione la proposta di deliberazione numero 5108 del 
6 dicembre 2017 con oggetto: "Variazione di bilancio ex articolo 
42 e 175, comma 4, del TUEL, istruttoria e definizione istanze di 
condono edilizio presentate ai sensi delle leggi 47/85, 724/84, 
323/2003 e legge regionale 12 del 2004". Per alzata di mano, 
coloro che sono favorevoli tra i consiglieri a questa proposta di 
deliberazione. Prego, consiglieri. Quindi, diciassette voti 
favorevoli. Coloro che sono contrari? Cinque voti contrari e 
nessun astenuto. Votiamo anche l'immediata esecutività. Sempre per 
alzata di mano. Immediata esecutività. All'unanimità l'immediata 
esecutività? Perfetto! Quindi ventidue voti totali favorevoli. 
Quindi, la proposta di deliberazione numero 5108 la dichiaro 
approvata e immediatamente esecutiva e chiudo anche la discussione 
su questo argomento all'ordine del giorno odierno. Proseguendo, 
terzo punto all'ordine del giorno. 
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TERZO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE 5109 DEL 6 DICEMBRE 2017 CON OGGETTO: 
"RATIFICA DELIBERAZIONE DI GIUNTA MUNICIPALE 529/2017, DEL 30 
NOVEMBRE 2017,  AVENTE PER OGGETTO: VARIAZIONE DI BILANCIO 
FONDI RISTORO CENTRALE NUCLEARE" 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Terzo punto all'ordine del giorno odierno: proposta di 
deliberazione 5109 del 6 dicembre 2017 con oggetto: "Ratifica 
deliberazione di Giunta municipale 529/2017, del 30 novembre 2017, 
avente per oggetto: variazione di bilancio fondi ristoro centrale 
nucleare".  Cedo la parola all'assessore al ramo di riferimento 
per la relazione, che in questo caso è l'assessore Capirci. Prego, 
assessore. 
  
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Sì. Buongiorno. In realtà sono un po' un usurpatore, perché questa 
spettava più all'assessore Ranieri, forse, però era anche per... 
Questo è un caso molto più semplice di quello precedente, perché è 
stato un adeguamento di fondi arrivato come ristoro nucleare  di 
sessantacinquemila euro, è arrivato, appunto, adesso non mi 
ricordo bene la data, ma, insomma, abbastanza avanti nel tempo, 
avevamo tempo per fare le variazioni di bilancio fino al 30 di 
novembre ed ecco che siamo ricorsi a una variazione di Giunta, 
altrimenti non avremmo fatto in tempo ad istruire la delibera di 
Consiglio, avremmo, diciamo, in teoria... Non avremmo registrato 
questa maggiore entrata, maggiore entrata che è stata destinata 
alla manutenzione delle scuole, quindi, diciamo, questa delibera... 
Se i soldi arrivano, per dire, a ottobre, noi li prendiamo, non è 
che non li prendiamo. Ripeto, mi piaceva dire al consigliere 
Calandrini, che è sempre molto attento anche in Commissione 
bilancio, che è vero che la nostra volontà manifestata è quella di 
ridurre al minimo, come abbiamo detto, le delibere di Giunta per 
variazione di bilancio, è vero anche che ci sono delle condizioni 
impreviste che, soprattutto a ridosso della fine dell'anno, come 
sapete, non si possono fare variazioni dopo il 30 di novembre e 
non consentiva di presentare questa delibera, che, insomma, sono 
soldini nuovi che arrivano e che destiniamo alla scuola, mi 
sembrava una cosa doverosa. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO      
Grazie, assessore Capirci. Apro, quindi, la fase della discussione 
su questa proposta di deliberazione. Ci sono interventi a riguardo? 
Prego, consigliera Miele, a lei la parola.   
 
CONSIGLIERA MIELE GIOVANNA   
Volevo sapere dall'assessore se questi soldi verranno 
genericamente assegnati alle scuole o alle scuole delle zone 
limitrofi, così come previsto dalla legge? Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO      
Se ci sono altri interventi e poi faccio rispondere in fondo 
all'assessore. Prego, consigliere Bellini.   
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Sì. Io su questo tema... E' chiaro che ci stanno a cuore, proprio 
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perché ne hanno sofferto e ne soffrono tuttora di queste servitù e 
ci stanno a cuore  le scuole e i territori intorno, prettamente 
vicini a queste servitù, parliamo di Borgo Sabotino o Borgo Santa 
Maria, Borgo Bainsizza, però, se non sbaglio è questo, l'assessore 
poi ci dirà, la legge parla di territorio comunale. Detto questo 
si può e io auspico che si intervenga partendo dalle scuole che 
sono più vicine a quelle servitù per poi allargare, chiaramente, 
il cerchio.   
  
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO      
Grazie, consigliere Bellini. Abbiamo altri interventi su questa 
proposta di deliberazione? Ha già fatto la sua domanda, 
consigliera Miele. Se non ci sono altri interventi cederei la 
parola all'assessore per la risposta al quesito della consigliera 
Miele. Prego, assessore.   
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Sì. Allora, qui nella variazione di bilancio c'è un capitolo dove 
vanno destinati questi fondi, diciamo è la parte gestionale poi 
che gestisce, nell'ambito del suo PEG, i fondi. E' evidente che se 
c'è un impegno di legge, che però non è così stringente da quello 
che so, verrà senz'altro seguito. In realtà all'11 di gennaio ci 
sarà un incontro con tutti i dirigenti scolastici, quindi delle 
scuole diciamo comprensive, perché ormai sono tutte comprensive, 
dove si studierà la situazione e si vedrà chi ha maggiore 
necessità. Certo, a maggior ragione a parità saranno favorite 
quelle del territorio limitrofo alla centrale, ma... Altrimenti se 
così fosse magari San Michele non le prenderà mai. Per dire, no?! 
Io immagino che la dirigenza, siccome saranno poi tre dirigenze 
coinvolte in questa analisi, che saranno, appunto, i lavori 
pubblici, la scuola e lo sport, perché i fondi possono andare 
anche a finanziare ristrutturazioni degli impianti sportivi delle 
scuole, sapranno ben evidenziare come spendere questi soldi. In 
realtà non è proprio una scelta politica, è una scelta più 
gestionale tecnica. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO      
Grazie, assessore, per il suo chiarimento. Chiedo se ci sono 
dichiarazioni di voto su questa proposta di deliberazione. Se non 
ci sono, allora vado a porre in votazione la proposta. Proposta di 
deliberazione 5109 del 6 dicembre 2017 con oggetto: "Ratifica, 
deliberazione di Giunta municipale 529 del 30 novembre 2017, con 
oggetto: variazione di bilancio, fondi ristoro centrale nucleare". 
Coloro che sono favorevoli ad approvare questa proposta tra i 
consiglieri alzino la mano. Prego, consiglieri. Diciassette voti. 
Coloro che sono contrari? Nessuno. Coloro che si astengono? 
Quattro astenuti. Votiamo anche l'immediata esecutività della 
proposta, sempre per alzata di mano. Unanimità, quindi ventuno 
voti favorevoli. Dichiaro, quindi, approvata ed immediatamente 
esecutiva la proposta di deliberazione 5117 e chiudo anche la 
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discussione su questo argomento. No, 5109, scusate. Ero già avanti. 
Dichiaro conclusa la discussione su questo argomento, il terzo 
all'ordine del giorno. Quarto punto all'ordine del giorno.   
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QUARTO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE 5117 DEL 12 DICEMBRE AVENTE AD OGGETTO: 
"RATIFICA DELIBERAZIONE DI GIUNTA MUNICIPALE NUMERO 532 DEL 
30 NOVEMBRE 2017, VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017/2019, AI SENSI DELL'ARTICOLO 42 NEL TUEL E  AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 175, COMMA 4, DEL TUEL" 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO      
Proposta di deliberazione 5117  del 12 dicembre 2017 avente ad 
oggetto: "Ratifica deliberazione di Giunta municipale numero 532 
del 30 novembre 2017, variazione al bilancio di previsione 
2017/2019, ai sensi dell'articolo 42 del TUEL e 175, comma 4, 
sempre del TUEL".  Invito l'assessore di riferimento a relazionare, 
in questo caso cedo la parola all'assessora Cristina Leggio. Prego, 
assessora, a lei la parola.   
 
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA   
Grazie, Presidente. Buongiorno a tutte e a tutti. Si tratta in 
questo caso di una variazione puramente tecnica di spostamento 
delle somme relative a una buona parte degli interventi interni al 
programma Latina anche città di mare e  uno slittamento delle 
somme dai capitoli previsti tutti per il 2017 ridistribuiti sulle 
diverse annualità in linea con quelli che poi sono stati, 
all'esito anche dei lavori progettuali, le distribuzioni, appunto, 
degli interventi che andranno fatti. Rispetto a questo 
l'istruttoria, Calandrini, anche pensando molto all'impegno che 
avevamo preso, è stata avviata ad inizio ottobre, poi per 
necessità di reperire dei fondi ulteriori su uno degli interventi 
che negli aggiustamenti delle progettazioni, in particolare è 
quello riferito al "Collo d'oca", che rispetto allo studio di 
fattibilità ha presentato delle criticità ulteriori e quindi è 
stato necessario un lavoro di - come dire?! - aggiustamento delle 
somme previste e quindi il reperimento delle somme ulteriori e 
questo ha determinato uno slittamento in avanti dei tempi di 
approvazione di questa delibera, che è voluta essere complessiva 
per tutti gli interventi, anche per dare proprio la possibilità di 
tracciare in modo più organico quelli che sono tutti gli atti 
afferenti, appunto, alle variazioni di bilancio in carico a questo 
grande progetto. Quindi in particolare per questo intervento si è  
definita la necessità di una integrazione allo stanziamento, tutto 
il resto, invece, si tratta di una ridistribuzione tecnica delle 
somme sulle tre annualità. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO       
Grazie, assessora Leggio, per la sua illustrazione. Apro la fase 
della discussione su questa proposta di deliberazione. Ci sono 
interventi a riguardo? No. Se non ce ne sono... Dichiarazioni di 
voto?  Neanche. Vado, quindi, a votare la proposta di 
deliberazione 5117,  ratifica deliberazione di Giunta municipale 
532  del 30 novembre 2017, variazione al bilancio di previsione 
2017/2019 ai sensi degli articoli 41 e 175, comma 4, del TUEL. 
Coloro tra i consiglieri che sono favorevoli ad approvare questa 
proposta di deliberazione alzino la mano. Prego, consiglieri. 
Diciassette voti. Coloro che sono contrari? Non ci sono contrari. 
Astenuti? Cinque astenuti. Andiamo a votarne anche l'immediata 
esecutività, sempre per alzata di mano. Unanimità. Dichiaro, 
quindi, approvata ed immediatamente esecutiva la proposta di 
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deliberazione 5117, quarto punto all'ordine del giorno odierno del 
Consiglio comunale, che dichiaro concluso e passo al punto numero 
cinque. 
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QUINTO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE 5118 DEL 13 DICEMBRE 2017 AVENTE AD OGGETTO: 
"RATIFICA VARIAZIONE DI BILANCIO EX ARTICOLO 42 E 175, COMMA 4, 
DEL TUEL, ART BONUS" 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO       
Proposta di deliberazione 5118 del 13 dicembre 2017 avente ad 
oggetto: "Ratifica variazione di bilancio ex articolo 42 e 175, 
comma 4,  del TUEL, art bonus". Cedo la parola per la relazione 
all'assessore di riferimento a riguardo, ovvero all'assessora 
Antonella Di Muro. Prego, assessora, a lei la parola.   
   
ASSESSORA DI MURO ANTONELLA 
Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti. Allora, la ratifica 
riguarda una delibera di Giunta  municipale 530 del novembre, del 
30 novembre, in realtà non è una vera e propria variazione di 
bilancio, ma riguarda l'istituzione di nuovi capitoli di bilancio 
per acquisire le somme erogate liberalmente in art bonus. 
Chiaramente sono stati previsti in entrata e in uscita a seconda 
delle attività previste, quindi di acquisto e di manutenzione e 
restauro. Tutto qui. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO        
Grazie, assessora Di Muro. Ci sono interventi riguardo questa 
proposta di deliberazione? Non ce ne sono? Dichiarazione di voto 
su questa proposta di delibera? Neanche su questa, non ci sono.   
Allora vado in votazione. Andiamo a votare la proposta di 
deliberazione... 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Scusi, Presidente, volevo fare una dichiarazione di voto.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO       
Ah! Prego, Bellini. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Diciamo che questo è un altro strumento del quale ci siamo dotati 
raccogliendo la possibilità che ci ha dato il Governo di, appunto, 
adottare questa tipologia di provvedimento per finanziare quelle 
che sono delle opere importanti sul nostro territorio e che negli 
anni hanno subito una mancata manutenzione e mi piaceva, appunto, 
pensare che... E fare, quindi, un appello alla città, che magari è 
poco presente adesso in questo momento in Consiglio, ma magari ci 
ascolta oppure leggerà nei giornali, che queste opere sono e 
rappresentano un po' la nostra città e mi riferisco alle due 
statue del Palazzo Emme, mi riferisco alle statue e ai complessi 
monumentali che sono presenti a Piazza del Quadrato, mi riferisco 
all'affresco di Ban presente all'Università e mi riferisco alla 
statua presente nel nostro cortile comunale.  Insomma, sono tutte 
opere che rappresentano Latina, rappresentano questa comunità, 
quindi è importante proprio perché... Insomma, forse non si è 
capito - sono ironico, ovviamente - però, ecco, noi cerchiamo, da 
quando siamo entrati in questa amministrazione, di far passare un 
messaggio, ovvero: sì, è importante che il Comune funzioni e 
funzioni bene, ma è importante anche che i cittadini si mettano 
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anche a disposizione della nostra comunità e non del Comune, ma 
della nostra comunità e questo è un modo per la comunità di fare 
qualcosa per noi stessi. Quindi, insomma, ci auguriamo che venga 
raccolta questa possibilità, questa occasione che abbiamo per 
riportare decoro in queste opere monumentali. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO       
Grazie, consigliere Bellini. Ci sono ulteriori dichiarazioni di 
voto? Prego, consigliere Coluzzi.   
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO   
Sì. Grazie, Presidente. Volevo ringraziare l'assessore Di Muro per 
la relazione a riguardo, fermo restando che domani avremo una 
Commissione proprio su questo tema, in cui potremo sicuramente 
approfondire anche quali sono stati gli sviluppi relativamente a 
questo progetto finora e mi permetto in questa seda, che 
sicuramente è quella più adatta, di fare anche una riflessione su 
una serie di opere, come ha elencato il consigliere Bellini, ma in 
particolar modo su il gruppo scultorio di Egisto Caldana situato 
in Piazza del Quadrato, dove ogni 18 dicembre andiamo noi come 
rappresentanti istituzionali e in particolare modo il sindaco per 
la cerimonia relativa al natale di Latina e da parecchi anni, 
purtroppo, continuiamo a vedere che questo gruppo scultorio, che 
rappresenta, è un po' l'allegoria di quei valori che incarna la 
nostra comunità, quindi, appunto, la ruralità, la famiglia e 
l'appartenenza, da ormai tantissimi anni è circondato da queste 
transenne come se potesse cadere da un momento all'altro e noi 
continuiamo a parlare di memoria, di patrimonio, di comunità e a 
pochi metri abbiamo un simbolo che da un momento all'altro 
potrebbe sparire. Quindi questa è sicuramente una riflessione che 
intendevo condividere con tutti sperando, come diceva anche il 
consigliere Bellini, che la comunità possa rispondere a questa 
volontà di mantenere il nostro passato e la nostra memoria. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO        
Grazie, consigliere Coluzzi. Abbiamo altre dichiarazioni di voto? 
Non ce ne sono, quindi passerei alla votazione. Votiamo la 
proposta di deliberazione 5118 del 13 dicembre 2017 con oggetto: 
"Ratifica variazione di bilancio ex articoli 42 e 175, comma 4, 
del TUEL, art bonus". Coloro tra i consiglieri comunali che sono 
favorevoli all'approvazione di questa proposta alzino la mano. 
Prego, consiglieri. Sempre diciassette. Coloro che sono contrari? 
Non ce ne sono. Astenuti? Sempre cinque. Ne votiamo anche 
l'immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Grazie. 
Unanimità. Dichiaro, quindi, approvata ed immediatamente esecutiva 
la proposta di deliberazione 5118, quinto punto all'ordine del 
giorno di oggi del Consiglio comunale, punto che dichiaro concluso. 
Passo al settimo, poiché il sesto è stato già discusso in apertura. 
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SETTIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE  5126 DEL 19 DICEMBRE 2017 CON OGGETTO: 
"REGOLAMENTO COMUNALE SULLA COLLABORAZIONE TRA 
CITTADINI, CITTADINI E AMMINISTRAZIONE, PER LA CURA, LA 
RIGENERAZIONE E LA GESTIONE IN FORMA CONDIVISA DEI BENI 
COMUNI" 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Proposta di deliberazione 5126  del 19 dicembre 2017 con oggetto: 
"Regolamento comunale sulla collaborazione tra cittadini, 
cittadini e amministrazione, per la cura, la rigenerazione e la 
gestione in forma condivisa dei beni comuni".  Cedo la parola 
all'assessora Leggio per la relazione al riguardo di questa 
proposta. Prego, assessora. 
 
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA 
Grazie di nuovo, Presidente. Rinnovo il piacere di condividere con 
tutti voi tutti i passaggi, che fanno parte di un percorso che 
questa amministrazione... E ringrazio in modo particolare i 
consiglieri che costituiscono la Commissione che sta lavorando su 
questo e su altri strumenti. Voglio un po' ricostruire con voi il 
percorso che in questa città, un po' a fatica, perché parliamo un 
linguaggio nuovo, stiamo costruendo insieme un nuovo modo di 
intendere il rapporto tra amministrazione e cittadini e cittadine 
che... In Commissione l'altro giorno insieme al consigliere 
Marchiella e anche al consigliere Coluzzi, se non ricordo male 
loro due in modo particolare lo sottolineavano, dice: "Non è che 
ci stiamo inventando una cosa straordinaria, stiamo seguendo 
quella che è una necessaria, diciamo così, rimodulazione del 
rapporto tra..."... Non lo stiamo facendo solo noi, è una 
rivisitazione, è una reiscrizione di quello che è il rapporto tra 
amministrazione e cittadini e cittadine che nasce da una esigenza 
condivisa, che è quella di riscoprire e di ricostituire insieme un 
sistema che negli anni, per diversi motivi, ha modificato, ha 
forse un po' anche snaturato quello che in origine era una 
condivisa, con responsabilità diverse, progettazione, 
programmazione  e cura dell'interesse collettivo. Quindi, in 
risposta a sollecitazioni, che sono locali, ma non soltanto, e 
anche in linea con molto recenti pronunci anche a livello 
nazionale di quelli che sono gli enti preposti a definire ciò che 
è più o meno lecito nell'ambito delle strutture amministrative, ci 
siamo inseriti, anzi abbiamo insieme condiviso che questa 
sollecitazione fosse forte anche sul nostro territorio e che, 
quindi, anche questa città e questa amministrazione volessero  
iniziare un percorso che va sulla strada della definizione di una 
democrazia partecipativa, che vuol dire tutti, ciascuno nel 
proprio ruolo, condividono responsabilità, idee e impegni rispetto 
al bene collettivo. Da dove nasce questo percorso? Nasce in 
quest'aula. Ricordo che in particolare ne abbiamo discusso la 
prima volta su sollecitazione della consigliera Zuliani, che mi 
dispiace non ci sia oggi, che aveva presentato una mozione nella 
quale faceva riferimento a questo regolamento, sul quale già 
stavamo lavorando e quindi abbiamo condiviso insieme la 
responsabilità di portarlo avanti. Il percorso ha visto diversi 
passaggi, perché dobbiamo... Voglio dare un'attenzione particolare 
su questo. Non è approvare un regolamento tanto per approvarlo, il 
regolamento sono le gambe di una decisione, di un percorso, di una 
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struttura di una serie di azioni che vanno messe in campo per 
poter rendere operativo quello che nel regolamento andiamo a 
definire. Per cui è stato un anno intenso di costruzione dei 
presupposti, ma anche della condivisione nella discussione dei 
principi sui quali far muovere questa esperienza. I consiglieri 
tutti l'hanno fatto nell'approvazione nello scorso Consiglio 
comunale del rinnovato statuto comunale all'interno del quale i 
principi che noi con questo regolamento andiamo a rendere 
operativi in un settore particolare del rapporto tra città e 
amministrazione, lì in quella sede questa amministrazione ha 
sancito un ribaltamento dei principi e ha definito che la 
partecipazione attiva e il coinvolgimento, il coordinamento, la 
cooperazione tra amministrazione, cittadini e cittadine è il 
fulcro del nostro modello di amministrazione e noi siamo oggi, con 
questo altro strumento, perfettamente in linea con questi principi 
condivisi ed enunciati. Un altro pezzo importante di questo 
percorso è stato la rimodulazione della struttura e 
l'individuazione, pur nelle tante difficoltà, di quelli che 
potessero essere le unità operative, funzionari, dirigenti, parti 
della struttura che fossero in grado innanzitutto non di 
comprendere ma di fare propri i principi che noi stavamo 
condividendo all'interno della Commissione e che potessero 
acquisire anche quella conoscenza di questa esperienza tale da 
permettere poi di elaborare in tempi utili le istanze che arrivano 
dalla città. Quindi è stato istituito un servizio che ha anche tra 
le sue... Tra le parole, che fanno parte proprio del titolo: Beni 
Comuni, che anche lì non solo parole, ma corrispondono ad un 
chiaro intento dell'amministrazione e di tutti quelli che ne fanno 
parte di dare una nuova interpretazione anche della gestione del 
patrimonio e delle cose che a tutti appartengono. In questi mesi 
abbiamo dovuto fare un po' di passaggi, anche di tornare indietro 
a volte sui nostri passi rispetto a quello che... Non sui nostri 
passi, ma sulla individuazione di quale fosse in questa fase 
storica dell'amministrazione e con le risorse a disposizione 
l'ufficio o il servizio capace di governare questo processo. Siamo 
addivenuti con la direzione generale che in questa fase farà capo 
proprio alla direzione generale, un'unità tecnica trasversale che 
avrà la responsabilità entro trenta giorni da oggi, se approviamo 
il regolamento, di definire le linee guida per l'attuazione di 
quello che abbiamo deciso insieme e quindi abbiamo messo i 
principi, abbiamo individuato chi lo fa, come lo fa, in che tempi 
e abbiamo fatto un lavoro importante di confronto. All'interno 
della Commissione, e ribadisco il ringraziamento a tutti i membri 
e a tutte le commissarie che hanno lavorato su questo strumento 
che abbiamo veramente macinato insieme, sgranandolo articolo per 
articolo e cercando di capire come questo, che è un indirizzo che 
viene già attuato in altre città, potesse essere calato nella 
nostra esperienza. Ho fatto, e in questo ringrazio il consigliere 
col mandato sulla democrazia partecipata Emanuele Di Russo, che mi 
ha accompagnato anche fisicamente nell'incontro con città che già 
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stanno attuando questo percorso e dalle quali abbiamo avuto modo 
di acquisire - come dire?! - la concretezza dell'attuazione di 
questi strumenti. Abbiamo preso parte a quella che è una rete 
nazionale di comuni che già attuano i principi che abbiamo 
condensato nel regolamento per la gestione condivisa e Latina fa 
parte della rete nazionale e regionale di Labsus e, arrivo alla 
parte centrale di questo percorso, il confronto con gli 
osservatori, e anche qui il mio ringraziamento ai referenti delle 
associazioni del territorio, che hanno anche loro condiviso, anche 
faticando un po' all'inizio ad entrare nel meccanismo della 
gestione condivisa e che ci hanno dato delle indicazioni utili, e 
i cittadini e le cittadine e quei comitati che ad oggi siamo già 
stati capaci di intercettare su questo percorso, che è l'inizio e 
tra l'altro condivido anche con i consiglieri che sono già 
arrivate alcune sollecitazioni da parte di comitati spontanei su 
delle attenzioni da poter mettere poi nella fase attuativa. Certo 
è che il percorso è iniziato. Il consigliere Coluzzi in 
Commissione sollecitava in particolare un'attenzione sulla 
capacità proprio capillare di condividere questo strumento e di 
riuscire a raggiungere il maggior  numero possibile, anzi direi la 
totalità di quelli che possono essere interessati a prendere parte 
a questo percorso, sollecitazione che io ho gradito e che senza 
dubbio farà parte con particolare attenzione del percorso  che 
andremo a fare. Detto questo ribadisco, e poi mi taccio, così che 
lascio lo spazio anche agli altri che hanno contribuito a questo 
percorso, due capisaldi, che forse si evincono sì e no dal 
percorso che abbiamo fatto. Uno, essere cittadino o cittadina 
attiva è una scelta e questo è forse uno degli elementi 
fondamentali del rapporto che si costruisce sulla base di questa 
nuova modalità di amministrare, cioè è una scelta libera di chi ha 
voglia, vuole e sente la responsabilità di coinvolgersi in un 
percorso. Chi non lo fa non è cattivo, non è sbagliato, non è che 
non capisce niente, ma ha un altro modo di intendere la 
cittadinanza. Noi qui apriamo un percorso che è libero, autentico, 
autonomo e che lascia ai cittadini e alle cittadine la possibilità 
di scegliere in che modo vivere e rapportarsi con il proprio 
territorio. Secondo aspetto, che voglio sottolineare è come il 
primo, perché magari si può perdere tra le righe, l'attività di 
collaborazione è integrativa e mai sostitutiva di quelli che sono 
i doveri di un'amministrazione, per cui ben venga che rispetto 
alla cura di uno spazio ci sia un'ulteriore attenzione e che in 
questo i cittadini siano direttamente accolti, ma questo non può 
in alcun modo - come dire?! - far retrocedere l'amministrazione 
rispetto alla sua responsabilità di cura e gestione degli spazi e 
dei servizi pubblici. Quindi, questi sono due aspetti importanti 
anche per muovere con maggiore chiarezza questo rapporto: 
l'autonomia di scelta e l'integrazione a quelli che sono dei 
doveri inderogabili del nostro lavoro. Poi ribadisco il 
ringraziamento, sono contenta di chiudere l'anno con questo 
passaggio per poter aspettare il 2018 come quello dell'attuazione, 
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questo è stato quello dell'incubazione, diciamo così, di questa 
nuova modalità, per iniziare all'interno o con i primi all'esterno 
a parlare un nuovo linguaggio e nel 2018 dare vita a questi che 
saranno dei percorsi senza dubbio complessi ma assolutamente 
stimolanti e quindi buon inizio.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Grazie all'assessora Leggio per la sua esauriente e partecipata 
relazione su questo argomento. Vado ad aprire  gli interventi 
proprio al riguardo di questa proposta di deliberazione. Ce ne 
sono? Allora, prima Di Russo e poi Antoci. Prego, consigliere Di 
Russo.  Anche lei, consigliera Celentano? D'accordo. Allora magari 
alterniamo, facciamo prima Di Russo, poi la Celentano e poi Antoci. 
Prego. 
 
CONSIGLIERE DI RUSSO EMANUELE   
Grazie, Presidente. Allora, intanto volevo dire sono orgoglioso e 
felice proprio di questo momento, dell'approvazione del 
regolamento e del percorso fatto. Ha detto quasi tutto l'assessora, 
io volevo in particolare focalizzare sui principi a cui il 
regolamento, appunto, si ispira e sono principi che hanno trovato 
poi tangibilità nell'articolazione del regolamento e poi delle 
procedure che dovremmo andare a definire e sono: la fiducia 
reciproca, la pubblicità e trasparenza, la responsabilità, 
l'inclusività e l'apertura, la promozione dei diritti pari 
opportunità e contrasto delle discriminazioni, la sostenibilità, 
la proporzionalità, l'adeguatezza e differenziazione, 
l'informalità, l'autonomia civica, la prossimità e territorialità, 
l'innovazione sociale, la creatività urbana, l'innovazione 
digitale. Dicevo, non sono solo enunciazioni di principio, ma sono 
elementi tangibili. Ad esempio, pubblicità e trasparenza dovranno 
essere rese possibili soprattutto attraverso la realizzazione di 
una apposita sezione nel sito. La responsabilità è una cosa che 
già richiamava l'assessore, quella da parte dell'amministrazione, 
ma responsabilità è quella che anche, Dario prima ricordava, 
richiediamo ai cittadini e questa responsabilità da parte dei 
cittadini, ma anche da parte dell'amministrazione, verrà 
estrinsecata proprio nel patto di collaborazione. L'inclusività e 
l'apertura, e qua forse arriva il lavoro più arduo, però è il 
lavoro in cui ci sperimenteremo almeno in questo primo anno, così 
come previsto poi dal regolamento, perché inclusività ed apertura 
significano anche percorsi e occasioni di coprogettazione e 
confronto con strumenti specifici di partecipazione di democrazia 
partecipativa. Questi principi sono poi tutti i temi su cui, 
appunto, si è lavorato tanto per valutare tutte le possibili 
implicazioni ed evitare che questo strumento divenisse un mezzo 
per la gestione di interessi ristretti, ma soprattutto per 
valorizzare ogni possibile contributo alla costruzione del bene 
comune. Abbiamo, quindi, definito dei paletti entro cui stare, ma 
abbiamo anche tracciato una strada per la nostra comunità, infatti 
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credo che il principio più importante sia proprio quello della 
fiducia reciproca, su di essa si sviluppa il capitale sociale, che, 
come lo definisce Putnam, che è un sociologo che ha studiato bene 
anche la nostra realtà italiana proprio, anche se è americano, è 
il lubrificante di quegli ingranaggi della società, del vivere 
insieme, che permette di progredire senza intoppi in quanto dove 
le persone si fidano tra loro e sono sottoposte a ripetute 
interazioni con i propri cittadini gli affari e le transazioni 
sono meno costose, il capitale sociale che... Infatti riduce le 
situazioni di disagio, è il capitale sociale che crea nuova 
ricchezza nuove opportunità e maggiore qualità della vita. Grazie 
alla conoscenza reciproca la messa in comune di ogni singola 
risorsa si trovano modi nuovi di cura di aree verdi, di 
sistemazione di beni comuni, di beni pubblici materiali, ma anche 
materiali, come ad esempio la sicurezza dei bambini e degli 
scolari, che può diventare oggetto di un patto di collaborazione 
ad esempio con... Un progetto è un patto di collaborazione sui 
nonni vigili, così come, appunto, possono essere oggetto del patto 
di collaborazione le animazioni di quartiere o progetti di 
compagnia per gli anziani. Tutto il lavoro fin qui svolto riguarda 
le previsioni normative. Lo ha detto adesso l'assessora, i 
prossimi passi... Su questo lavoro però volevo ringraziare, 
appunto, tutti quanti, la collaborazione, appunto, di tutti i 
commissari. Tutte le osservazioni, le critiche, le premure proprio 
prese per cercare di raggiungere proprio questo bene condiviso, 
quindi anche gli osservatori delle associazioni di volontariato e 
di promozione sociale, gli incontri, appunto, con i cittadini e 
anche le tante sollecitazioni che abbiamo ricevuto da i forum di 
Latina Bene Comune. Ora si passa alla fase operativa e 
sperimentale e quindi sarà costituita l'unità di progetto per il 
coordinamento di questo tipo di attività, saranno individuati 
anche dei posti e dei momenti appositi, con le necessarie 
procedure, per il confronto tra cittadini e amministrazione e si 
passerà anche a una fase di formazione, sia all'interno 
dell'amministrazione, sia con la cittadinanza per la migliore 
gestione dei patti di collaborazione. Vorrei chiudere richiamando 
proprio, appunto, questo valore fondamentale e leggendovi un passo 
di un filosofo, Roberto Esposito, sul concetto di comunità, che è 
proprio il fine principale di questo regolamento, è andare a 
costituire e a ricostruire, potenziare proprio la comunità nostra 
latinense. L'originario significato di communitas è munus comune, 
munus che significa insieme, sia dono che obbligo, tale relazione 
non va intesa come appropriazione o anche come la disponibilità 
collettiva di un bene, ma piuttosto con una cessione e una 
espropriazione volontaria di ogni soggetto nei confronti degli 
altri, non un pretendere, non un prendere - anche un pretendere - 
ma un dare, non una identificazione, ma una alterazione, qualcosa 
che ci spinge non a chiuderci nel nostro recinto individuale o 
collettivo, ma a fuoriuscire dal nostro interesse particolare, ad 
avere confini che limitano la nostra esperienza personale o di 
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gruppo, a contaminarci continuamente con ciò che è diverso da noi, 
perché essere in comune dovrebbe significare avere a che fare non 
con chi ci somiglia o ci appartiene, ma con chi è lontano e 
differente da noi, non con chi è immediatamente riconoscibile 
perché ci è in qualche modo familiare, ma con chi è inizialmente 
estraneo e straniero, insomma la comunità è veramente tale se è 
comunità di dissimili, se implica la possibilità è certo anche il 
rischio della differenza dell'ibridazione, del contatto con chi 
non è dei nostri, non ci somiglia, non fa già parte di noi. Di 
questa diversità io credo che Latina, il nostro territorio, ne è 
densa per tutte le vicende storiche  e le emigrazioni anche che 
hanno attraversato il nostro territorio. Io spero che, appunto, 
attraverso questo regolamento riusciamo a sfruttare bene questo 
valore che fa parte proprio del nostro territorio e della nostra 
comunità. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliere Di Russo. La parola alla consigliera Celentano. 
Prego, consigliera.   
 
CONSIGLIERA CELENTANO MATILDE ELEONORA   
Grazie, Presidente. Faccio parte della Commissione Città 
Internazionale, abbiamo lavorato commissari sia di Maggioranza che 
di Opposizione alla stesura di questo regolamento. Abbiamo 
sviscerato le varie problematiche, ha avuto diversi passaggi in 
Commissione e quindi preannuncio che anche se ci sono delle 
criticità sono favorevole all'approvazione di questo regolamento e 
quindi voterò positivamente. Questo regolamento che, praticamente, 
consente ai cittadini attivi di collaborare con l'amministrazione 
per la cura e la rigenerazione dei beni comuni. Questo regolamento 
che fa parte di un progetto più ampio, di cui ne fanno parte 
diversi comuni italiani, che si chiama Labsus, il cui comune 
capofila è il comune di Bologna, che si basa sul principio 
fondamentale della sussidiarietà. Il principio della sussidiarietà, 
di cui ne abbiamo parlato anche noi, Lista Calandrini e Fratelli 
di Italia, nella nostra mozione sul baratto amministrativo. 
Principio della sussidiarietà che è fondata sulla certezza, 
l'aspetto fondamentale di questo principio che le persone non 
hanno solamente dei bisogni, ma le persone possono anche dare nei 
confronti dell'amministrazione la propria esperienza, le proprie 
capacità le possono mettere a disposizione dell'amministrazione a 
favore dei beni comuni e quindi possono collaborare attivamente, 
come cittadini attivi, con l'amministrazione per la cura dei beni 
comuni della città dove vivono. Infatti esiste proprio l'articolo 
118 della Costituzione, comma 4, che proprio recita che stato, 
regioni, città metropolitane, province e comuni possono, diciamo, 
favorire l'attività di cittadini singoli o associati, purché 
abbiano una attività di carattere generale, a favore purché si 
basa sul principio di sussidiarietà. Questo principio che è un 
modo nuovo proprio di essere cittadini, un modo responsabile di 
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mettere a disposizione le proprie capacità, le proprie esperienze 
a favore della propria città. Infatti Labsus, se andate a vedere 
su Internet, è proprio un laboratorio di idee, di progetti, di 
percorsi, dove tutte le città che fanno parte di questo progetto 
le mettono in rete e si può attingerne e farne tesoro e 
utilizzarle per il proprio territorio e impegnato molto... 
Praticamente cosa fanno questi cittadini attivi? Questo è 
l'aspetto fondamentale, mettono a disposizione il proprio tempo, 
le proprie capacità a titolo esclusivamente gratuito, 
esclusivamente gratuito e l'unica cosa che ne ricavano è la 
soddisfazione di rendere la loro opera, il loro lavoro a favore 
della propria comunità. Già Aristotele nella politica descriveva 
il sistema delle città stato atheniensi fondandolo sulla 
sussidiarietà, infatti nasce  così la società politica, che 
attende l'esigenza di regolamentare il diritto di agire 
nell'interesse comune. Quindi, il principio della sussidiarietà ha 
origini antiche. Aristotele, naturalmente, non usa il termine di 
sussidiarietà, che era allora ancora da venire, egli appoggiava 
una forma di concretezza antropologica della società che integra 
individualismo e forme di solidarietà empatica e funzionale. 
Quindi, il principio della sussidiarietà da noi sostenuto ha 
origine molto antiche. Il regolamento che noi oggi andiamo ad 
approvare, come abbiamo visto nella sua stesura, è diviso in due 
tipi di patti, patti semplici, che non starò qui a parlarne perché 
sono facili da immaginare, e patti complessi, che questi, diciamo, 
sono patti di natura particolare che riguardano la rigenerazione 
di immobili che hanno una grande importanza storico-culturale 
nella nostra città. Quindi, per quanto riguarda i patti complessi, 
a differenza dei patti semplici, anche se chi vorrà fare un tipo 
di quest'opera non avrà nessun compenso, in cambio il Comune 
potrebbe favorirgli di vivere nel periodo in cui si interessa del 
patto complesso nello stabile che intende ristrutturare oppure si 
può avere una partecipazione alle utenze. Nello stesso tempo la 
partecipazione dei cittadini attivi non riguarda solamente 
attività di ristrutturazione, di decoro, di restauro, ma può 
riguardare anche attività di volontariato, attività civiche, altre 
attività di interesse generale. Inoltre i cittadini che intendono 
partecipare a questo patto, a questo regolamento, possono essere 
sia singoli che cittadini, appunto, associati. Il Comune non darà, 
non destinerà nessun tipo di contributo, ma sarà... Cosa ne 
ricaverà il cittadina?  Il fatto che si sentirà parte importante 
di una comunità e avrà questo impegno civico. Adesso, dopo 
l'approvazione di regolamento che oggi approveremo, sarà 
importante, secondo me, l'aspetto divulgativo, sarà importante il 
modo in cui il Comune riuscirà a veicolare a un numero massimo di 
persone la presenza di questo regolamento e dare la possibilità al 
massimo dei cittadini attivi di partecipare, di intraprendere 
delle progettualità, magari facendo ricorso anche in rete al 
progetto Labsus. Quindi annunciamo che siamo favorevoli e speriamo 
che in itinere anche le criticità che sono emerse nel corso delle 
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Commissioni si appianeranno e questo regolamento entrerà in regime. 
Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliera Celentano. La parola ad Antoci, poi a seguire 
alla Aramini. Prego, Antoci, a lei la parola.   
 
CONSIGLIERE ANTOCI SALVATORE   
Grazie, Presidente. La consigliera Celentano mi ha rubato la 
maggior parte degli argomenti di cui avrei voluto parlare. Allora, 
niente, io penso che l'approvazione di questo regolamento oggi sia, 
anche nel suo piccolo, una piccola rivoluzione, una piccola 
rivoluzione non tanto per il regolamento in sé, ma per la crescita, 
per la maturazione civica che c'è stata e che ci sarà nella città. 
Io esprimo il rammarico per non aver fatto parte, diciamo così, 
della Commissione Città Internazionale, quindi di non aver 
partecipato alla stesura di questo regolamento, perché penso che 
sia veramente una cosa molto importante. Per farvi capire il tipo 
di maturazione civica che c'è stata, quando io sono arrivato qui a 
Latina, nel 2000 circa, venivo dagli Stati Uniti e vivevo un senso 
di frustrazione per le differenze, chiamiamole così, allora ho 
cercato di incanalare questa frustrazione magari confrontandomi 
con l'amministrazione di allora, ho mandato una lettera al sindaco 
e gli ho proposto un progetto, il progetto si chiamava "Adotta una 
strada", che era praticamente pari pari, copiato dall'analogo 
progetto americano e devo dire che a suo tempo il sindaco mi diede 
ascolto, mi fece parlare con un assessore, il quale, insomma, si 
era detto interessato, poi il progetto non è andato avanti proprio 
perché mancava questa maturazione civica, insomma. Ecco, quindi 
noi siamo passati, stiamo passando piano piano da un tipo di 
frattura, diciamo così, tra cittadini e istituzioni, frattura 
bilaterale (non chiaro) cittadino passivo, cittadino che dice: 
"Questo non è compito mio, io pago le tasse, butto la carta per 
terra e poi il Comune deve pulire. Io pago le tasse, quindi 
qualsiasi cosa è compito del Comune, non è compito mio" e d'altro 
canto le istituzioni, che dicono: "Tu cittadino non è compito tuo 
metterci bocca, metterci naso in questo, è compito mio e se non 
riesco a farlo rimane non fatto". Ecco, si passa da questo tipo di 
cultura alla cultura della condivisione, dell'inclusione. Il 
principio della sussidiarietà previsto dalla Costituzione, come 
diceva la consigliera Celentano. Piano piano da questo regolamento 
passeremo anche al discorso del baratto amministrativo, penso che 
ci stiamo, ci state, ci lavoreremo insieme, insomma. Quindi 
veramente sono contento per questa apertura, per questa 
collaborazione tra diverse fazioni politiche, che ovviamente 
laddove c'è da fare qualcosa per il bene della città si coalizzano,  
per il cambio da cittadino passivo a cittadino attivo e per questo 
cambio da una istituzione trincerata ad una istituzione aperta, ad 
una istituzione trasparente e ad una istituzione inclusiva. Grazie.   
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliere Antoci. Abbiamo iscritta la consigliera 
Aramini.   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
No, al momento no. Prego, consigliera.   
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Grazie, Presidente. Una cosa molto breve. Diciamo noi con questo 
regolamento, è un "noi" allargato a tutti quei gruppi che lo 
sosterranno anche nella votazione, questo importantissimo 
regolamento,  vogliamo tutti noi ribadire e promuovere la cultura 
del bene comune, una cultura che unisce diverse categorie di 
cittadini, da lavoratori, casalinghe, studenti, amministratori, 
tutti, per perseguire obiettivi concreti, visibili, attraverso 
l'azione comune. E' la famosa cittadinanza attiva, tanto promossa 
anche dai documenti europei. Bene l'articolo 118 della 
Costituzione per la cosa pubblica i cittadini chiedono e 
l'amministrazione può rispondere. Il Comune sostiene per tutto 
quello che può i cittadini e sarà la relazione reciproca a dare 
una nuova linfa vitale alla vita dei cittadini. Non vuol dire, 
come ha detto bene l'assessora, che il Comune rinunci alle proprie 
responsabilità specifiche, ma realizza il principio della 
condivisione e della sussidiarietà, come ha detto anche la 
consigliera Celentano, nella gestione della cosa pubblica. Io 
volevo solamente sottolineare un fatto che    mi sembra 
fondamentale. Questa famosa cosa pubblica deve diventare una sorta 
di scenario educativo perenne, veicolatore di principi sani sulla 
convivenza e la qualità della vita personale e sociale. La città 
diventa, come dico sempre, ma come c'è anche scritto nel nostro 
DUP, educante e la cittadinanza attiva è uno degli obiettivi 
principali dell'educazione in senso lato, così come indicato dal 
quadro strategico europeo per l'istruzione 2020. Quindi non si 
tratta più, è uno strumento fondamentale per cui quando si dice: 
"Eh, non si fa più educazione civica nelle scuole" è una falsità, 
si è sostituita quell'oretta di conoscenza avulse da un contesto e 
da un risvolto pratico una cosa ben più ampia, che è la promozione 
della cittadinanza attiva e quindi se anche il Comune, la comunità, 
realizza questo principio, realizza anche un principio altamente 
educativo. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliera Aramini. La parola alla consigliera Isotton.  
Prego, consigliera. 
 
CONSIGLIERA ISOTTON LORETTA   
Grazie. Ho fatto parte della Commissione che ha studiato, ha messo 
appunto, ha convalidato questo regolamento e ne sono anche 
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contenta ed orgogliosa. Ritengo che il cammino fatto, sia in 
questo regolamento ma anche negli altri regolamenti, già 
all'interno delle Commissioni sia un grande strumento democratico 
di confronto dei consiglieri di Maggioranza e Opposizione. Diciamo 
che in genere lavoriamo sempre molto bene all'interno delle varie 
Commissioni, siccome sto in quattro Commissioni mi è capitato di 
partecipare allo studio di tanti regolamenti, e ritengo già questo 
un percorso interessante e democratico, condiviso tra di noi. 
Questo strumento del regolamento dei beni comuni lo aspettavo, 
sinceramente, da un po' di tempo, quindi sono più che contenta che 
siamo arrivati finalmente nel momento cruciale, proprio perché mi 
occupo, con delega del nostro sindaco, con mandato del nostro 
sindaco, del discorso del decoro, della qualità della vita negli 
spazi aperti della città, nei parchi, nei giardini, chiaramente 
sono forse la consigliera che si è confrontata maggiormente e 
comunque con una certa regolarità e frequenza con tanti cittadini, 
associazioni, comitati, che comunque già si danno da fare. Allora 
ecco che questo strumento diventa, diciamo, una cosa interessante, 
perché si fa tutto con una maggiore consapevolezza, condivisione, 
senza avere timori e quindi, diciamo, accordandoci, facendo questi 
patti di collaborazione, sia per la rigenerazione urbana, ma anche 
per la cura dei beni e quindi veramente... Ho presente già tutte 
le persone che si sono date molto da fare e che hanno già portato 
decoro in giro nei nostri quartieri, nei parchi e in vari angoli 
della città. Non ultimo questo progetto condiviso con gli 
immigrati sul decoro urbano nel centro città, che sicuramente è 
stata una esperienza molto interessante, no?! Potremmo dire che 
anche questo è stato un anticipo di questo regolamento. E' stato 
fatto tramite un altro canale, però potremo immaginare che nel 
futuro ci siano comunque degli esempi simili. Ma la cosa che ci 
intriga, che forse mi interessa ancora di più, a parte questa 
parte così dei beni visibili, materiali, che non sono poca cosa, 
ma è bello anche pensare a quanto altro spazio potrebbero trovare 
quei beni un po' meno visibili ma di altra importanza, che sono 
tutte le facoltà che si esercitano in una città, tutte le passioni, 
tutte le attitudini, le persone, che sono veramente, diciamo... Io 
ritengo che le persone in quanto tali   sono un bene comune, tutti 
i bambini che compongono questa nostra comunità sono un bene 
comune, quindi si possono aprire tante finestre forse in spazi che 
ancora non abbiamo esplorato abbastanza e questo lo ritengo un bel 
libro aperto, dove possiamo scrivere pagine nuove, belle, tutti 
insieme e questa è la grande proposta e novità che questa 
amministrazione insieme a tante altre città di Italia, che hanno 
già anticipato questi percorsi, ecco, anche noi siamo arrivati, 
diciamo, finalmente a questo punto e quindi penso a questo bel 
libro aperto con ancora pagine bianche da scrivere, dove si 
possono fare comunque... Lasciare molte impronte e anche belle 
colorate. Quindi bello questo strumento, lo ritengo, quindi, un 
grande strumento di democrazia partecipata, prima di tutto tra di 
noi, ma adesso, con molta diligenza, da presentare nei vari angoli 
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della città, nei quartieri, cercando di essere veramente molto 
capillari, uscire fuori dalla casa comunale per andare incontro in 
un modo degno a tutti i cittadini che vogliono in qualche modo 
essere coinvolti. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliera Isotton. A seguire il consigliere Coluzzi e 
poi la consigliera Miele. Prego, consigliere Coluzzi.   
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO   
Grazie, Presidente. Volevo ringraziare anch'io, oltre 
all'assessore per il lavoro svolto, tutta la Commissione, che pur 
avendo in alcuni momenti dei punti di vista differenti si è sempre 
confrontata con molta maturità e ha portato alla creazione di 
questo regolamento, che a livello di indirizzi, come già espresso 
dal sottoscritto nella Commissione stessa, è totalmente 
condivisibile da tutti, appunto perché quando si parla di apertura, 
quando si parla di pari diritti, di responsabilità, di inclusività, 
di promozione, appunto, delle pari opportunità, di sostenibilità, 
di autonomia civica e quant'altro, assolutamente non possiamo aver 
nulla a che ridire, tanto è vero che su una cosa nel discorso 
dell'assessore non mi sono trovato completamente d'accordo, ovvero 
sulla sua affermazione che il cittadino attivo, essere cittadino 
attivo è una scelta, a mio avviso dovrebbe essere proprio un 
dovere etico essere partecipe a quello che è il quotidiano e dico 
questo perché? Perché, come già espresso, in Commissione  da parte 
mia c'è stata una astensione, una astensione motivata 
assolutamente non nella non condivisione, come detto poc'anzi, dei 
contenuti, bensì su quelle che sono delle divergenze non tanto 
formali che avrebbero potuto portare a un dialogo o comunque sia a 
un punto di incontro nella Commissione stessa, ma da un punto di 
vista prettamente sostanziale. Dico questo perché? Perché ci sono 
determinati ambiti che a mio avviso non sono del tutto chiari, non 
dal punto di vista del regolamento, ma dal punto di vista poi di 
una futura applicazione, quindi immedesimandosi poi in quella che 
sarà l'attività concreta da parte della cittadinanza, partendo ad 
esempio da quella che sarà la gestione stessa e faccio riferimento 
in questo caso all'articolo 7, numero 3, in cui viene enunciato 
all'interno del regolamento che i cittadini che intendono 
realizzare interventi di cura di modesta entità, anche ripetuti 
nel tempo, presenteranno la proposta di collaborazione, cosa che... 
Interventi di cura di modesta entità non è in alcun modo 
regolamentato. E ancora, parlando sempre di gestione, articolo 5, 
lettera H, dice che l'eventuale affiancamento del personale 
comunale nei confronti dei/delle cittadine attive, la vigilanza  
sull'andamento di collaborazione, la gestione delle controversie 
possano insorgere durante la collaborazione stessa e le sanzioni 
per l'inosservanza delle clausole del patto da parte di entrambi i 
contraenti, che va di pari passo all'articolo 20, numero 1 e 3, se 
non erro, in cui, come oggetto "Tentativo di conciliazione", viene 
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detto che qualora insorgano controversie tra le parti del patto di 
collaborazione o tra queste ed eventuali terzi, può essere 
esperito un tentativo  di conciliazione avanti ad un comitato 
composto da tre membri, di cui uno designato dalle cittadine o dai 
cittadini attivi o attive, uno dall'amministrazione e uno di 
comune accordo oppure in caso di controversie riguardanti terzi 
soggetti da parte di questi ultimi.  Io mi auguro che questo 
servirà nella maniera minore possibile, assessore, però, in tutta 
onestà, come già espresso anche durante la Commissione, per come 
potrebbe essere interpretato questo tentativo di gestione comune, 
che, ripeto, è totalmente condivisibile, da un punto di vista 
pratico e legato allo strumento che stiamo mettendo a disposizione 
potrebbe creare numerose difficoltà, mi auguro di no, ma tutto ciò 
è da mettere in preventivo, e una tra le maggiori potrebbe essere 
quella legata alla stessa territorialità, territorialità che, come 
dicevamo in Commissione, è troppo spesso un concetto molto labile 
e questo perché? Perché quando vediamo anche nell'articolo 6, 
quindi nelle disposizioni generali, in cui si parla di 
organizzazione di tale funzione tale da - parliamo ovviamente dei 
patti tra i cittadini - assicurare  la massima prossimità al 
territorio dei soggetti deputati alla relazione con il/la 
cittadino o cittadina. Entrando nel merito di questo punto apriamo 
una parentesi un po' più ampia, come dicevamo, quindi quella della 
presenza di un nucleo di persone che vivono il territorio, che 
conoscono il territorio e che conoscono molto bene la quotidianità, 
le istanze, le necessità di questo territorio, che inevitabilmente 
potrebbero essere affiancate da persone che non hanno questo 
radicamento su queste zone e che per quanto noi possiamo parlare 
di condivisione, di eguaglianza e di tutti, insomma, questi 
concetti bellissimi, possono inevitabilmente creare delle 
disfunzioni e dico questo perché quando si parlava di 
partecipazione e di ascolto, se non erro proprio la consigliera 
Aramini diceva questo poc'anzi, e adesso lo ricollego al punto che 
arriverà dopo, cara consigliera, purtroppo tutto ciò dovrebbe far 
parte della normalità o comunque sia del seguito diretto anche dei 
vari propositi legati a un indirizzo politico che vedeva la 
partecipazione alla base, ma ad oggi ci troviamo in una situazione 
in cui evidentemente non si è neanche in grado più di dare 
risposte ai cittadini che utilizzano degli strumenti regolamentati 
dal Consiglio comunale, come il regolamento per la partecipazione 
popolare, tra l'altro proprio di una zona che lei dovrebbe 
conoscere molto bene, ovvero Borgo Faiti, quindi cerchiamo di 
capire ad oggi quali sono le nostre possibilità e capire in futuro 
se queste possibilità potranno poi essere implementate ed    
utilizzate su un ulteriore strumento di partecipazione, però 
partendo da una analisi dello stato di fatto, dove intanto 
riusciamo a rendere funzionale e virtuosi gli strumenti che già 
abbiamo, poi fare un ragionamento su ciò che può essere migliorato. 
E qui passiamo, appunto, al personale, passiamo al personale 
perché nell'articolo 6, al comma numero 3, parliamo, appunto, di 



Stenoservice S. r. l.  
 
 

 
 

LATINA         28.12.2017 
88 

semplificare la relazione con i cittadini e di coordinare le 
proposte di collaborazione e l'esecuzione dei patti individuando 
una unità organizzativa responsabile del procedimento per 
l'amministrazione condivisa, da oggi in poi definita ufficio, che 
attiva e supporta gli altri uffici comunali nella relazione con i 
cittadini, individua strumenti di sponsorizzazione,  e pure su 
questa cosa sarebbe poi da aprire un dibattito, magari non in 
questo momento, non in questa sede, però capire anche questa 
volontà che c'era stata tempo addietro, mi ricordo anche un 
intervento in Piazza del Popolo e quant'altro, poi che risvolti ha 
avuto e se si è arenata o meno, se ci sono delle progettualità in 
corso, e ancora nella promozione e nella rendicontazione sociale 
dei risultati dei patti, oltre a raccogliere le proposte di 
collaborazione avanzate dagli stessi cittadini ne verifica e 
valuta il contenuto, quindi credo ci sarà proprio una fase 
istruttoria, fino al monitoraggio delle fasi del processo...   
  
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO   
No, pensavo parlasse con me. Okay! Fino ad arrivare...   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Chiedo scusa, consigliere Coluzzi, ma la devo interrompere un 
attimo perché la nostra segretaria deve lasciarci per un impegno 
che ha presso la Giunta di Sabaudia, quindi il Consiglio comunale 
lo devo continuare chiamando il consigliere giovane, che in questo 
caso è lei, ma siccome lei sta facendo il suo intervento, chiamo 
il consigliere Giri, che è, dopo di lei, quello più giovane. 
Quindi il consigliere Giri funge da segretario per il prosieguo 
della seduta. Grazie. Prego, scusi per l'interruzione, ma non 
potevo fare diversamente.   
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO   
Sì, sì. No, tanto mi avvio verso la conclusione dell'intervento, 
Presidente. Quindi parlavamo di un impegno di ulteriore personale, 
fermo restando che, come sappiamo tutti, un grosso problema di 
questa amministrazione è proprio la possibilità di risorse, 
ovviamente da un punto di vista professionale, finalizzato 
all'ordinario. In questo caso mi auguro con una grandissima 
partecipazione da parte dei cittadini e con un ipotetico 
congestionamento di richieste, di proposte e quant'altro, potrebbe 
essere un ulteriore problema quello della risposta, rispettando 
queste scadenze, che se non erro si attestano a trenta giorni 
dalla presentazione stessa, sempre considerato il discorso che 
facevamo poc'anzi che probabilmente ad oggi non siamo neanche in 
grado di soddisfare quella che è una richiesta appartenente agli 
altri strumenti in possesso di questa amministrazione, o meglio, 
in possesso della comunità al servizio del cittadino nei confronti 
e nel monitoraggio di questa amministrazione. Detto questo 



Stenoservice S. r. l.  
 
 

 
 

LATINA         28.12.2017 
89 

passiamo, invece, al tema dell'impegno economico, articolo 11. 
Articolo 11, in cui viene annunciato che il Comune può assumere 
direttamente oneri per la realizzazione di azioni e interventi 
nell'ambito dei patti di collaborazione e ancora dice, sempre in 
maniera abbastanza vaga, che la collaborazione può prevedere 
l'attribuzione di vantaggi economici a favore dei cittadini, ma 
non si capisce precisamente quale sarà il criterio. In base a cosa 
decideremo se questo patto di collaborazione potrà o non potrà 
prevedere questo tipo di risorse? Come allo stesso tempo lo schema 
di patto di collaborazione passerà in Giunta entro sessanta giorni 
da quello che sarà l'approvazione o comunque l'entrata in vigore 
di questo regolamento. E anche su questa cosa, assessore, 
assolutamente condivisibile, ma forse un passetto in più in avanti 
sarebbe potuto essere quello di condividere anche questa tipologia 
o comunque questo format con il quale verranno presentati questi 
progetti e capire anche insieme la linearità delle richieste o 
delle proposte da parte dei cittadini per poterne discutere in 
questo Consiglio. E dico questo perché? Perché, come è capitato 
tempo fa, ad esempio sul famoso ormai tema della riforestazione 
urbana, in cui ci veniva risposto che facciamo degli interventi ma 
non abbiamo una mappatura, perché il verde non comunica con 
l'urbanistica, in questo caso  noi stiamo approvando un 
regolamento per la gestione di questi beni, ma effettivamente, 
nonostante quelle che potranno essere le future proposte, sia da 
parte dell'amministrazione, sia da parte della cittadinanza, 
quindi con un ruolo fondamentale che parte e si sviluppa dalle 
istanze che arrivano dal basso, e questo, come ripeto, è un 
principio che dovrebbe essere alla base di qualsiasi indirizzo 
poco, in questo caso però noi non abbiamo una minima mappatura o 
un minimo elenco di quelli che saranno i beni, definiti beni 
comuni, che può significare tutto ma può significare anche nulla 
in questo caso, quindi non abbiamo una mappatura, un elenco di 
beni che potranno essere messi a disposizione del cittadino. E 
arriviamo - sono in conclusione, Presidente - all'articolo 15, in 
cui c'è un ulteriore passaggio legato alle esenzioni e 
agevolazioni in materia di canoni e tributi locali. Sempre su 
questo discorso della definizione del bene comune, in questo caso 
è definito urbano, però, come è stato chiarito anche in 
Commissione, che potrà essere di carattere tangibile ed 
intangibile. In questo caso infatti viene detto nell'articolo 15 
che le iniziative previste nell'ambito dei patti di collaborazione 
che richiedono l'occupazione di suolo pubblico sono escluse 
dall'applicazione del canone del regolamento TOSAP, esclusivamente 
in quanto attività svolte direttamente dal Comune con la 
collaborazione di cui al presente regolamento. Cioè, questo 
significa che la gran parte di tutte le attività che vengono 
svolte oggi potrebbero trasformarsi in patti di collaborazione e 
su questa cosa c'è da farsi qualche domanda a mio avviso, c'è da 
farsi seriamente qualche domanda, perché anche in questo caso o 
viene scritto in modo chiaro quali sono le attività che possono 
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usufruire di questo vantaggio o noi rischiamo poi di cadere in un 
discorso di discrezionalità, che credo non appartenga a questa 
amministrazione e che mi auguro resti fuori da quello che invece è 
un progetto teso, nella maniera più chiara e più trasparente, a 
vedere il cittadino protagonista di quella che è la vita della 
nostra città. Concludo dicendo che - lo ripeto per i commissari 
della Commissione Città Internazionale,anche in maniera ridondante, 
ma ci tengo a farlo -  la mia sarà un'astensione propositiva, 
assolutamente senza polemica e senza nessun tipo di disfattismo, 
ma per il semplice fatto che con la massima proprio sincerità sarò 
il primo sostenitore di questa forma di amministrazione, fermo 
restando che ci sono da parte mia grossi dubbi su quello che potrà 
essere la coesistenza tra diversi gruppi di persone all'interno di 
una stessa progettualità con questo tipo di strumento. Prima 
parlavamo anche con qualche collega dell'Opposizione e dicevamo 
che noi non è che pensiamo che non debba essere aperto questo 
dibattito nei confronti della cittadinanza, però la cittadinanza 
per avere realmente un'autogestione e una sostenibilità, come è 
scritto anche nel regolamento, relativa alle proprie attività, 
deve avere anche a disposizione uno strumento chiaro e lineare che 
possa evitare ogni tipo di conflittualità interna. Tutto ciò da 
parte mia ad oggi non è abbastanza chiaro, ma mi auguro, e ripeto 
che sarò il primo promotore di questo tipo di forma di 
amministrazioni... La mia sarà una astensione propositiva, 
sperando, come si dice, proprio riprendendo questa parola, "Patti  
chiari, amicizia lunga", che si possa realmente trovare una linea 
che non vada a toccare in maniera troppo labile alcune tematiche, 
ma che possa veramente rappresentare un punto fermo e non un 
qualcosa che galleggia tra il certo e l'incerto e riportare 
realmente la comunità al centro di tutti gli indirizzi politici. 
Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
La parola alla consigliera Miele.   
 
CONSIGLIERA MIELE GIOVANNA   
Ringrazio l'assessore per la relazione. Condivido pienamente il 
principio che fa nascere l'impegno e ci porta quindi a questo 
regolamento, perché, è vero, se non si è parte di qualcosa, se non 
si fa parte di qualcosa non si è parte di qualcosa, quindi 
sicuramente la democrazia condivisa, così come la cittadinanza 
attiva, sono principi su cui si deve fondare l'amministrazione del 
futuro, però si deve fondare su criteri e su gestioni ben precise, 
perché qual è il limite di questo regolamento? Che non ci 
garantisce qual è l'impegno dell'amministrazione rispetto ai 
servizi che eroga il Comune e come si va ad integrare con questo 
regolamento rispetto al ruolo dei cittadini attivi, sì, liberi di 
scegliere, ma con quali modalità devono integrarsi a quello che 
poi deve essere il servizio comunale? E voglio essere più 
esplicita. Abbiamo votato una mozione tutti insieme, si riferiva 
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al bando pubblico da preparare per il parco comunale San Marco e 
altri parchi che sicuramente vivevano una situazione di abbandono 
o comunque di criticità, no?! Sia rispetto alla cura del verde che 
alle strutture ivi presenti, per cui noi andiamo nella direzione 
di un bando e poi i cittadini potranno partecipare, in maniera 
autonoma, in maniera condivisa, alla realizzazione del benessere e 
della promozione delle aree oppure saranno i cittadini ad 
occuparsi di queste parchi? E soprattutto noi oggi votiamo questa 
proposta di regolamento, quindi questa delibera, ma quali sono i 
beni comuni? Quindi, quali sono i beni che andranno ad essere 
oggetto di queste proposte e di queste integrazioni da parte dei 
cittadini? E soprattutto in quali modalità? Non ci sono qui le 
modalità, qui si parla addirittura del Comune che propone ai 
cittadini di fare qualcosa o qualcos'altro, ma in che modo? Per 
sostituire, quindi? Quindi sarà una surroga, sarà una sostituzione? 
Cosa che lei ha ben specificato che non deve essere. Quindi, ad 
oggi, per quanto io sia favorevole al principio, trovo, e non mi 
rimetto a ripetere tutti gli articoli che avevo sottolineato, 
perché parte coincidono con quelli del collega, io oggi mi sento 
un po' disorientata, perché non so qual è il limite, il confine di 
demarcazione tra la sostituzione che i cittadini faranno ai 
servizi o l'integrazione. Quindi io credo che l'assessora in 
questa sede potrà essere magari anche più esaustiva, perché, 
sinceramente, così diventa un regolamento pericoloso a mio avviso, 
perché...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERA MIELE GIOVANNA   
Sì, perché i cittadini si troveranno... Cioè, non parliamo di 
quattro comitati che magari oggi intervengono perché danno una 
mano, perché oggi si sostituiscono, vorrei essere chiara, oggi i 
comitati che si muovono lungo la città e per largo della città  
sostituiscono i servizi, quindi se da oggi in poi, però, non 
dovesse essere più così ce ne saranno molti e questi molti 
dovranno collaborare tra loro? Dovranno in qualche modo 
interfacciarsi? Beh, bisogna gestirle meglio le cose, anche questo 
regolamento, quindi, mi sembra approssimativo come al solito, per 
cui io non posso votare, ma sarebbe stata una astensione. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Ci sono ulteriori interventi a riguardo? No. Il sindaco vuole 
intervenire su questo argomento? Deve fare delle precisazioni, 
assessore? Questo lo può decidere lei, ha facoltà di fare questo. 
Prego.   
 
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA   
Allora, innanzitutto ringrazio i consiglieri per le condivisioni, 
molte fatte in Commissione, per altro tanti degli articoli che il 
consigliere Coluzzi citava li abbiamo... Anzi, tutti li abbiamo 
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letti e condivisi anche nel merito, quindi magari ci possono 
essere dei passaggi che conviene...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA   
Va bene. Allora, capisco che è una cosa nuova, io per prima ho 
avuto necessità di confrontarmi ma anche di andare fisicamente a 
incontrare quegli amministratori e quei funzionari che in altre 
città già utilizzano questo strumento. Lo strumento che voi vedete 
è stato adattato, rivisitato, ma il prototipo è quello che viene 
utilizzato a livello nazionale in tutti i comuni che adottano 
questo tipo di modalità di rapporto tra cittadini e 
amministrazione e quelli che sono i coordinatori della rete 
nazionale Labsus hanno vagliato questo regolamento, a loro volta 
alla luce della loro esperienza, e hanno dato, diciamo così, il 
bollino di approvazione, perché si condividono, dati gli anni di 
esperienza, due principi fondamentali, per cui alcune delle 
criticità che voi segnalate rientrano in una scelta, che è la 
scelta della flessibilità dello strumento, proprio perché non è 
possibile anticipare tutte quelle forme di possibile 
collaborazione che ci possono essere in diverse realtà tra 
amministrazione e cittadini ed è quindi necessario non ingessare 
la procedura, ma renderla flessibile e responsiva di quelle che 
poi possono essere le necessità che dall'esperienza, come diceva 
la consigliera Celentano, di Bologna, che è la città in cui tutta 
questa esperienza nasce, hanno, diciamo così, calibrato sulla base 
anche dei ritorni che sono venute dalle diverse città che lo 
stanno applicando rispetto a quello che potesse essere il giusto 
equilibrio tra flessibilità e definizione delle procedure. E' vero, 
come dice il consigliere, ad esempio nell'articolo 7, quali sono 
gli interventi di modesta entità, al comma 3, al comma 1 c'è 
scritto che verrà definito quali sono le tipologie di intervento e 
quali saranno le procedure. Per cui basta andare un paio di commi 
sopra ed è definito.   
 
INTERVENTI FUORI MICROFONO   
 
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA   
C'è scritto. C'è scritto. Entro sessanta giorni...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA   
Allora, articolo 7. Okay? Quindi, con deliberazione di Giunta 
viene definito l'elenco delle collaborazioni semplici in ragione 
della loro maggior frequenza, possibilità di definire con 
precisione i presupposti e l'iter istruttorio. Sotto: "Sul sito 
del Comune viene pubblicato l'elenco delle collaborazioni semplici 
e i presupposti condizione e l'iter istruttorio". Per cui quello 
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che sarà definito come...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
  
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA   
Sì. No, questo è quello che stiamo approvando. Quello che stiamo 
approvando è questo, poi...   
 
INTERVENTI FUORI MICROFONO   
 
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA 
Ci riprovo. Ci riprovo. Lei diceva: "Quali saranno gli interventi 
di modesta entità?", quelli definiti nei due commi superiori, cioè 
quelli che sono individuati come... 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA   
Dall'unità tecnica, come definito... Capisco che i regolamenti 
bisogna leggerli un po' avanti e indietro, ma perché è così, no?! 
Gli strumenti sono così.   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA   
Noi ad oggi... 
 
INTERVENTI FUORI MICROFONO   
 
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA 
Consigliere, io capisco la volontà di partecipare in modo 
costruttivo a questa esperienza, quello che io credo sia 
importante condividere è che noi stiamo approvando lo strumento 
che è l'impalcatura di questo processo, processo che tra l'altro 
viene definito, no?! Poi come verrà attuato. Noi abbiamo insieme 
condiviso e ricordo che avevamo anche ipotizzato la 
differenziazione  sulla base delle (non chiaro), ma abbiamo deciso 
insieme come sarebbero state individuate... 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
ASSESSORA LEGGIO CRISTINA 
Sì, in Commissione, consiglia, glielo assicuro. Che in Commissione 
abbiamo condiviso, Maggioranza e Opposizione, che il modo migliore 
per definire quelli che fossero i patti complessi fosse 
l'individuazione di elenchi aggiornabili, rivedibili e quant'altro, 
che abbiamo qui compreso come passaggio successivo. Ma ora non 
voglio entrare, diciamo così, in un necessario approfondimento di 
ogni singolo passaggio, perché, come diceva il consigliere, avremo 
modo di farlo, ci tengo però a sottolineare, sempre io vado di due 
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in due, due aspetti: il primo, lo strumento del regolamento è la 
cornice necessaria per poter formalizzare questi rapporti tra 
l'ente... Di fatto già ci sono, molti già ci sono, altri ce ne 
potranno essere. Questi sono degli strumenti che nascono da una 
sollecitazione che viene dalla città di dare forma a questa 
collaborazione. Il richiamo che lei faceva alla TOSAP, non si 
paga... Perché il principio cardine di questo processo è che non è 
che i cittadini fanno e il Comune dice: "Sì, va bene" o "No, non 
mi va bene", ma i cittadini e l'amministrazione fanno insieme, nei 
patti, ed è definito molto bene nell'articolo relativo ai 
contenuti del patto, viene detto chi fa cosa, con quali 
responsabilità, in che modo viene portato avanti, non soltanto dai 
cittadini, dai cittadini e dall'amministrazione. Questo è un altro 
dei cardini di questo strumento. Non sono i cittadini da soli, non 
è l'amministrazione da sola, sono insieme, con reciproche 
responsabilità e rispetto alla complessa condivisione tra più 
cittadini che hanno interesse a condividere la cura e la gestione, 
io sono d'accordo, come tutti i sistemi democratici e partecipati 
è difficile mettere insieme le idee, ma questo è il punto, il 
punto è che non c'è una decisione unica presa da uno o da due, c'è 
la condivisione nell'interesse... Perché questo è un presupposto 
fondamentale. Vale il patto di collaborazione lì dove è garantita 
l'accessibilità a tutti, tutti, e lì dove la decisione, la 
progettazione è condivisa. Se così non fosse parliamo di 
assegnazione. Ad esempio il Parco San Marco o il Parco Giardinetti, 
se viene dato in gestione a un singolo o a una serie di soggetti 
che poi la utilizzano a modo loro, diciamo così, è un'assegnazione, 
si fa il bando e va in assegnazione. I patti di collaborazione non 
prevedono assegnazioni, il bene è, diciamo, in carico al Comune e 
viene utilizzato dalla comunità per pubblico interesse. E' proprio 
un principio diverso. Se non ci sono i presupposti per lavorare in 
modo condiviso alla cura e alla gestione di un bene pubblico, che 
non viene assegnato prioritariamente a nessuno ma in cui 
amministrazione e cittadini concorrono alla cura e all'apertura a 
tutti di quel bene, allora possiamo utilizzare il patto. Se questi 
presupposti non ci sono, e qui ci saranno una serie di passaggi di 
verifica, ma anche di condivisione rispetto alla congruità, non 
tutto diventerà patto di collaborazione, perché ci sono dei 
principi chiari enunciati all'interno di questo regolamento che 
definiscono che cosa lo è e che cosa non lo è. Dobbiamo imparare a 
distinguerli? Sì. Potremo fare all'inizio un po' più fatica? 
Sicuramente. In questo è importante essere collegati con gli altri 
comuni a livello Nazionale. La rete Labsus ci ha affidato un 
supervisore, che è il vice Presidente nazionale, che è Fabio 
Giglioni, tra l'altro che è stato qui a presentare il regolamento, 
che vaglia ogni passaggio che noi facciamo. Cioè, il regolamento 
in tutte le sue stesure, come abbiamo molte volte condiviso, ha 
passato sempre anche il vaglio di questo... Proprio perché sono 
percorsi nuovi e un po' accidentati... Non "accidentati", ma un 
po' difficili anche da cogliere nella loro innovazione, come tutte 
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le innovazioni sarà necessario insieme condividerne la costruzione.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Grazie, assessora. Sindaco, voleva intervenire lei su questa 
delibera? 
 
SINDACO COLETTA DAMIANO   
Sì. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Prego, a lei la parola a chiusura di discussione.   
 
SINDACO COLETTA DAMIANO   
Attendevo con ansia, con ansia positiva, la discussione e 
l'approvazione di questo regolamento, perché è un altro aspetto, è 
un altro elemento che caratterizza questa volontà di cambiare un 
po' il libro, nel quale credo che si sia partecipi tutti, 
indipendentemente adesso dalle scelte dell'astensionismo 
propositivo - così era? - però, insomma, vedo che c'è 
partecipazione su questo e mi fa piacere. Io credo che il 
fallimento della politica di questi ultimi decenni sia stato 
proprio questo, dall'essersi perso il contatto e il rapporto con 
il cittadino, soprattutto, appunto, nelle pubbliche 
amministrazioni, lasciamo stare poi i discorsi di politica a 
livello nazionale. Quello che è successo poi di fatto a Latina è 
stato questo, no?! In questi ultimi dieci anni e siamo tutti qui, 
adesso sono andati via coloro che hanno fatto parte anche delle 
precedenti consiliature, ma siamo tutti di fatto neofiti, perché 
poi di fatto la comunità ha fatto questa scelta e io credo che un 
elemento fondamentale di questa scelta sia stato proprio la 
mancanza di coinvolgimento del cittadino nelle scelte e anche 
nella gestione della cosa pubblica. Quindi approvare questo 
regolamento, tra l'altro cade... Avete citato prima, giustamente, 
l'articolo 118 della Costituzione, il principio di sussidiarietà, 
e quindi mi piace anche ricordare questo, che ieri, 27 dicembre, 
era il settantesimo anno dalla firma della Costituzione, quindi 
adesso il 1° gennaio sarà il settantesimo dell'attuazione della 
Costituzione e quindi è bene che la ricordiamo anche attraverso 
questo atto. Sono stato, l'ho già detto qualche altra volta, 
nell'ottobre  scorso sono stato ad Imola al Festival della 
Pubblica Utilità, organizzato dall'Associazione Symbola, magari vi 
invito anche ad andarci sul sito, perché ci sono degli 
interessanti contributi, tra cui questo contributo interessante è 
quello di un'analisi statistica che ha fatto Pagnoncelli, in cui 
riportava un po', con alcune domande, il concetto di pubblica 
utilità qual era del cittadino e qual è il comportamento dei 
cittadini e c'era questo dato che ho riportato e che mi ricordo 
che in quella occasione in cui c'è stato questo dibattito fu 
focalizzato, alla domanda di quanti erano i cittadini pronti a 
partecipare attivamente a progetti di pubblica utilità, e quindi, 
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insomma, ecco, quello di cui oggi stiamo parlando, un'indagine 
fatta a campione su tutta Italia, quindi una fetta molto ampia, 
diceva questo, che se andavamo a individuare la fetta tra i 
diciotto e i sessantacinque anni il sessanta per cento non era di 
questo avviso, perché dice: "Io pago le tasse, ci deve essere 
l'amministrazione che mi fa i servizi. Punto" e il quaranta per 
cento, invece, era favorevole. Ma se andiamo a... Poi nelle 
analisi statistiche vanno poi presi anche le fette, i campioni, 
no?! Se andiamo, invece, a fare l'analisi statistica nell'ambito 
tra i diciotto e i trent'anni si inverte totalmente la percentuale, 
vale a dire che il quaranta per cento non è tanto favorevole, ma 
c'è un sessanta per cento che invece intende partecipare 
attivamente, il che vuol dire che c'è questa volontà di 
partecipazione proprio dai giovani ed è questo un segnale 
importante ed è un segnale che dobbiamo cogliere e credo che 
questo strumento, adesso al di là di quello che si potrà 
migliorare, conosco gli sforzi che ha fatto la nostra assessora, 
con cui mi complimento, e che poi ha condiviso     con tutti 
coloro che hanno partecipato nella elaborazione di questo 
regolamento e so, insomma, è andata a Bologna, si è consultata con 
l'esperienza di Napoli e quindi non è che ci siamo, appunto, 
inventati in questo momento la ruota, come si dice, no?! Si è 
cercato di prendere come modelli di riferimento coloro che hanno 
già esperienze in questo campo. Quindi credo che Latina a questo 
punto si allinei in questa modernità e oggi questo è un altro 
passaggio importante, in cui si afferma anche, a mio avviso, il 
capitale umano, cioè sentiamo sempre parlare di capitale economico, 
no?! Il discorso dell'economia, lo sviluppo dell'economia, ma in 
questo momento secondo me stiamo dando, con questo strumento 
stiamo dando valore al capitale umano e il capitale umano è quello 
che poi ci rende tutti partecipi e vivi e vitali. Quindi concludo 
facendo un in bocca al lupo anche in questo caso a tutto e a tutti 
su questo progetto, perché credo che possa essere, appunto, uno 
strumento che renderà ancora più vivo il senso di comunità che... 
Se vi ricordate io torno spesso su questo aspetto, sul fatto che 
ancora non siamo comunità. Ecco, uno strumento per sentirsi 
comunità è sicuramente la partecipazione attiva.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, sindaco. Dichiaro chiusa la fase della discussione sulla 
proposta di deliberazione e apro quella delle dichiarazioni di 
voto. Ci sono dichiarazioni di voto al riguardo? Direi di no. 
Allora vado direttamente... Prego, consigliere Coluzzi.   
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO   
Sì. Intervengo semplicemente per confermare la mia volontà di 
astenermi, come diceva il sindaco, una astensione propositiva...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
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CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO   
Sì, sì. No, come riprendeva il sindaco, lo chiarisco, nel senso 
che è una astensione sulla modalità non sul principio, quindi su 
quello siamo completamente d'accordo e ripeto che sarò io stesso 
promotore di questa formula. Riprendendo quello che diceva, invece, 
l'assessore, con dei toni forse anche un po' di superiorità, 
perché diceva: "Forse ce la possiamo fare", ma stia tranquilla 
assessora che abbiamo capito benissimo quello che lei ci intendeva 
dire, non abbiamo problemi di comprensione, almeno nella lettura, 
quello che volevamo intendere è che nonostante sia esplicitato il 
come avverrà, il nostro intento, la nostra volontà di comunicare 
questa cosa era relativa al fatto che ad oggi sappiamo quando 
avverrà, come avverrà, ma non sappiamo su che cosa verrà basato 
questo tipo di mappatura o, come nel caso delle altre cose, il 
criterio  dell'affidamento o meno. Concludo, prendendolo proprio 
come massimo esempio di poca chiarezza, che mi auguro però potrà 
essere poi chiarita e sarò il primo a complimentarmi con 
l'assessore, con la Giunta e con tutto il Consiglio comunale, nel 
caso di un risultato positivo e affermativo nel tempo e non solo 
nella fase sperimentale, evidenziando però tuttavia questa 
incongruenza anche per quanto riguarda questo articolo 15, che lei 
giustamente diceva: "Poteva essere sottolineato anche in 
Commissione",  come ho detto anche nella stessa Commissione, ci 
sono alcuni temi sostanziali e non formali che andranno poi 
discussi in Consiglio, al di là delle linee di ognuno, e mi viene 
da pensare, quindi, che questo patto di collaborazione l'anno 
prossimo potrebbe tramutarsi anche in un qualsiasi mercatino di 
Natale dove non sarà pagato l'occupazione di suolo pubblico, 
perché anche quello potrebbe diventare un patto di collaborazione 
inteso come un bene finalizzato alla fruizione e all'aggregazione 
della comunità. Va bene, lei mi dice di no, mi fido di lei, con la 
massima sincerità, e ci auguriamo che possa filare tutto liscio e 
che possa diventare veramente uno strumento virtuoso per la nostra 
comunità. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Ci sono altre dichiarazioni di voto? Lei? Prego, consigliere 
Bellini.   
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Sì, grazie, Presidente. Io esprimo tutta la gratitudine per ciò 
che è stato fatto nella Commissione, per il lavoro che è stato 
portato avanti in questo anno e per un regolamento, che sarà una 
ennesima pietra miliare  diciamo del nostro mandato. Sono convinto 
che da questo regolamento usciranno tanti bei  progetti realizzati 
dai cittadini attivi sul nostro territorio, così come stessi 
regolamenti, e di qui il mio invito a pensare un po' più in 
positivo e abbandonare un po' la liturgia del dramma che circonda 
spesso gli interventi dell'Opposizione e, per esempio, parlando di 
ABC quante volte ho sentito dire che non si sarebbe arrivati a 



Stenoservice S. r. l.  
 
 

 
 

LATINA         28.12.2017 
98 

gestire in tempo, a passare alla nuova azienda e invece dal 1° 
gennaio si passa alla nuova azienda speciale, così come in questo 
caso a pensare positivo, invitando un po' tutti a pensare positivo, 
perché questo regolamento come funziona negli altri comuni di 
Italia non vedo perché non debba funzionare nel nostro. Quindi, 
insomma, (non chiaro) per questo regolamento. Grazie.  Scusi, 
Presidente, e chiaramente voteremo favorevolmente.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Abbiamo altri interventi? Dichiarazioni di voto? Se non ce ne sono 
passerei alla votazione. Votiamo, quindi, la proposta di 
deliberazione 5126 con oggetto: "Regolamento comunale sulla 
collaborazione tra cittadini, cittadini e amministrazione, per la 
cura, la rigenerazione e la gestione in forma condivisa dei beni 
comuni". Invito i consiglieri che vogliono votare favorevolmente a 
questa proposta ad alzare la mano. Prego, consiglieri. Quindi 
abbiamo diciannove voti favorevoli. Contrari? Non ce ne sono. 
Astenuti? Due astenuti. Astensione propositiva. Votiamone anche, 
per cortesia, l'immediata esecutività. Unanimità. Allora, dichiaro, 
quindi, immediatamente esecutiva ed approvata questa proposta di 
deliberazione 5126, settimo punto all'ordine del giorno odierno. 
Sarei per proporre una sospensione dei lavori dell'aula. Sono le 
ore 14:35, se siete d'accordo riprenderei per le 15:15?   
 
INTERVENTI FUORI MICROFONO   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
No, no, vabbè! Il tempo di mangiare, insomma. Allora, per le ore 
15:15. Votiamo l'aggiornamento della seduta per alzata di mano, 
grazie. Chi è favorevole all'aggiornamento, alla sospensione? 
Unanimità? Allora ci ritroviamo in aula alle ore 15:15. Buon 
pranzo a tutti per il momento.   
 
ALLE ORE 14:35  SI SOSPENDONO I LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
ALLE ORE 15:45 SI RIPRENDONO I LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Buon pomeriggio. C'è la ripresa dei lavori del Consiglio comunale 
di oggi, 28 dicembre. Invito i signori consiglieri a prendere 
posto, di modo da poter verificare la presenza del numero legale e 
poter riaprire la seduta precedentemente interrotta. Vado subito a 
specificare che, come è già avvenuto per parte della conduzione 
del tratto mattutino del Consiglio, vista la contemporanea assenza 
per motivi di salute sia del segretario generale Rosa Iovinella 
sia del vice segretario generale Immacolata Pizzella, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 3, del vigente regolamento per il 
funzionamento del Consiglio comunale, chiamo a fungere 
provvisoriamente da segretario il consigliere più giovane di età, 
ovvero il consigliere Francesco Giri. Lo invito, quindi, a 
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procedere all'appello per la verifica della presenza del numero 
legale. Prego, consigliere Giri. 
 
Si dà atto che il consigliere Giri Massimiliano, in qualità di 
segretario, procede ad effettuare l'appello nominale. 
 
CONSIGLIERE GIRI MASSIMILIANO 
Quindi, diciotto presenti e quindici assenti.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
E' presente, quindi, il numero legale, che si attesta a sedici, 
escluso il sindaco. Bene! La seduta è riaperta, proseguiamo, 
quindi, con l'esame degli argomenti all'ordine del giorno. 
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OTTAVO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE 5100 DEL 23 NOVEMBRE 2017 CON OGGETTO: 
"PROCEDURA ESPROPRIATIVA PARCHEGGIO VIA CASILINA, LATINA 
LIDO, EREDE CORBO' MARIA RITA CONTRO IL COMUNE DI LATINA, 
TRIBUNALE DI LATINA, SEZIONE PRIMA, SENTENZA NUMERO 2534 
DEL 16 OTTOBRE 2015, LIQUIDAZIONE E RICONOSCIMENTO DEL 
DEBITO MATURATO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 194, 
COMMA 1,  DELLA LETTERA  A, DEL DECRETO LEGISLATIVO 267/2000" 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Proposta di deliberazione numero otto come numero ordinativo 
dell'ordine del giorno odierno, in realtà è la 5100 del 23 
novembre 2017 con oggetto: "Procedura espropriativa parcheggio via 
Casilina, Latina Lido, erede Corbò Maria Rita contro il Comune di 
Latina, Tribunale di Latina, sezione prima, sentenza numero 2534 
del 16 ottobre 2015, liquidazione e riconoscimento del debito 
maturato fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 194, comma 1, 
lettera A, del decreto legislativo 267/2000".  Do la parola 
all'assessore Capirci per l'illustrazione di questa proposta di 
deliberazione. Prego, assessore, a lei la parola.   
  
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Grazie, Presidente, e buon pomeriggio. Io mi ero preparato un 
cappello, perché qui parliamo di sette delibere di riconoscimento 
debiti fuori bilancio...   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Sì, scusi un attimo, voglio precisare che quindi gli argomenti 
dall'otto al quattordici più o meno si somigliano come...   
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Beh, sono tutti riconoscimenti debiti fuori bilancio per esproprio.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Per esproprio, però...   
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Da sentenza.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Da sentenza, però dovremmo comunque spiegarli poi uno a uno perché 
sono... 
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Sì, li spieghiamo uno alla volta. Ecco, oggi il consigliere  
Calandrini invitava anche il sindaco a dire come si può, tra 
virgolette, collaborare, io in realtà in questo caso qui non 
chiedevo una collaborazione ma una presa d'atto cumulativa del 
Consiglio, perché stiamo parlando di debiti fuori bilancio che 
vengono da lontano e l'ammontare totale delle sette delibere è di 
oltre sei milioni di euro, di cui un milione e otto circa di 
competenza 2018, grazie a una rateazione, e vedremo dopo qual è la 
delibera, data dal creditore, proprio perché non c'era spazio 
finanziario per riconoscere in quest'anno tutto l'ammontare di 
questo debito straordinario, ecco, in questo caso, almeno a mio 
parere, ma non so quanto valga a questo punto, tranne per la 
consigliera che gentilmente è qui, ma, insomma, mi sarebbe 
sembrato il caso che questo onere fosse di tutto il Consiglio e 
non solo della Maggioranza, perché così come questa Maggioranza 
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non ha generato questi debiti, ma il riconoscimento entro l'anno 
garantisce un migliore inizio, diciamo così, quindi la tenuta dei 
conti migliore, quindi un migliore impiego delle risorse per il 
2018, essendo questo, io ritengo, interesse superiore dell'intera 
comunità e quindi non di una parte, non è una scelta politica 
questa, sono sentenze arrivate, da onorare, le sentenze non si 
commentano ma bisogna semplicemente rispettarle, ecco che mi 
sembrava che fossero questi dei temi super partes, dove, appunto, 
questa corsa contro il tempo che abbiamo fatto per arrivare qui 
oggi nell'ultimo Consiglio comunale dell'anno a riconoscere questi 
debiti e che consente da un lato di non rendere vano tutto il 
lavoro che è stato fatto per trovare copertura a questi debiti per 
il 2017 e dall'altro, quindi, partire con il piede giusto nel 2018, 
con il bilancio 2018, (non chiaro) che questo fosse argomento di 
superiore interesse della comunità. Detto questo, veniamo alla 
delibera, e quindi eviterò questo cappello per il futuro, per le 
altre sei delibere, in questo caso parliamo, appunto, sempre di un 
esproprio, un esproprio che nasce da lontano, in pratica è il 
terreno che su via Casilina o Casalina, qui non si sa, diciamo è 
la via del cosiddetto Villaggio Giornalisti, angolo lungomare, 
proprio dietro l'angolo c'è un parcheggio, ecco, quel parcheggio è 
stato fatto su terreni espropriati, quindi le cose nascono da un 
atto di citazione del 2010, che ha avuto varie vicissitudini, si è 
allungato nel tempo, come spesso accade. Vado al sodo e diciamo 
che il giudizio in sorte vede il Comune soccombente per 
trecentomila euro, compresi oneri, interessi legali, registrazioni, 
compensi C.T.U., oltre a diritti e spese liquidati in sentenza e 
quindi un ulteriore credito di circa tredicimila euro, in totale 
sono trecentotredicimila euro scarsi di debito fuori bilancio che 
va riconosciuto agli eredi, perché poi l'attore era la signora 
notaio Maria Rita Corbò, che nel frattempo è deceduta e quindi il 
successore ha continuato fino a chiedere un giudizio di... Dove 
sta scritto? Un'ingiunzione di pagamento, diciamo, adesso non... 
L'atto di precetto ulteriore, perché già c'era stato un atto di 
precetto precedente, quindi siamo abbastanza lunghi e non possiamo, 
ovviamente, aspettare oltre. Quindi propongo a questo Consiglio di 
approvare questo riconoscimento di debito fuori bilancio. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Grazie, assessore, per la sua relazione. Apro la fase della 
discussione. Ci sono interventi riguardo questa proposta di 
deliberazione? Non mi sembra. Andiamo in dichiarazione di voto. 
Non ci sono dichiarazioni di voto, allora passo alla votazione 
della proposta di deliberazione numero 5100. Per alzato di mano 
coloro che sono favorevoli ad approvare la proposta alzino la mano. 
Prego, consiglieri. Diciassette voti. Non ci sono rappresentanti 
della Minoranza, quindi la proposta la vado... Vado mettendo anche 
in votazione l'immediata esecutività. Sempre per alzata di mano. 
Prego,  consiglieri. Unanimità anche in questo caso. Quindi, con 
diciassette voti favorevoli la proposta è approvata ed è 
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immediatamente esecutiva. Chiudo la discussione sull'argomento 
numero otto all'ordine del giorno e passo al nono.   
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NONO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE NUMERO 5101 DEL 23 NOVEMBRE 2017 CON 
OGGETTO: "SENTENZA DEL TAR LAZIO, SEZIONE DISTACCATA DI 
LATINA, NUMERO 1, 2016, SOCIETA' COSTRUZIONI IMMOBILIARI 
PONTINE II S.R.L., APPROVAZIONE E STIMA DELL'AGENZIA DELLE 
ENTRATE, DIREZIONE PROVINCIALE TERRITORIO DI LATINA DEL 19 
GIUGNO 2017, RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 194, COMMA 1, LETTERA A, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 267, DELLE INDENNITA' STIMATE, OVVERO DEPOSITO 
PRESSO LA CASSA DEPOSITI E PRESTINI DI ROMA"    
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Proposta di deliberazione numero 5101 del 23 novembre 2017 con 
oggetto: "Sentenza del TAR Lazio, sezione distaccata di Latina, 
numero 1, 2016, società Costruzioni Immobiliari Pontine II S.r.l., 
approvazione e stima dell'Agenzia delle Entrate, direzione 
provinciale territorio di Latina del 19 giugno 2017, 
riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 194, 
comma 1, lettera A, del decreto legislativo 267, delle indennità 
stimate, ovvero deposito presso la Cassa depositi e prestiti di 
Roma".  Cedo la parola sempre all'assessore Capirci per la 
relazione illustrativa. Prego, assessore.   
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Grazie, Presidente. Anche questo è un esproprio. In questo caso la 
particolarità sta nel fatto che il Tribunale ha demandato 
l'Agenzia delle Entrate per la determinazione del quantum per 
oneri di esproprio. Qui si è messa in piedi un strano palleggio 
tra i nostri uffici e quelli dell'Agenzia delle Entrate, perché 
l'Agenzia delle Entrate non accetta comunicazioni se non con firma 
digitale avvenuta secondo il loro sistema di i trasmissione, da 
parte nostra, come Comune, abbiamo sostenuto che così era stato, 
ma di là non avevano ricevuto... Insomma, ve la faccio breve, si è 
andati avanti per mesi su questa... "Io non l'ho ricevuta. Ma io 
te l'ho mandata. Ma io non l'ho ricevuta. Ma io te l'ho mandata". 
Bastava rimandarla, magari, un po' prima e avremmo fatto un po' 
prima. Comunque, va bene, diciamo che questo debito è di 
centocinquantamila euro di base, però poi c'è stato un pregiudizio 
patrimoniale e non patrimoniale che vengono calcolati su base 
annua, siccome è passato un sacco di tempo siamo arrivati che il 
valore del terreno sarebbe centocinquantamila euro, però i 
pregiudizi patrimoniali e non patrimoniali raggiungono 
quattrocentotrentaquattromila euro, quindi diciamo che stiamo 
quasi a seicentomila euro di debito fuori bilancio, così come 
quantificato dall'Agenzia delle Entrate  ed è quello che dobbiamo 
corrispondere al creditore. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, assessore. Ci sono interventi riguardo questa proposta di 
deliberazione? Non mi sembra. Dichiarazioni di voto? Bellini non 
ne vuole fare. Allora andiamo subito a votare la proposta di 
deliberazione numero 5101, nono punto all'ordine del giorno del 
Consiglio comunale odierno. I consiglieri che sono favorevoli 
all'approvazione di questa proposta di deliberazione alzino la 
mano. Prego, consiglieri. Il sindaco si è distratto un attimo. 
Grazie. Anche l'immediata esecutività. Sempre per alzata di mano. 
Allora, sempre diciassette voti favorevoli anche all'immediata 
esecutività, quindi dichiaro approvata la proposta di 
deliberazione numero 5101, la dichiaro anche immediatamente 
esecutiva. Chiudo la discussione su questo argomento all'ordine 
del giorno e passo al punto successivo, il decimo.   
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DECIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE NUMERO 5102 DEL 29 NOVEMBRE 2017 CON 
OGGETTO: "SENTENZA NUMERO 63/2017, CORTE DI APPELLO DI 
ROMA, DOTTI ELENA, DOTTI CARLO, DOTTI APOLLONIA E DOTTI 
GABRIELLA, ESPROPRIO TERRENO DI PROPRIETA' SITO NEL 
COMUNE DI LATINA, VIA DEL METANO, DISTINTO AL CATASTO AL 
FOGLIO NUMERO 137, EX PARTICELLA NUMERO 212, PARTE DI METRI 
QUADRATI 765, OGGI PARTICELLE DALL'862 ALL'864, ATTO DI 
PRECETTO NOTIFICATO IN DATA 24 LUGLIO 2017, LIQUIDAZIONE E 
RICONOSCIMENTO DI DEBITO MATURATO FUORI BILANCIO, AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 194, COMMA 1, LETTERA A, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 267/2000" 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO       
Proposta di deliberazione numero 5102 del 29 novembre 2017 con 
oggetto: "Sentenza numero 63/2017, Corte di Appello di Roma, Dotti 
Elena, Dotti Carlo, Dotti Apollonia e Dotti Gabriella, esproprio 
terreno di proprietà sito nel comune di Latina, via Del Metano, 
distinto al Catasto al foglio numero 137, ex particella numero 212, 
parte di metri quadri 765, oggi particelle dall'862 all'864, atto 
di precetto notificato in data 24 luglio 2017, liquidazione e 
riconoscimento di debito maturato fuori bilancio, ai sensi 
dell'articolo 194, comma 1, lettera A, del decreto legislativo 
267/2000". Anche in questo caso do la parola all'assessore Capirci 
per la relazione illustrativa sull'argomento. Prego, assessore. 
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Grazie un'altra volta. Qui anche sempre di esproprio   si tratta, 
sempre di sentenze si tratta, ma con una storia ancora più 
accidentata, se è possibile, perché al seguito di una prima 
quantificazione da parte della Corte di Appello nel 2010 la Corte 
Suprema di Cassazione ha accolto il ricorso del creditore nel 2012 
e quindi si è tornati indietro per una nuova valutazione del 
quantum. La sentenza poi della Corte di Appello riformata, diciamo, 
ha raggiunto una somma di duecentosessantanovemila euro. Detratta 
la somma che già era stata versata di novantanovemila euro ma 
aggiunti gli interessi dal '94, perché è da lì che era sorto il 
diritto su questa indennità residua, che era quella non versata, 
che solo gli interessi sono centoventiquattromila euro, ha un 
totale dovuto di duecentonovantatremila euro. A questi vanno 
aggiunti le spese legali liquidate in sentenza di 
trentaquattromila euro... Insomma, totale delle altre spese 
accessorie, comprese le spese di precetto, arriviamo ad altri 
cinquantacinquemila euro. Quindi, stiamo parlando di 
duecentonovantatremila euro più cinquantacinquemila, 
cinquantaseimila  euro di spese. Quindi, come vedete, anche qui... 
Questa è stata, diciamo, una procedura particolarmente lunga. Non 
solo. In realtà, dopo che abbiamo ricevuto anche il precetto, 
quindi era immediatamente esecutiva la sentenza di secondo grado 
in ogni caso, per informazione del Consiglio, l'Avvocatura ha 
comunque presentato un nuovo ricorso per Cassazione, quindi se 
dovesse essere accolto si tornerà indietro a fare una nuova 
valutazione. Per intanto, però, dobbiamo versare queste somme. 
Diciamo che se dovesse andare bene il ricorso della nostra 
Avvocatura potrebbe esserci tornato qualcosa di questa somma che 
oggi stiamo riconoscendo indietro. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Grazie, assessore. Apro, quindi, la fase degli interventi riguardo 
questa proposta di deliberazione. Ci sono interventi a riguardo? 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, io solo per fare un in bocca al lupo al segretario generale 
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facente funzioni per il coraggio che si sta assumendo presiedendo 
lui da segretario generale. Quindi, in bocca al lupo, consigliere 
Giri. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Le era mai capitato, consigliere Calandrini? Come vede a me in un 
anno di Consiglio...   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Mai!   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
...Tutte le fattispecie più particolari.   
 
CONSIGLIERE CALANDRNI NICOLA   
Interrogatevi, però, eh! Fatevi le domande.   
  
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Probabilmente sì. Comunque, andiamo avanti. Torno a chiedere se ci 
sono interventi su questa proposta di deliberazione. Prego, 
consigliere Calandrini.   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, non intervengo, dico solo che chiaramente su questo voto dei 
debiti fuori bilancio, come già lei sa, abbandoniamo l'aula, 
quindi intervengo se ci sono le ragioni, adesso sentirò 
l'assessore sui prossimi debiti, però abbandoniamo l'aula nel 
momento del voto.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
D'accordo. Dichiarazione di voto. Non ce ne sono. Allora vado a 
porre in votazione la proposta di deliberazione numero 5102 del 29 
novembre 2017. Coloro tra i consiglieri che sono favorevoli 
all'approvazione di questa proposta di deliberazione alzino la 
mano. Prego, consiglieri. Unanimità anche in questo caso, 
diciassette voti. Immediata esecutività, sempre per alzata di mano. 
Anche in questo caso all'unanimità. Quindi dichiaro approvata e 
immediatamente esecutiva la proposta di deliberazione numero 5102 
e chiudo il decimo punto all'ordine del giorno odierno. Undicesimo 
punto.  Anche questo è un debito fuori bilancio.   
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UNDICESIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE 5110 DEL 6 DICEMBRE 2017 CON OGGETTO: 
"PROCEDURA ESPROPRIATIVA, REALIZZAZIONE DEI LAVORI IN 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO 
DENOMINATO PORTA NORD, CONTENZIOSO TRA LA SAF 
IMMOBILIARE S.R.L. CONTRO IL COMUNE DI LATINA, OTTEMPERANZA 
ALLA SENTENZA DELLA CORTE DI APPELLO DI ROMA, SEZIONE 
CIVILE, NUMERO 4760 NEL 2017, DEL 28 GIUGNO, PUBBLICATA IL 15 
LUGLIO 2017, E PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI, ASSUNZIONE DEL 
DEBITO MATURATO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 194, 
COMMA 1, LETTERA A, DEL DECRETO LEGISLATIVO 267" 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



Stenoservice S. r. l.  
 
 

 
 

LATINA         28.12.2017 
110 

PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Proposta di deliberazione 5110 del 6 dicembre 2017 con oggetto: 
"Procedura espropriativa, realizzazione dei lavori in attuazione 
del programma integrato di intervento denominato Porta Nord, 
contenzioso tra la SAF Immobiliare S.r.l. contro il Comune di 
Latina, ottemperanza alla sentenza della Corte di Appello di Roma, 
sezione civile, numero 4760 del 2017, del 28 giugno, pubblicata il 
15 luglio  dello stesso anno, e provvedimenti conseguenti, 
assunzione del debito maturato fuori bilancio, ai sensi 
dell'articolo 194, comma 1, lettera A, del decreto legislativo 
267".  Di nuovo la parola all'assessore Capirci per la relazione 
illustrativa. Prego, assessore.   
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Sì. Grazie, Presidente. Il bello di questi debiti fuori bilancio è 
che ognuno è triste a modo suo, come si dice delle famiglie felici 
e tristi. Ecco, questo è più recente, nel senso che il 
procedimento espropriativo si è concluso con il decreto del 4 
maggio 2010 definendo una indennità di esproprio di 
ottocentoventicinquemila euro. Ricorso pressoché immediato, 
diciamo che quello per il quale dobbiamo riconoscere questo debito 
è la sentenza 4760 del 28 giugno 2017, pubblicata il 15 luglio 
2017. L'indennità è stata ricalcolata pari a due milioni e mezzo 
invece degli ottocentoventicinquemila. E' stato ordinato il 
deposito presso la Cassa depositi e prestiti, come avviene di 
norma per questi casi. Dato che la scadenza dei centoventi giorni 
dalla data di notifica era diciamo novembre, i legali della SAF 
Immobiliare, del creditore, si sono fatti parte diligente per 
capire come uscirne senza ulteriori precetti e quant'altro.  
Quindi noi abbiamo fatto presente che questo era l'ultimo tempo, 
diciamo, arrivato come sentenza e che non avevamo capienza nel 
bilancio, non tanto in termini di cassa, che non ha problemi, 
quanto in termini proprio di pareggio, avrebbe mandato in 
sbilancio il bilancio 2017. Detto questo si è trovato un punto di 
incontro in una rateazione, rateizzazione della indennità 
stabilita dal Giudice. L'indennità globale è di un milione e 
ottocentocinquemila euro, diciamo comprese spese e quant'altro e 
quello che... Hanno messo nero su bianco poi  i legali del 
creditore, è stata una rateizzazione di questo tipo, cioè 
trecentotrentatremila e spiccioli euro entro l'anno, quindi a 
valere sul bilancio 2017, e un milione quattro e settanta, invece, 
nel 2018, da saldarsi nei tempi stabiliti, perché in teoria 
sarebbe la fine del mese di gennaio, ma poi ci sono sessanta 
giorni di tempo per la sospensione. Insomma, diciamo che comunque 
in questo modo manteniamo gli equilibri, riconosciamo il debito e 
quindi adempiamo a quanto il Giudice ci ordina di fare. In questo 
caso, appunto, questa apertura di dialogo ha portato ad evitare 
ulteriori aggravi di costi per nuove azioni e soprattutto, non 
riuscendo a pagare nei centoventi giorni, come sapete, le 
richieste successive avrebbero generato interessi a nostro carico 
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a partire dal primo giorno della notifica della sentenza. Quindi i 
centoventi giorni che sono garantiti per pagare a costo zero, tra 
virgolette, uno se va al centoventuno, in via teorica, se li 
mangia e la lancetta dell'orologio torna indietro per il calcolo 
degli interessi. Bene! Quindi anche questo è un debito fuori 
bilancio da sentenza, dove, appunto, non possiamo fare altro che 
versare in Cassa depositi e prestiti secondo queste modalità. In 
più, ripeto, questo se vogliamo ha una ragione in più per essere 
approvato entro l'anno, proprio perché se non adempiessimo a 
questa rateazione tutto tornerebbe d'accapo e partirebbero 
ulteriori danni per l'amministrazione e quindi per la nostra 
comunità. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Di nuovo grazie, assessore. Chiedo se ci sono interventi. Prego, 
consigliere Calandrini.   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Sì. Per capire, assessore, così come è avvenuto per il contratto 
di servizio, lei sta dicendo, quindi, che a gennaio 2018 sarete 
nella condizione di pagare questo milione e quattrocentomila euro? 
A prescindere... 
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE CAPIRCI GIULIO    
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Quindi a prescindere dall'approvazione del bilancio, a gennaio 
2018 pagherete questo milione e quattrocentomila euro. Quindi, 
essendo il bilancio in dodicesimi con questa approvazione di 
delibera si è autorizzati poi a poter pagare nell'anno 2018?   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE CAPIRCI GIULIO    
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA 
Scusi, eh! Tanto siamo... Per capire, scusi, assessore, nel 
bilancio pluriennale che abbiamo approvato lo scorso anno lei ha 
inserito la somma esatta dell'importo che dovevamo dare a questi 
signori?   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE CAPIRCI GIULIO    
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Quindi lei già era a conoscenza di questo importo preciso avendolo 
messo, quindi, dove? In quale atto di bilancio? Non quello 
approvato a marzo 2017?   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE CAPIRCI GIULIO    
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
In che data? Nell'assestamento, quindi?   
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INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE CAPIRCI GIULIO    
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
No, diceva il consigliere, dice: "Ma adesso questo milione e 
quattro del 2018 come facciamo a (non chiaro) prima 
dell'approvazione del bilancio 2018?". 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Prego, dirigente Manzi, per una risposta tecnica a questo quesito. 
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Lui me lo ha spiegato, ma io ho provato a dirlo come l'ho capito. 
 
DIRIGENTE MANZI GIUSEPPE   
Sì, fino al 31 dicembre è pienamente autorizzatorio il bilancio 
triennale, quindi fino al 31 dicembre si può impegnare anche 
quello che è previsto sugli esercizi successivi del bilancio, poi, 
chiaramente, dal 1° gennaio, non essendoci il bilancio, andrebbe 
in esercizio provvisorio, ma oggi copriamo l'intero arco del tempo.   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, quello che chiedevo all'assessore: questo importo è preciso, 
inserito nel bilancio pluriennale come importo di un milione e 
quattrocentosettantaquattromila euro?   
 
DIRIGENTE MANZI GIUSEPPE   
Lo stanziamento è anche superiore rispetto a...   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Quindi è uno stanziamento generico?   
 
DIRIGENTE MANZI GIUSEPPE   
Sì. Stanziamento superiore per i debiti fuori bilancio. Se non 
sbaglio questo è anche frutto di una variazione fatta nel...   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Quindi è quel fondo che...   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Grazie al dirigente Manzi per la sua spiegazione. Ci sono 
ulteriori interventi al riguardo? Prego, consigliere Bellini.   
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Sì. No, io solo per precisare, a nessuno di noi seduti su questi 
scranni fa piacere, ovviamente, votare questi debiti fuori 
bilancio, tanto che poi non provengono da azioni svolte da questa 
amministrazione. Mi sento però di fare un complimento in 
Ragioneria, a chi, in Assessorato, si è premunito perché 
arrivassimo, diciamo un po' lunghi, però arrivassimo nei tempi per 
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calcolare in modo giusto e come sentenza ci obbliga  queste cifre 
ragguardevoli che ci vedono, appunto, obbligati a pagare. Quindi 
nel male almeno abbiamo dimostrato efficienza nella gestione. 
Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliere Bellini. Abbiamo interventi ulteriori? Non ci 
sono. Dichiarazioni di voto su questi debiti? Allora passo a 
mettere in votazione la proposta di deliberazione 5110  del 6 
dicembre 2017. Coloro che tra i consiglieri comunali sono 
favorevoli all'approvazione di questa proposta alzino la mano. 
Prego, consiglieri. Diciassette voti. Votiamo anche l'immediata 
esecutività sempre per alzata di mano. Unanimità. Immediatamente 
esecutiva. Dichiaro, quindi, approvata e immediatamente esecutiva 
la proposta di deliberazione 5110. Chiudo la discussione su questo 
argomento all'ordine del giorno e passo al successivo, il numero 
dodici.   
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DODICESIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE 5111 DEL 6 DICEMBRE 2017 AVENTE AD OGGETTO: 
"PIANO DI ZONA 167 DENOMINATO EX  SVAR, PRIMO STRALCIO 
FUNZIONALE, SENTENZA CORTE DI APPELLO DI ROMA NUMERO 6572 
DEL 13 LUGLIO 2016, DEPOSITO DELLE INDENNITA' STABILITE 
PRESSO LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI, ASSUNZIONE DI DEBITO 
MATURATO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 194, COMMA 1, 
LETTERA A, DEL DECRETO LEGISLATIVO 267/2000". 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Proposta di deliberazione 5111 del 6 dicembre 2017 avente ad 
oggetto: "Piano di zona 167 denominato ex Svar, primo stralcio 
funzionale, sentenza Corte di Appello di Roma numero 6572 del 13 
luglio 2016, deposito delle indennità stabilite presso la Cassa 
depositi e prestiti, assunzione di debito maturato fuori bilancio, 
ai sensi dell'articolo 194, comma 1, lettera A, del decreto 
legislativo 267/2000".  Di nuovo la parola all'assessore Capirci 
per l'illustrazione della proposta.  Prego, assessore. 
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Sì, grazie, Presidente. Qui siamo ancora una volta in un caso di 
ricalcolo dell'indennità di esproprio, che era già stata stabilita 
e liquidata nel 2013 in quattro milioni e quattrocentomila euro 
circa. Ora la sentenza della Corte di Appello del 13 luglio 2016 
ha stabilito, invece, l'indennità pari, globalmente, a sei milioni 
e duecentomila euro, per cui la differenza da versare ora è di un 
milione e ottocentomila euro. Dopodiché ci sono gli interessi 
legali, ci sono le spese di giudizio, quindi diciamo che il totale 
da depositare in Cassa depositi e prestiti è un milione e 
ottocentotrentasettemila euro. Di buono che c'è in questo caso? 
Che questa indennità diventa il valore di quei terreni che 
comunque sono già, tra virgolette, preassegnati possiamo dire 
tramite bando regionale a un intervento di edilizia residenziale 
pubblica, se non sbaglio, ma non vedo... Giusto! L'architetto 
Cappiello mi conferma. Quindi, nel momento in cui abbiamo... Siamo 
già partiti, per la verità, con la verifica delle assegnazioni e 
quindi con l'adesione dei vari operatori economici all'intervento, 
questi soldi, questi o quasi questi, dovrebbero rientrare. Quindi 
oggi escono, speriamo che l'anno prossimo prontamente rientrino. 
Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Grazie a lei, assessore. Ci sono interventi riguardo questa 
proposta di deliberazione? Se non ce ne sono... Dichiarazioni di 
voto? Neanche. Allora vado a mettere in votazione la proposta di 
deliberazione 5111 del 6 dicembre 2017. Coloro che tra i 
consiglieri sono favorevoli all'approvazione di questa proposta 
alzino la mano. Prego, consiglieri. Diciassette voti favorevoli. 
Immediata esecutività. Anche in questo caso sempre per alzata di 
mano. Unanimità. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente 
esecutiva anche la proposta di deliberazione al punto dodici 
dell'ordine del giorno odierno, punto che dichiaro concluso. 
Procediamo. Punto numero tredici.   
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TREDICESIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE 5113 DEL 7 DICEMBRE 2017 CON OGGETTO: 
"PROCEDURA ESPROPRIATIVA  VIABILITA' R1 VIA DEI VOLSCI, 
CONTENZIOSO FIORE ADRIANA ED INNOCENZA CONTRO IL COMUNE 
DI LATINA, OTTEMPERANZA ALLA SENTENZA DELLA CORTE DI 
APPELLO DI ROMA, SEZIONE PRIMA CIVILE, NUMERO 5636, DEL 12 
MAGGIO 2017, PUBBLICATA IL 6 SETTEMBRE 2017, ASSUNZIONE DEL 
DEBITO MATURATO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 194, 
COMMA 1, LETTERA A,  DEL DECRETO LEGISLATIVO 267/2000" 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Proposta di deliberazione 5113 del 7 dicembre 2017 con oggetto: 
"Procedura espropriativa viabilità R1 via Dei Volsci, contenzioso 
Fiore Adriana ed Innocenza contro il Comune di Latina, 
ottemperanza alla sentenza della Corte di Appello di Roma,  
sezione prima civile, numero 5636,  del 12 maggio 2017, pubblicata 
il 6 settembre dello stesso anno, assunzione del debito maturato 
fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 194, comma 1, lettera A, 
del decreto legislativo 267/2000". Ancora la parola all'assessore 
Capirci, impegnato quest'oggi in un vero tour de force. Prego, 
assessore.   
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO 
Sì, sperando di non fare soverchi errori. Allora, qui anche siamo 
in uno di quelli forse più datati di espropri, parliamo di 
esproprio dell'88, che va a un primo giudizio, sempre a favore dei 
ricorrenti, nel 2000, la Corte di Appello definisce nel 2005, però 
impugnata dai creditori sempre per andarsi a definire... In 
Cassazione, quindi la Cassazione già giudizio nel 2012 di 
annullamento della sentenza del 2005 e si arriva finalmente alla 
sentenza del 2017, come detto, dove siamo stati condannati a 
pagare centosettantamila euro più spese, le spese sono circa 
trentamila euro, diciamo, quindi siamo intorno ai duecentomila 
euro per questo esproprio datato nel tempo, erano le opere 
stradali nel quartiere R1 nella zona via dei Volsci. Anticipo che 
stesso tipo di esproprio etc. è anche per l'ultima, finalmente, 
delibera per riconoscimento  di debiti fuori bilancio, che sarà la 
prossima. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Ancora grazie, assessore. Ci sono interventi riguardo questa 
proposta? Non ce ne sono. Dichiarazioni di voto? Anche qui nulla, 
quindi vado a mettere in votazione la proposta 5113 del 7 dicembre 
2017. Chiedo ai consiglieri comunali che vogliono votare 
favorevolmente a questa proposta di alzare la mano in senso di 
favore. Prego, consiglieri. Diciassette voti favorevoli. Immediati 
esecutività anche in questo caso, sempre per alzata di mano. 
Altrettanto. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva 
la proposta di deliberazione 5113, tredicesimo punto all'ordine 
del giorno del Consiglio comunale odierno. Proseguendo abbiamo 
l'ultimo debito fuori bilancio, quello iscritto al numero 
quattordici dell'ordine del giorno.   
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QUATTORDICESIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE 5116 DELL'11 DICEMBRE 2017 CON OGGETTO: 
"PROCEDURA ESPROPRIATIVA VIABILITA' R1 VIA DEI VOLSCI, 
CONTENZIOSO MANTUANO LUIGI PIU' DUE PERSONE CONTRO IL 
COMUNE DI LATINA, OTTEMPERANZA SENTENZA TAR DEL LAZIO, 
SEZIONE DISTACCATA DI LATINA, NUMERO 721 DEL 2016, PRONUNCIA 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 42 BIS DEL  D.P.R. 327/2001 E 
PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI, ASSUNZIONE DEL DEBITO 
MATURATO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 194, COMMA 1, 
LETTERA A, DEL DECRETO LEGISLATIVO 267/2000" 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Proposta di deliberazione 5116 dell'11 dicembre 2017 con oggetto: 
"Procedura espropriativa viabilità R1 via Dei Volsci, contenzioso 
Mantuano Luigi  più due persone contro il Comune di Latina, 
ottemperanza sentenza TAR del Lazio, sezione distaccata di Latina, 
numero 721 del 2016, pronuncia ai sensi dell'articolo 42 bis del 
D.P.R. 327/2001 e provvedimenti conseguenti, assunzione del debito 
maturato fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 194, comma 1, 
lettera A, del decreto legislativo 267/2000". Ancora la parola, 
per l'ultima volta in data odierna, all'assessore Capirci per la 
relazione illustrativa. Prego.   
 
ASSESSORE CAPIRCI GIULIO   
Sì. Come avevo accennato si tratta di un esproprio nella stessa 
area e nello stesso periodo rispetto a quello precedente, del 
contenzioso Fiore. Qui in realtà era stata richiesta la 
restituzione dell'area ed era stata fatta causa per danno per 
occupazione, diciamo. Diciamo così, si rifiutava in qualche modo 
l'esproprio e si diceva: "Ridateci dietro l'area e pagateci un 
giusto indennizzo per l'occupazione". In realtà sull'area è stata 
realizzata viabilità, quindi non era più restituibile e di fatto 
siamo chiamati a riconoscere questo debito fuori bilancio di oltre, 
diciamo,  cinquecentocinquantacinquemila euro, per fare un conto 
pari, in quanto l'area è stata effettivamente utilizzata per 
viabilità nella zona R1. Grazie.   
    
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Grazie a lei, assessore. Chiedo se ci sono interventi a riguardo. 
Non ce ne sono. Dichiarazioni di voto non ce ne sono altrettanto, 
quindi vado a mettere in votazione la proposta di deliberazione 
5116 dell'11 dicembre 2017. Chi è favorevole all'accoglimento dei 
consiglieri comunali alzi la mano, per cortesia. Prego, 
consiglieri. Unanimità. Votiamo anche, sempre per alzata di mano, 
l'immediata esecutività. Unanimità anche in questo caso, 
diciassette voti favorevoli. Il Quindi dichiaro approvata ed 
immediatamente esecutiva anche la proposta di deliberazione 5116, 
quattordicesimo punto all'ordine del giorno del Consiglio comunale 
odierno. Veniamo agli ultimi due punti, che sono, invece, due 
mozioni.   
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QUINDICESIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: MOZIONE 
NUMERO 27 DEL 13 DICEMBRE 2017 PRESENTATA A FIRMA 
CONGIUNTA DAI CONSIGLIERI CELENTANO, CALANDRINI E 
MARCHIELLA E AVENTE AD OGGETTO: "PROGETTO SCUOLA 
SICURA, RIPRISTINO DELLA FIGURA DEL NONNO VIGILE"   
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Iniziamo con la mozione numero quindici. Scusate, con la mozione 
al punto numero quindici dell'ordine del giorno di oggi, che è 
catalogata come la mozione numero 27 del 13 dicembre 2017 
presentata a firma congiunta dai consiglieri Celentano, Calandrini 
e Marchiella e avente ad  oggetto: "Progetto scuola sicura, 
ripristino della figura del nonno vigile". Dato che è una mozione 
presentata a forma congiunta, chiedo chi è tra  i presentatori  
che relazione. Relaziona lei, consigliera Celentano? Perfetto! 
Allora le cedo la parola per l'illustrazione della mozione. Prego, 
consigliera. 
 
CONSIGLIERA CELENTANO MATILDE ELEONORA   
Grazie, Presidente. Potrei dire che questa mozione è direttamente 
consequenziale alla mozione che abbiamo presentato più o meno un 
mese fa sulla Latina città amica degli anziani e 
sull'invecchiamento attivo, infatti è una mozione che oltre ad 
occuparsi di sicurezza davanti alle scuole,   è una mozione anche 
di natura sociale, perché dà la possibilità a quella fascia di 
anziani, di cui abbiamo parlato l'altra volta, di occuparsi 
attivamente, con senso civico, nella nostra città. In più devo 
dire che questa mozione mi è stata sollecitata anche dai genitori 
di un plesso scolastico, che hanno raccolto novecento firme, hanno 
depositato una lettera protocollata una prima volta in aprile e 
un'altra lettera pochi giorni fa e quindi mi faccio carico e 
portavoce di questi genitori che mi hanno sollecitato la presenza 
di questa figura davanti ai plessi scolastici. Per nonno vigile si 
intende una figura che è già presente in diverse città italiane, 
dove delle persone anziane mettono a disposizione parte del loro 
tempo libero per svolgere un compito di utilità civica davanti ai 
plessi scolastici e in più impegnano il loro tempo in progetti di 
finalità che implicano la sicurezza e quindi si sentono attivi nei 
confronti della società. I nonni vigili sono quelle persone 
anziane, possono essere sia nonni che nonne, che all'uscita e 
all'entrata delle scuole veicolano l'attraversamento stradale 
degli alunni delle scuole materne, elementari e medie, ma non solo 
questo, vigilano in eventuali comportamenti anomali, anche in atti 
di bullismo, collaborando direttamente con le forze dell'ordine. 
Questa figura era già presente nel comune di Latina, era presente 
una delibera del 2011 della Giunta municipale, è stata in essere 
questa figura davanti ai plessi del comune di Latina fino all'anno 
2014 o 2015. In più sarebbe di grande utilità la presenza di 
questa figura anche per coadiuvare l'attività delle forze 
dell'ordine, vasto la carenza di personale. E' una figura che 
sarebbe molto gradita non solo dai bambini e dai genitori ma anche 
dagli insegnanti, dagli operatori scolastici, in quanto 
accrescerebbe il senso di appartenenza, il senso di protezione e 
il senso di salvaguardia da parte dell'amministrazione. Quindi, 
appare opportuno che venga ripristinata anche nel comune di Latina 
questa figura e si impegna il sindaco e la Giunta a ripristinare 
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questa figura come era già in essere negli anni passati e siccome 
è previsto un impegno di spesa, di inserire l'impegno di spesa per 
questa progettualità nel prossimo redigendo bilancio del comune. 
Volevo ribadire che è una mozione che oltre a garantire la 
sicurezza del nostro territorio e dei nostri figli è una mozione 
di natura sociale, perché consente alle persone anziane, questa 
fascia di età che si sente ancora attiva, di svolgere i loro 
compiti, di svolgere un compito di utilità civica, migliorandone 
la qualità della vita. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliera Celentano, per la sua illustrazione. Apro, 
quindi, la fase della discussione riguardo questa mozione. Ci sono 
interventi da parte dei consiglieri? Prego, consigliera Aramini.   
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Allora, intanto volevo dire che così come eravamo felici tutti noi 
del nonno vigile, che c'è stato per un periodo di tempo, una 
funzione importantissima che già anche noi discutevamo di inserire, 
e comunque credo sia nel PEG come cosa, è anche avvalorata ancora 
di più, quindi siamo favorevoli all'introduzione di questa figura, 
di questa importantissima figura, anche all'interno di questo 
regolamento nuovo dei beni comuni questa figura può anche avere, 
diciamo, una sua collocazione ideale anche al interno di questo 
nuovo regolamento, quindi ben venga se... Insomma, hai sollevato 
questa particolarità, comunque era anche nostra cura provvedere. 
Bene se si dà una accelerata a tutto questo. Grazie. Grazie, 
Presidente.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, consigliera Aramini. Abbiamo interventi ulteriori riguardo 
questa proposta di deliberazione? Non mi sembra che ce ne siano, 
allora apro la fase della dichiarazione di voto. Ci sono 
dichiarazioni di voto al riguardo? Non ce ne sono. Quindi vado a 
mettere in votazione, allora, la proposta al punto quindici 
dell'ordine del giorno odierno, la mozione 27, personata dai 
consiglieri Celentano, Calandrini e Marchiella con oggetto: 
"Progetto scuola sicura, ripristino della figura del nonno vigile". 
Coloro che sono favorevoli all'approvazione di questa mozione tra 
i consiglieri sono pregati di alzare la mano. Prego, consiglieri. 
Unanimità. I presenti diciassette, diciotto con il sindaco. 
Dichiaro, quindi, approvata favorevolmente la proposta della 
mozione numero 27/2017. Chiudo la discussione su questo argomento 
dell'ordine del giorno e andiamo al sedicesimo ed ultimo. 
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SEDICESIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: MOZIONE 28 DEL 18 
DICEMBRE 2017, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI CELENTANO E 
CALANDRINI, A FIRMA CONGIUNTA, CON OGGETTO: "DIVIETO DI 
UTILIZZO DI BOTTI E PETARDI DURANTE LE FESTIVITA' DI FINE ANNO"   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Stenoservice S. r. l.  
 
 

 
 

LATINA         28.12.2017 
124 

PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
La mozione 28 del 18 dicembre 2017, presentata dai consiglieri 
Celentano e Calandrini, a firma congiunta, con oggetto: "Divieto 
di utilizzo di botti e petardi durante le festività di fine anno".  
Sono a chiedere a chi tra i presentatori relazioni su questa 
mozione. Sempre lei, consigliera Celentano? Allora, di nuovo a lei 
la parola per la relazione illustrativa. Prego. 
 
CONSIGLIERA CELENTANO MATILDE ELEONORA 
Grazie, Presidente. Anche questa mozione mi è stata sollecitata da 
diverse organizzazioni animaliste, di cui faccio parte, perché chi 
mi conosce lo sa che non sto facendo retorica, in quanto faccio 
parte di diverse associazioni che si occupano di animali e che 
spaziano dall'orso marsicano alla liberazione dei cani nelle 
Perrere di Spagna. E' uso consueto la notte di Capodanno 
festeggiare sparando botti e petardi, a volte anche pericolosi, 
portando gravi conseguenze non solo per gli animali domestici ma 
anche per le persone, i PS degli ospedali sono intasati con feriti 
con conseguenze gravi e gravissime, con  persone che perdono arti 
e addirittura dita delle mani e in più anche con conseguenze sulla 
flora selvatica. Gli animali poi in particolare soffrono 
particolarmente perché hanno un udito particolare che quando 
sentono i botti e i petardi si spaventano in maniera talmente 
forte che addirittura ci sono i cani che scavalcano le recinzioni 
e scappano, vanno per strada mettendo a repentaglio la propria 
vita e la vita delle persone che guidano le macchine, cani che si 
buttano dalle recinzioni, dai terrazzi, addirittura ci sono cani 
cardiopatici e cani anziani che perdono anche la vita. Le 
associazioni animaliste stanno già divulgando ultimamente tutte le 
prevenzioni da mettere in atto per evitare queste conseguenze 
negative nei confronti degli animali e anche l'ANCI nel 2012 ha 
accolto favorevolmente la proposta di associazioni animaliste di 
vietare ai comuni l'uso di botti e petardi per i festeggiamenti di 
fine anno. Inoltre questi botti e petardi non provocano danno solo 
alle persone e agli animali ma anche al patrimonio pubblico, 
privato e l'ambiente, infatti il giorno dopo Capodanno c'è in 
città un day after dove si vedono i danni provocati dall'uso 
soprattutto di petardi impropri illegali. I botti di Capodanno, 
infatti, sono stati vietati in ottocentocinquanta comuni italiani 
e penso che sia un atto responsabile da parte del sindaco emettere 
un'ordinanza che vieti l'uso di questi petardi e botti proprio per 
le conseguenze che ne derivano. Io vorrei dire che da questo, da 
questa mozione sono esclusi, qualora il Comune volesse festeggiare 
la fine dell'anno con i fuochi d'artificio in piazza, questi sono 
esclusi, diciamo, da questa mozione, perché in piazza è un luogo 
circoscritto, le persone lo sanno per tempo, evitano di portare 
animali domestici o portare animali cardiopatici e quindi la 
manifestazione è circoscritta. Qui stiamo parlando proprio di 
petardi e di botti illegali e pericolosi soprattutto per il loro 
mal funzionamento. Quindi si chiede al sindaco di emettere questa 
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ordinanza in prossimità del Capodanno proprio di vietare l'uso di 
petardi e botti illegali che possono mal funzionare proprio per 
l'incolumità degli animali, delle persone e dell'ambiente. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie per la sua illustrazione, consigliera Celentano. Apro, 
quindi, la fase della discussione su questa mozione. Ci sono 
interventi da parte dei consiglieri comunali? Sempre lei, 
consigliera Aramini. Prego, a lei la parola. 
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Volevo citare a tal proposito, invitando anche gli altri a 
partecipare, il regolamento, quello della Polizia Municipale, no?! 
Che è in vigore, credo, da tanti anni. L'articolo 16 di questo 
regolamento, nella parte delle norme della tutela ambientale, 
comma 5, recita così: "L'accensione di fuochi d'artificio..."... 
E' dedicato ai fuochi d'artificio. "L'accensione dei fuochi di 
artificio di cui alle categorie 1, 2, della tabella prevista dal 
decreto legislativo 198/2011 è consentita ove rispettata ogni 
prescrizione di legge. L'accensione di fuochi di artificio di cui 
alle categorie 3 e 4 della richiamata tabella è possibile 
esclusivamente nel rispetto della normativa vigente in materia di 
distanze dai centri abitati e sulla sicurezza delle persone, 
previo ottenimento di idonea autorizzazione amministrativa". Le 
categorie 1 e 2, andando poi a verificare sul decreto legislativo 
198, si riferiscono a fuochi con basso rischio, che si possono 
usare, 1, anche negli interni, 2, bassa rumorosità, anche da 
utilizzare fuori, in spazi però confinati e poi fa tutte delle 
precisazioni sulla grammatura di queste sostanze pirotecniche. Poi, 
invece, gli altri, 3 e 4, sono a rischio potenziale medio, da 
usarsi in grandi spazi aperti, il cui livello di rumorosità non è 
nocivo alla salute umana. Il 4 è fuochi che possono usare solo dei 
professionisti. Quindi, questa era già un po' la norma che 
esisteva nel Comune, probabilmente ci sarà un'ordinanza 
raccomandazione da parte del sindaco, che specificherà poi meglio 
il contenuto. Grazie, Presidente.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Grazie a lei, consigliera Aramini. Ci sono interventi ulteriori su 
questa proposta di deliberazione? Prego, consigliere Calandrini.   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Io volevo cercare di capire meglio. Il consigliere Aramini faceva 
riferimento al regolamento di Polizia Urbana?   
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Sì. 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
A prescindere dal regolamento, comunque le ordinanze sono più un 
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fatto legato alla conoscenza da parte dei cittadini di ciò che si 
può fare e ciò che non si può fare, quindi mi sembra di capire 
dall'intervento della consigliera che il sindaco farà questa 
ordinanza per ricordare che... Non so, per vietare, forse, perché 
l'ordinanza poi serve proprio a vietare probabilmente l'uso di 
questi...   
  
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No! A regolamentare, è già regolamentata, perché se è previsto dal 
regolamento l'ordinanza non va a regolamentare.   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Io volevo cercare di capire. Quindi, è una comunicazione...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Se vuole intervenire, sindaco, però con il microfono, che magari 
non si sente.   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA 
Sì, sì. No, no, per capire, perché... La mozione me la dai? 
Vediamo un attimino qual è la richiesta finale che si fa, perché 
così vediamo... Per capire se poi può essere votata o meno, 
perché... Quindi si chiede: "Visto l'imminente avvicinarsi delle 
festività natalizie, che la mozione, per le motivazioni urgenti 
che ha in essere, possa essere inserito nel prossimo Consiglio... 
Il sindaco e la Giunta ad emanare un'ordinanza atta a vietare sul 
territorio comunale l'utilizzo di botti e petardi e fuochi 
d'artificio per tutelare l'incolumità di persone ed animali, oltre 
ad avviare specifiche campagne informative e di sensibilizzazione 
rivolte sia agli organi di vigilanza che ai cittadini". Quindi 
questo è il disposto della mozione.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Questo è il vostro "Si impegna".   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Questo è il nostro "Si impegna", sì. Quindi, non so, se... 
Rispetto a questo "si impegna" penso che da quello che dice la 
consigliera Aramini è d'accordo sulla seconda parte del "si 
impegna" e non sulla prima, perché sulla prima si chiede 
l'ordinanza che vieti sul territorio comunale l'utilizzo di botti, 
quindi se già c'è un regolamento che...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
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CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, io dico attenzione che sia questo l'oggetto della mozione.   
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
No, infatti invitavo al dibattito perché...   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Eh! No, forse non so se era possibile una breve sospensione per 
capire tecnicamente, perché per noi non c'è problema, nel senso 
che a noi va bene, se già è vietata... Però ho difficoltà a 
pensarlo, perché non ho mai sentito parlare di questo divieto 
dell'utilizzo...   
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
C'è scritto "E' vietata". C'è scritto che l'accensione di fuochi 
di artificio di cui alle categorie 3 e 4, quelle più potenti, 
della richiamata tabella è possibile esclusivamente nel rispetto 
della normativa vigente - poi questa normativa vigente... - in 
materia di distanze dai centri abitati e sulla sicurezza delle 
persone e previo ottenimento di idonea autorizzazione 
amministrativa. Quindi diciamo che ci siamo... 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Ma questo penso che siano i fuochi di artificio quelli classici, 
questo lo so perché quando si fanno le feste, le manifestazioni, 
quando si chiede la possibilità di fare i fuochi d'artificio 
bisogna comunque chiedere un'autorizzazione anche 
all'amministrazione perché "Previa autorizzazione da parte del 
Comune", sono però quei fuochi d'artificio che si fanno, noi 
parliamo del botto di cui parlava...  Del petardo, che secondo me 
è altra cosa rispetto a ciò che dice...   
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
Qua dice: "L'accensione di fuochi di artificio", non dice "L'uso 
di fuochi d'artificio nell'ambito di manifestazioni..."...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
E infatti questo è... L'1, il 2, il 3 e il 4, bisogna capire qual 
è la distinzione  tra 1 e 2 e 3 e 4, perché questa è la cosa che...   
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA 
Lo dico?   
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Sì, sì.   
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA   
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"Fuochi con basso rischio che si possono usare anche negli 
interni", quindi immagino le cavolate...   
 
INTERVENTI FUORI MICROFONO 
 
CONSIGLIERA ARAMINI MARINA 
Due, fuochi a basso rischio, a bassa rumorosità, da usarsi fuori 
dagli interni, però in spazi confinati e precisa la grammatura, 
quelli da cinque grammi, quindici grammi... Quindi si dovrebbe 
andare là a pesare. Tre, quelli rischio potenziale medio da usarsi 
in grandi spazi aperti, il cui livello di rumorosità non è nocivo 
per la salute umana. Fuochi professionali di rischio elevato che 
possono essere usati solo da persone con specializzazioni, sempre 
il cui livello di rumorosità non sia nocivo - e poi come è 
possibile?! - per la salute umana. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Prego, consigliera. Ha finito, consigliera Aramini? Prego, 
consigliera Celentano.   
 
CONSIGLIERA CELENTANO MATILDE ELEONORA   
Io volevo precisare che in seguito a questa ordinanza le miccette, 
le stelline filanti, utilizzate in ambiente domestico, nel proprio 
giardino, nella propria abitazione, si possono fare, così pure 
come i fuochi d'artificio autorizzati. Io parlo del fatto che 
certi adoperano dei petardi pericolosi. Io mi ricordo un anno 
vendevano...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
 
CONSIGLIERA CELENTANO MATILDE ELEONORA   
Lo fanno, però! Se c'è un'ordinanza che lo vieta... Purtroppo...   
 
INTERVENTI FUORI MICROFONO   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Silenzio, per cortesia. Prego, consigliera Celentano.   
 
CONSIGLIERA CELENTANO MATILDE ELEONORA   
Purtroppo la sera di Capodanno, facendo parte di associazioni 
animaliste, sono tantissimi  i cani che scompaiono, uno anche di 
un giornalista famoso è scappato per la paura e lo ha ritrovato 
morto dopo due giorni, proprio per questi scoppi che lo fanno 
impazzire. L'animale è un essere istintivo, non ragiona, ha un 
udito finissimo... Io mi ricordo che un anno vendevano una bomba, 
una specie di petardo, bomba, che si chiamava "Bomba Maradona", 
che era una cosa micidiale, costava un sacco di soldi. Io parlo, 
ecco, di questa categoria intermedia, che non è né l'uso di 
miccette e stelline a livello domestico, né i fuochi d'artificio, 
che quelli sono autorizzati, sono utilizzati da persone abilitate 
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a farlo, i famosi fuochisti o fuochieri, e lo fanno.  Sarebbe 
importante, diciamo, un bel messaggio per la città, visto che 
anche molti comuni italiani lo hanno fatto. Sono più di 
ottocentocinquanta i comuni italiani che hanno emesso questa 
ordinanza di adoperare questo tipo di fuoco all'esterno...   
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO 
 
CONSIGLIERA CELENTANO MATILDE ELEONORA   
Soprattutto per la tutela degli animali domestici, delle persone... 
Anche perché molte volte c'è anche il mal funzionamento di questi 
ordigni. I pronti soccorso lo sappiamo come siano intasati la sera 
del 31, il giorno dopo accendiamo la televisione ed è un 
bollettino di guerra. Quanti morti, quanti feriti, quante mani, 
quante dita... Penso che sia un atto di responsabilità e di 
sensibilizzazione verso sia l'uomo che l'animale. Poi, se ci 
vogliamo vedere in conferenza capigruppo per trovare la quadra, 
noi siamo disponibili, eh!   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Aveva chiesto la parola il consigliere Antoci, vero? 
 
CONSIGLIERE ANTOCI SALVATORE 
Sì, grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Prego, consigliere. 
 
CONSIGLIERE ANTOCI SALVATORE   
Grazie, Presidente. Io personalmente sono d'accordo del principio, 
diciamo così, sia per quanto riguarda... Per salvaguardare la 
salute degli animali, per non farli soffrire, e anche per 
salvaguardare la salute delle persone, molte delle quali rimangono 
ferite, quindi... Addirittura qualcuno perde degli arti, perdite 
di occhi etc. etc. Penso però che sia tardi persino pensare di 
fare un'ordinanza, sia per motivi proprio tecnici, c'è poco tempo, 
Capodanno è dopodomani, ci potrebbe essere della gente, anzi, 
sicuramente c'è già della gente che magari ha acquistato dei 
fuochi d'artificio. Stiamo parlando sempre di quelli legali, 
perché chi ha acquistato il fuoco d'artificio illegale non me ne 
potrebbe fregar di meno se poi non lo può usare, anzi, dovremmo 
metterlo in condizione di non usarlo, ma chi ha legalmente 
acquistato dei fuochi d'artificio consentiti e il sindaco dovesse 
fare un'ordinanza che glielo vieta mi sembra quantomeno non giusto. 
Poi c'è un altro aspetto. Un'ordinanza che non si è in grado di 
far rispettare si rischia che diventa una grida di manzoniana 
memoria e potrebbe addirittura avere un effetto contrario, insomma, 
perché passerebbe il messaggio che tanto le ordinanze non valgono 
niente, perché nonostante l'ordinanza ci sono stati i fuochi 
d'artificio esattamente come negli anni scorsi, per cui sarebbe un 
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boomerang. Credo, invece, in una comunicazione, magari 
istituzionale, da parte del sindaco, in una raccomandazione 
nell'usare prudenza, nel non usare fuochi pericolosi e così via. 
Per cui io raccoglierei - come dire?! - l'auspicio, sicuramente 
valido, magari per il futuro  possiamo pensare di scrivere meglio 
il regolamento di Polizia Municipale, possiamo pensare di fare un 
regolamento ad hoc sui fuochi, perché no?! Per quest'anno mi 
limiterei - come dire?! - magari a una comunicazione da parte del 
Comune, ad un auspicio.  Penso che, insomma, la mozione così com'è 
non possa essere accolta per quanto mi riguarda. Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Prego, consigliere Bellini, mi dica.   
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Sì. Volevo proporre all'aula cinque minuti di sospensione  per 
incontrarci in capigruppo con l'Opposizione, magari trovare la 
quadra, perché sul principio siamo tutti d'accordo, bisogna solo 
trovare la quadra. Cinque minuti...   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
D'accordo.   
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Grazie.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO     
Votiamo, allora, la sospensione per alzata di mano. Chi è 
favorevole? Perfetto! La seduta è sospesa, ci rivediamo alle 16:50. 
 
ALLE ORE 16:43  SI SOSPENDONO I LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
ALLE ORE 16:51 SI RIPRENDONO I LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Invito i signori consiglieri a sedersi per poter procedere alla 
verifica del numero legale dopo la sospensione in modo da poter 
concludere i lavori del Consiglio comunale odierno. Grazie, 
consiglieri.  Invito, quindi, contemporaneamente, sempre il 
consigliere Giri, nella funzione di segretario del Consiglio 
odierno, a poter procedere nuovamente all'appello nominale. Prego, 
consigliere Giri, nella qualità di segretario. 
 
Si dà atto che il consigliere Giri Massimiliano, in qualità di 
segretario, procede ad effettuare l'appello nominale. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Quanti presenti abbiamo? 
 
CONSIGLIERE GIRI MASSIMILIANO 
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Diciotto presenti, Presidente.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Diciotto presenti, compreso il sindaco, quindi diciassette, è 
presente il numero legale. Allora, riguardo questa mozione abbiamo 
prodotto, dopo la breve consultazione, un testo che è stato 
autoemendato, del quale vado a dare lettura. La parte del "Si 
impegna" della mozione vede, praticamente, l'eliminazione delle 
parole da "Ad emanare un'ordinanza atta a vietare sul territorio 
comunale l'utilizzo di botti, petardi e fuochi d'artificio" e a 
seguire anche dell'avverbio "oltre". Quindi, la parte del "Si 
impegna" autoemendata diviene: "Si impegna il sindaco e la Giunta 
per tutelare l'incolumità di persone ed animali, ad avviare 
specifiche campagne informative e di sensibilizzazione rivolte sia 
agli organi di vigilanza che ai cittadini". Questo è il testo che 
viene messo in votazione. Quindi chiedo al signori consiglieri se 
sono favorevoli alla mozione numero 28 così come autoemendata nel 
testo del quale ho dato lettura e che è agli atti del Consiglio 
odierno di votare favorevolmente per alzata di mano. Prego, 
consiglieri. Unanimità, quindi diciotto voti a favore, nessun voto 
contrario, la mozione numero 28 così come autoemendata è approvata. 
Era questo l'ultimo argomento all'ordine del giorno del Consiglio 
comunale odierno, di oggi 28 dicembre 2017, vado a chiudere la 
seduta, prima di questo i miei più sentiti auguri di fine anno a 
tutto il Consiglio comunale, a tutta la cittadinanza da parte mia 
e ci rivediamo nel 2018 per i lavori di ripresa del Consiglio 
comunale. Buon proseguimento di serata e grazie. 
 
Fine seduta ore 16:55. 
 
 
 
 












